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LA CRISI 

FRANCESE 


Il pi imo ministro francese 
Piiiay si è dimesso. I suoi apo¬ 
logeti (e sulla stampa italiana 
sono molti, alleile se il loro 
numero s’era piuttosto dira¬ 
dato negli ultimi tempi) ave¬ 
vano probabilmente pronto 
nel cassetto Tarticolo in lo¬ 
de del < Presidente delle mas¬ 
saie >, per cs.sere questi iiu- 
scito. una volta di più, con il 
suo « indubbio prestìgio », a 
salvare la barca governativa. 
Ancora due giorni fa, un gior¬ 
nale romano affermava elio le 
azioni deU'ex consiglieie na¬ 
zionale di Petain erano in 
rialzo. Poi. « improvvisamen¬ 
te », il capitombolo, c il pa¬ 
negirico è rimasto nelle pen¬ 
ne dei commentatori: l’c nomo 
forte > che i giornali dell’A- 
xione cattolica italiana esal¬ 
tavano come il modello cui 
bisognava ispirarsi, si è visto 
abbandonare dalla sua stessa 
maggioranza governativa e ha 
preso la fuga, prima ancora 
della votazione sulla ndticla. 

Nè poteva essere altrimenti, 
ebù i nodi vengono al petti¬ 
ne. Da quel 6 marzo 1952, in 
cui Pinay assunse la presiden¬ 
za del Consiglio, dal primo 
discorso programmatico che 
avreblve dovuto mandare in 
visibilio le massaie con il 
miraggio della stabilizzazione 
economica, di una ; buona 
amministrazione > molt’acqua 
è passata sotto i ponti, l prez¬ 
zi non sono calati ma aumen¬ 
tati, le fabbriche hanno co¬ 
minciato a chiudere i batten¬ 
ti, il prestito nazionale si è 
risolto in un fallimenlo. le 
ta.ssc stanno per farsi ancor 
più pesanti: lo slogan del¬ 
ta c buona amministrazione > 
si era dunque rivelato, una 
volta di più. un demagogico 
paravento. Ma. dietro quel 
paravento, era apparsa inve¬ 
ce la testa viperina della rea¬ 
zione fascista, il mitra dei 
colonialisti, l’c amministrazio¬ 
ne » in nomo delle grandi 
fortune e non delle massaie, 
assurte al valore di simbolo 
ina ugualmente vittime, come 
prima. 

Non bisogna diiuenticarlo, 
quel che è stato Pinay per il 
popolo francese. E’ l’uomo che 
ha tentato di vibrare un col¬ 
po mortale al più grande par¬ 
tito di Francia, arrestandone 
uno dei capi più amati, ed è 
stato battuto. E* l'uomo che 
ha tentato di soffocare nel 
sangue la lotta per rindipcn- 
denza dei popoli del Nord 
Africa francese, e non ha rag¬ 
giunto altro risultato che quel¬ 
lo di far ritrovare ai tunisini, 
ai marocchini, la via di una 
rafforzata unità nazionale. E' 
l’uomo che ha firmato il trat¬ 
tato che ricostituisce la Wehr- 
macht nazista, con un gesto 
grave che nemmeno i succes¬ 
sivi attriti coti gli americani 
potevano far dimenticare, ed 
è riuscito solo a risvegliare le 

f ireoccupazioni e i timori che 
0 spettro dcirantisovietismo 
aveva feiit.ito di soffocare. 

I suoi piani sono stati fru¬ 
strati dalla forza organizzata 
delle raas.se popolari, ^fa sul 
suo governo rimangono le 
tracce sanguinose dei 250 ma¬ 
rocchini as5a.ssinati; intorno al 
suo governo ancora tintinna¬ 
no le manetic che hanno stret¬ 
to ai polsi i militanti comu¬ 
nisti, i partigiani della pace. 
E la sua caduta, oggi, è la 
miglior prova che non si può 
governare contro il popolo, fi¬ 
dando sulle mÈsurc dì polizia. 

Il modo stesso della crisi 
francese, il colpo di .M,‘ena 
che l'ha partorita (Tabbando- 
no della coalizione da parte 
dei democristiani, il cui inag- 
gior rappre.scnlanle nel go¬ 
verno era il ministro degli 
Esteri Schuman) dicono da 
soli quanto ormai fosse avan¬ 
zato il processo di dccnmpiv 
siziODC di un governo, isolato 
neHopinionc pubblica c, pro¬ 
babilmente, senza più credito 
fra i suoi stessi proiettori. Se 
politicanti senza scrupoli, co¬ 
me r<americano» Schuman, 
si sono decisi a celta re a m.i- 
re l’uomo del 29 maggio, bi¬ 
sogna pen.sarc clic il frutto era 
ormai marcio, 

E* da pensare ebe i dem«r- 
cristiani. i quali hanno la pe- 
iante responsabilità di una 
politica estera centro la qua¬ 
le nnanimi sono le critiche, 
abbiano voluto riprendere for¬ 
za e prestigio dissociando'! 
dal logoro Pinay e lasciando 
cadere su di lui la mannaia 
del voto parlamentare? Non 
è ancora chiaro. I rctro-ccna 
e i precedenti della crisi la¬ 
sciano però intendere che C'¬ 
sa, «e è nata da questioni di 
politica interna, investe in 
prima linea il fondo della 
polìtica estera (si citano, a 
questo propi^ito. gli incontri 
recenti fra Bidaiilt c De Cani¬ 
le; da una parte, e. dall’altra, 
le pressioni americane per la 
ratifica del trattato^T l’t c- 
sercito europeo >). Qnali so- 
Inzioni saranno date a questa 
crisi? Una cosa, fin d’ora, si 

F mò rispondere: che il popolo 
rance<« ha già dato «cacco_ .•» 
chi voleva e<«ernc il carcerie¬ 
re e il boia, c •=aprà resistere 


LA LEGGE ELEnORALE DI DE GASPERI SFASCIA IL PARTITO SOCIALDEMOCRATICO 


Saragat esoafle codignoia dal p.s.d.1. 


Caiamandral a la ainiatra aseoaa dal lanilo 


Le dimissioni di Calamandrei e Vannuncio di Mondolfo, Vittorelli e Cossu - La federazione fioren¬ 
tina st proclama autonoma - Un emendamento Corbino per ridurre il premio di maggioranza 


L’esecutivo del P.S.D.I. ha 
espulso ieri dal partito il lea¬ 
der della corrente dì sinistra 
Tristano Codignola ed ha so¬ 
speso da ogni attività politi¬ 
ca l’on. Calamandrei. Con 
questo gesto, i dirigenti so¬ 
cialdemocratici di desila han¬ 
no decretato la scissione del 
loro partito. Nel giro di po¬ 
che ore, infatti, la crisi è 
esplosa in modo aperto e cla¬ 
moroso, e durante la notte 
è stato un succedersi di no¬ 
tizie che segnavano vMa via 
il frantumarsi del P.S.D.I., la 
sua rottura in due tronconi. 
Dapprima è giunta la notizia 
che l’on. Calamandrei, venu¬ 
to a conoscenza del provve¬ 
dimento preso nei suoi con¬ 
fronti dall’esecutiv'o, ha di¬ 
chiarato di rassegnare le di¬ 
missioni dal partito. Poco 
dopo si è appreso che Mon¬ 
dolfo, Vittorelli e Cossu, già 
dimissionari con Codinola 
dalla direzione del partito, si 
considerano fuori del parti¬ 
to. La notizia è stata data ai 
giornalisti da Vittorelli, do¬ 
po una riunione che aveva 
avuto luogo nella serata tra 
gli esponenti della sinistra 
presenti a Roma. Vittorelli 
ha preannunciato per oggi 
una dichiarazione politica con 
la quale i tre dirigenti dimis¬ 
sionari renderanno ufficial¬ 
mente nota la loro decisione. 
Infine si è appreso che due 
federazioni socialdemocrati¬ 
che della Toscana e numero¬ 
se federazioni del Veneto, 
informate delle decisioni del¬ 
l’esecutivo di destra, si sono 
dichiarate autonome, rom¬ 
pendola con la direzione sa- 
ragattiana. 

A Firenze si sono riuniti i 
membri della corrente di si¬ 
nistra del consiglio direttivo 
della federazione, che costi¬ 
tuiscono in seno al consi¬ 
glio la maggioranza, Anch’es- 
si hanno proclamato Tautono- 
mia della federazione, rav'- 
visando nella espulsione di 
Codignola « l’estremo tenta- 
tiv'o della direzione di soffo¬ 
care la legittima protesta de¬ 
gli iscritti contro la violazio¬ 
ne dello spirito dei deliberati 
di Genova ». 

Queste le primissime noti¬ 
zie, a cui si aggiunge una in¬ 
formazione secondo la quale 
si riunirà a Roma il 29 di¬ 
cembre il direttiv'o della cor¬ 
rente di sinistra insieme agli 
otto parlamentali dissidenti, 
per deliberare sugli sviluppi 
della situazione. 

Saragat è finalmente riu¬ 
scito, dunque, a sfasciare di 


nuovo il suo partito, come vista della sinistra e in Ca-irebbe alla maggioranza un 
sempre in omaggio a De Ga- lamandrei il portavoce degli margine di circa 40 deputati, 
speri. Anche se ancora è altri sette deputati socialde-lpiCi che sufficiente per la co¬ 


presto per dire quali prospet 
live politiche, m'ganizzative 
ed elettorali si aprano dinan¬ 
zi alle forze che abbandona¬ 
no il P.SJ5.I. al suo destino, 
le prime notizie autorizzano 
a ritenere che l’erosione da 



L’on, Calamandrei dimessosi 
dal PSDl In risposta alle 
sanzioni di Saragat 


tempo in atto nella base e 
nell’elettorato socialdemocra¬ 
tici non potrà non precipita 
re dinanzi alla profonda scis¬ 
sione ai vertici. 

Se Sai’agat sperava di di 
videre i dissidenti colpendo 
soltanto Codignola e, per 
metà, Calamandrei, davvero 
la sua cecità politica non ha 
limiti. Forse Saragat sperava 
di cavarsela a buon mercato, 
forse mirava a non assumer¬ 
si la pesante responsabilità 
della scissione. Ma della scis¬ 
sione Saragat ha gettato le 
basi politiche fin da quando, 
capitolando dinanzi ai cleri¬ 
cali, ha violato i deliberati 
del .congresso socialdemocra¬ 
tico di Genova: ed ha getta¬ 
to quindi le premesse prati¬ 
che quando ha colpito in Co¬ 
dignola l’esponente più in 


mocratici schierati in Parla- siddettn « funzionalilii e sta 


mento contro la truffa elet¬ 
torale. Tutti sanno, infatti, 
che Codignola ottenne nel 
congresso di Genova il 20'*/« 


bilità del governo». Infine i 
deputati democristiani, prima 
di andare in ferie, si sono 
riuniti per esaminare la si- 


dei voti, e che da allora adituazione, presenti De Gaspe- 


oggi una ulteriore percentua¬ 
le di iscritti si era aperta¬ 
mente pronunciata per l’au¬ 
tonomia del partito o contro 
la legge elettorale clericale. 
Sia nel convegno di Firenze, 
sia nel convegno tenuto do¬ 
menica scorsa a Roma, tutta 
la sinistra aveva riconferma¬ 
to la solidarietà di corren¬ 
te, dichiarando che qualsiasi 
provA'edimento disciplinare 
contro singoli esponenti a- 
vrebbe investito l’intiera cor¬ 
rente, alla base e ai vertici. 
Gli on.li Giavi, Zanfagnini, 
Lopardi, Belìardi, ecc., ave¬ 
vano riconfermato aperta¬ 
mente non solo la loro soli¬ 
darietà verso Calamandrei, 
ma altresì il proposito di vo¬ 
tare contro la legge truffal- 
dina e di condurre anche nel 
Paese una campagna contro 
la legge. Col gesto di sfida di 
Saragat, si è quindi verifica¬ 
to quel che era inevitabile. 

La prima fase del dibattito 
sulla legge elettorale truffal- 
dina non poteva concludersi 
in modo più significativo: es¬ 
sa lascia in pezzi dietro di 
sè uno dei quattro partiti 
della coalizione governativa. 
Si direbbe un simbolo, un 
segno cruento della più va¬ 
sta crisi che scuote tutto lo 
schieramento di maggioranza. 
Dinanzi alle proporzioni e 
alle caratteristiche politiche 
della frattura del P.S.D.I 
qualunque tentativo di mi¬ 
nimizzare questa crisi cade 
palesemente nel ridicolo 
partiti minori pagano, fin da 
ora e per primi, il prezzo del 
la capitolazione dei loro capi 
alla Democrazia cristiana. 

Ben poco rimane da regi 
strare, dopo questo terremo¬ 
to che ha scosso il P.S.D.I. 
Quasi una felice coincidenza, 
l’on. Corbino ha presentato 
alla Camera un emendamento 


ri, Goneila, Betliol e gli altri 
capi. Non vi è stato dibattito, 
nò vi sono stati clementi po¬ 
litici di rilievo: De Gasi^ri 
ha parlato brevemente per 
esortare il gruppo a reggere 
allo sforzo cui è sottoposto, 
e per concludere con una fra¬ 
se oscura secondo la quale 
verrebbe per la maggioranza 
i< il momento dell’attacco »: 
come dire che fimu'a ha bat¬ 
tuto in ritirata. 


Ancora in alto mare 
la questione dei « casuali » 


La Commissione Finanze e Te¬ 
soro della Camera si è riunita 
ieri mattina alla presenza del 
ministro Vaironi, per esaminare 
in sede referente una proposta 
di legge per la proroga del « di¬ 
ritti casuali » spettanti al dipen¬ 
denti del Tesoro, delle Finanze 
e della Corte del Conti. Senon- 
cliè 11 ministro Vanoni ha ri¬ 
chiesto che la Commissione pren¬ 
desse contemporaneamente in 
esame 1 due disegni di legge da 
lui presentati in innterin, e che 
prevedono Invece l’abolizione dei 
« casuali » e la decurtazione de¬ 
gli stipendi degli statali finan¬ 
ziari. 

La maggioranza della Commis¬ 


sione ha deciso In tal senso. La 
discussione sul « casuali > è sta¬ 
ta perciò rinviata al 29 p. v. 
Poiché la legislazione vigente 
scado 11 31 dicembre, è ormai 
quasi certo che il governo ri¬ 
correrà ad un decreto legge, da 
sottoporre successivamente alle 
Camere per la conversione in 
legge. Resta da vedete se in tale 
decreto legge il governo man¬ 
terrà la propria posizione d’in- 
translgenza e sfiderà la catego¬ 
ria abolendo 1 «casuali», oppu¬ 
re se il buon senso finirà col 
prevalere e il decreto legge con 
terrà la proroga riebiesta dagli 
interessati. S’ su questo punto 
cho si attende con vivo Interes¬ 
se, negli ambienti sindacali, una 
presa di posizione del governo, 
tanto più che (contrariamente 
alle previsioni) 11 Consiglio dei 
Ministri ieri non so ne 6 oc¬ 
cupato. 


La vittoria 


di De Pirro 


Giorni or sono giungeva a 
Ciampino Chartic ChapUn, il 
grande attore e regista. Era 
ad accoglierlo Vavvocato Ni¬ 
cola De Pirro, direttore ge¬ 
nerale dello spettacolo. Lu¬ 
nedi sera Charlie ChapUn 
entrava al cinema Sistina, ac¬ 
compagnato dalVavvocato De 
Pirro, per assistere alla rap¬ 
presentazione di gala del suo 
flint Lvici della ribalta. In 
quel momento alcuni giovani 
fascisti si davano ad urlar~ 
gli contro a sporco ebreo!», 
e gli lanciavano addosso or¬ 
taggi fradici, ed altre im¬ 
mondizie. Tra questi due nu 
di fatti di cronaca si è svol 
ta la breve visita di Charlie 
ChapUn a Roma. 

Eppure c’era un presentì-^ 
mento, in quella accoglienza 
tributata a Charlie ChapUn 
dall’avvocato De Pirro, e, in 
germe, la conclusione trista 
che si è avuta al Palazzo Si¬ 
stina. Noi l’abbiamo veduta 
lentamente maturare, quella 
conclusione, poiché abbiamo 
cercato di seguire ChapUn 
in tutti i momenti del suo 
soggiorno romano, e sempre ei 


siamo trovati di fronte 

IL 


CRISI IN FRANCIA DOPO IL FIASCO DEL CONSIGLIO ATLANTICO 


Le dimissioni di Pinay accolte 


dal Presidente della Repnbblica 


Le ore tempestose che precedettero la crisi - Bilancio di una esperienza*^ fallimentare 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 23. — Dopo tm ulti¬ 
mo colloquio con Pinay, il Pre¬ 
sidente Auriol ha annunciato 
oggi di aver accettalo le dimis. 
sioni presentategli questa notte 
dal primo ministro. La crisi è 
così aperta definitivamente, ir¬ 
rimediabilmente. 

Sbarazzatasi di uno degli uo¬ 
mini più nefasti nella sua, storia 
recente, la Francia si trova sen¬ 
za governo, di fronte ad una 
situazione economica e finan¬ 
ziarla la cui gravità era sempre 
stata demagogicamente velata 
dai ministri dimissionati. 

La crisi politica scuote sino 
in fondo la coalizione ultra- 
reazionaria uscita dalle elezioni 
truccate del ’51, che aveva tra» 


alla legge elettorale che ri¬ 


produce la fondamentale ri¬ 
vendicazione dei partiti mi¬ 
nori nei confronti della D.C.: 
la riduzione del premio di 
maggioranza, la rivendicazio¬ 
ne cioè che i capi satelliti 
hanno abbandonato per via 
cedendo al ricatto clericale. 
L’emendamento propone che 
il premio sia ridotto al 55®/* 
dei seggi, ciò che assicure- 


scinato la Francia verso cupi 


orizzonti di regresso economi¬ 
co, politico c sociale. Scoppiala 
nel momento stesso In cui le 
conseguenze della • esperienza 
Pinay» apparivano chiare ad 
ognuno, ìa crisi è Intessuta dì 
motivi politici ed economici in¬ 
dissolubili, che ne rendono la 
soluzione più che mai com¬ 
plessa. 

Pinay è caduto aU’indomani 
della conferenza atlantica di 


Parigi, come R suo predeces¬ 
sore era stato rovesciato allo 
indomani della conferenza di 
Lisbona: la coincidenza non 
sembrerà dovuta al*caso, se si 
cercano le cause effettive della 
crisi presente. 

Gli avvenimenti che hanno 
portato alle dimissione del go¬ 
verno sì sono susseguiti con pro¬ 
gressiva, accelerata tensione 
drammatica. 


L’AVVENTURA DEL TRANSATLANTICO SPEZZATO IN DUE DAVANTI A BEIRUT 


Tragica fine Ira le rocce e i marosi 
di 16 naufraghi dello Champollion 


BEIRUT. 23. — La dram¬ 
matica avventura dello Chani- 
pollion — il transatlantic.*» 
francese spezzatosi in due 
nelle sabbie davanti a Bei¬ 
rut — si è conclusa oggi, con 
il .salvataggio di parte dei pas¬ 
seggeri e dell’equipaggio ri¬ 
masti sulla nave. 16 uomi¬ 
ni che, in preda al panico, si 
erano gettati in acqua tentan¬ 
do di raggiungere a nuoto la 
riva, sono invece tragicamen¬ 
te periti nel tentativo, sca¬ 
gliati contro la spiaggia da 
ondate gigantesche o asfissiali 
dalle esalazioni della nafta 
stagnante sull’acaua. 

Gli uomini della Champol- 
lion, isolati sui due tronconi 
paurosamente irvclinati sul 
mare in tempesta, hanno pas¬ 
sato una notte d’angoscia: in¬ 
terrotti a causa della bufera 
tutti i tentativi di trarli a sai- j 
vamento, spente a bordo tutte ; 
le luci, a causa deHa distru-j 


volava quindi lo Champollion 
tentando di sganciare un ca¬ 
vo collegare il transa¬ 
tlantico con la costa. Ma, do¬ 
po una serie di vani ten¬ 
tativi, esso era costretto a 
rinunciare. Parimenti vani e- 
rano i giri di un elicottero, 
che non riusciva a prendere 
a bordo i naufraghi. Una na¬ 
vicella affidata alla corrente, 
e recante un cavo, si capo¬ 
volgeva durante il tragitto 
verso la spiaggia. Il relitto 
restava in balìa della tem¬ 
pesta. 

Alle 11, l’incrociatore bri¬ 
tannico Kenya giungeva sul¬ 
la scena del disastro, ma le 
speranze ripf'ste nel suo in¬ 
tervento svanivano rapida¬ 
mente quando ci si accorge¬ 
va che le acque nei pressi 
dello Champollion erano trop¬ 


po basse per permettere alla 
unità da guerra di avvicinar¬ 
si. Il Kenya versava allora 
in mare parecchie tonnellate 
di nafta che calmavano un po 
l’impeto dei marpsì e azio¬ 
nava a sua volta i cannoncini 
nel tentativo di lanciare una 
gomena. 

Una folla immensa, radu¬ 
nata sulla riva scorgeva quin¬ 
di terrorizzata i passeggeri in 
preda al panico lanciarsi in 
mare. Un pallido sole, do;m 
ore ed ore di pioggia, illumi¬ 
nava la scena de^i infelici in 
lotta con la furia delle onde, 
mentre barche di volontari 
muovevano loro incontro da 
terra. La corrente sospingeva 
però i naufraghi, piuttosto 
che verso la riva, verso un 
gruppo di scogli di solito af¬ 
fioranti. ma in questi giorni 


coperti dalTacqua. Purtroppo 
molti non resistevano alla 
prova, cosi prima ancora dei 
superstiti i marosi trascina¬ 
vano a riva i cadaveri: tra 
essi quelli di un bimbo e di 
una giovane donna. 

Alcuni più fortiuiati rag¬ 
giungevano invece le rocce 
e vi si arrampicavano sopra, 
approfittando anche di alcune 
corde lanciate dalle squadre 
di soccorso libanesi. Altri pe¬ 
rò, privi di forze, ricadevano 
in acqua. L’aspra lotta dura¬ 
va per più di un’ora e al ter¬ 
mine di essa cinquanta per¬ 
sone venivano salvate. Dopo 
questo orimo tentativo nessun 
altro pa.'^se^ero sì cimentava. 

Più tardi, diminuita un po¬ 
co la furia degli elementi, po¬ 
tevano essere tratti a salva¬ 
mento i superstiti. 


e respingere un nuovo atten¬ 
tato alla sua libertà e alla 


su* pace. 


zione dei generatori, spezzata! 
• la gomena che collegava lo| 
j scafo con un carro armato 
-libanese a riva, e che assicu¬ 
rava l'unico collegamento, il 
panico si era diffuso tra i 
naufraghi. 

Il capitano si era visto co¬ 
stretto a distribuire armi allo 
equipaggio allo scoi» di im¬ 
pedire ai passeggeri di get¬ 
tarsi in acqua, rimanendo viL 
time dei marosi e delle peri¬ 
colosissime esalazioni. 

L’alba di oggi ha trovato i 
naufraghi in gravissime con- 
;dizionì: semi-assiderati, in 
preda ad esaurimento nervoso 
e al mal di mare. Le condi¬ 
zioni per il salvataggio si ri¬ 
velavano immediatamente non 
migliori di feri. La piccola 
fiotta dei rimorchiatori ha do¬ 
vuto sostare inutilmente « 
breve distanza dallo scafol 
mentre le scialuppe condotte 
dai coraggiosi pescatori Ifb^ 
nesi fin sotto il bordo veni¬ 
vano scagliato dalle paurose 
ondate contro il relitto e .si 
spezzavano come gusci di 
noce. 

Uo velivolo della RAF sor- 
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rreltfote) 


Ore di tempesta 

Era già notte quando il Par¬ 
lamento aveva dovuto comin¬ 
ciare la discussione sul voto di 
fiducia; mentre nei corridoi si 
tentava invano di annodare un 
compromesso in extremis e già 
deputati della maggioranza gio¬ 
cavano la classica partita a mo. 
sca cieca, per riversare sul ri¬ 
vale le responsabilità contin¬ 
genti della crisi, l’Assemblea 
viveva ore di tempesta, fra on¬ 
date di eccitazione e mormorii, 
scambi di rimproveri e di in¬ 
vettive, scontri vivaci che met¬ 
tevano alle prese or Tuno or 
l'altro dei settori dell’emiciclo. 
Il governo era sottoposto senza 
interruzione ad un fuoco con¬ 
centrato di critiche e di accuse. 

Quando il presidente del Con. 
siglio è salito sulla tribuna, si 
aveva già Timpre-^ione che egli 
fosse condannato. Il suo di¬ 
scorso è stato infelice .scon¬ 
nesso, imbarazzato ed ingiurio¬ 
so per la .stessa Camera, intes¬ 
suto solo di inutile vanagloria, 
appesantito da sentenze inap¬ 
pellabili ma privo di argomenti: 
il vero stile Pinay, 

E’ scoppiato allora Tincvita- 
bile; il d.c. Moisan ha annun¬ 
ciato che il suo gruppo si sa¬ 
rebbe astenuto, ponendo cosi il 
governo jn netta minoranza. 
Senza neppure attendere che 
l’Assemblea esprimesse il suo 
verdetto, pronunciandosi sul vo. 
to per cui era stata convocata, 
il primo ministro si alzava, pal¬ 
lido e nervosissimo, per dichia¬ 
rare che il governo non esisteva 
più e per invitare gli altri mi¬ 
nistri a seguirlo dal Presidente 
della Repubblica. 

Diversi deputati hanno sotto¬ 
lineato più tardi come Vatteg- 
giamento di Pinay fosse prova 
di un totale disprezzo per le 
prerogative e per l’onore stes-i 
=o del Parlamento: • Gratta il 
liberale e rispunta il vichysta! ». 

Anche questo atteggiamento 
antiparlamentare del presiden¬ 
te del Consìglio non è estraneo 
alla sua caduta. 

Sarebbe troppo semplicistico 
ricercare le origini della crisi 
in quello che ne è stato solo il 
pretesto e non la causa, nel 
dissidio, cioè, tra Knay e p«- 
te del gruppo de. a proposito 
di una riduzione dei contributi 
padronali alla cassa degli asse¬ 
gni familiari. Se tutto sì fosse 
ridotto a questo conflitto, il 
presidente della Repubblica non 
avrebbe vi<o fallire i tentativi, 
da lui prosegniti durante tutta 
la giornata, di ricomporre i 
cocci del governo disfatto e dì 
indurre Pinay a riprendere il 
suo posto. La crisi coincida con 
li fallimento di una polìtica e 
col frantumarsi di una coali¬ 
zione che non rappresentava la 
maggioranza del popolo, ma so¬ 
lo U prodotto di una legge elet¬ 
torale antidemocratica. 

Ueredità di Pinay 

Che cosa lascia Pinay? 

Uno Stato senza bilancio, che 
probabilmente non potrà fare 
onore ai suoi pagamenti di fine 
anno senza ricorrere a nuovi 
anticipi dell» Banca di Ftancia, 
un geaerale ristagno nell’ecn- 
nomia. che si manifesta con 
rabbassamento del livello pro¬ 
duttivo, con la paraUsi degli 
affari, con l’aumento notevole 
della disoccupaziooe parziale e 
totale. Vn frawfii mfcieectato 
da an’enoMiina avàlrtariona ad 


abbandonato in balia delle ma¬ 
novre di ogni speculazione, una 
bilancia commerciale con un 
passivo impressionante, i prez¬ 
zi allo stesso liveUo di otto 
mesi fa. malgrado i forti ri¬ 
bassi sul mercato mondiale di 
materie prime. 

Queste cause principali della 
crisi sono indissolubili da ima 
politica estera che. se non 
ìncrvenota direttamente nel 
meccanismo in cui il governo 
ha trovato la sua morte^ ha 
contribuito, coi suoi mille a 
spetti negativi — ’rìaxmo tede¬ 
sco, ingerenze americane, guer¬ 
re d’Indocina, Marocco e TU' 
Disia — ad isolare e screffitare 
il ministero Pinay, e ad un in 
dirizzo di politica generale an¬ 
tipopolare ed antidemocratica 
arresti di Duclos e Le Leap, 
repressioni anticomuniste • che 
volevano essere la rivincita 
della grande borghesia sulla di¬ 
sfatta del 1044. 

Il governo liquidato ha vìs¬ 
suto poco più di nove mesi, 
quello che gli succederà avrà 
probabilmente un’esictenza an¬ 
cor più breve e più agitata, se 


. elso oggi due patrioti ttmisini 
riceverà l’incarico di continua- e ne ha ferito im terzo. 


re — come dice una formula 
lanciata nelle prime' ore della 
crisi — « la politica di Pinay 
senza Pinay ». 

Imbarazzato da una pesante 
eredità, il futuro presidente del 
Consigh'o non avrà neppure il 
benefìcio delle formulette de¬ 
magogiche con cui il suo pre¬ 
decessore si mantcìme al po¬ 
tere. Per 11 momento, nessuno 
sa ancora quale coalizione sa 
rà domani in grado di gover- 
nar& B questa incertezza è 
più chiaro indizio delle enor¬ 
mi difficoltà che renderanno 
problematica una effettiva so¬ 
luzione della crisi sulla base 
delle solite ricette contrarie 
agli interessi della nazione. 

GIUSEPPE BOFFA 


Due pafrìoti tunisini 
assassinati daila poiizia 


TUNISI, 23 — La polizia fran¬ 
cese, nel corsa di conflitti a 
fuoco nei centri di Raf-Raf e di 
Ras-Dfebel presso Bbert» ha uc- 


FRA EINAUDI E 1 PARLAMENTARI 


scambio di auguri 

alla Camera e al SCHato 


L'omaggio del Corpo Diplomatico — Dichiarazioni dei 
Presidente della Repubbika, di Paratore e di Gronchi 


Ieri mattina il Presidente deL 
la Repubblica ha restituito gii 
auguri ai due rami del Parla¬ 
mento, che gli erano stati por-] 
il ^omo innanzi da tutti i 
capigruppo della Camera del 
Senato. 

Alle ore 9 il Capo dello Stato 
giunto a Palazzo Madama. 
Passata in rassega la compa¬ 
gnia d’onore dei Carabinieri 
con bandiera, il Presidente è 
entrato nella sede del Senato 
sulla cui soglia era ad attender¬ 
lo il Vicepresidente sen. Alberti 
con il Questore sen. Priolo. 

Accompagnati dai rappresen¬ 
tanti del Senato, il Presidente 
della Repubblica si è incontra¬ 
to con U Presidente Paratore, 
Egli ha detto cho il Senato ri 
appresta a continuare la pro-j 
pria opera Dell'anno ventoroj 
con consapevole senso di re- 
sponabìlità, utilizzando anche, 
nella maniera più proficua, il 
periodo di interruzione della 
altra Camera, nella certezza 
che una legislazione ordinata e 
democratica è la migUore ga¬ 
ranzìa per Tawenire di pace 
del Paese. 

n Presidente della Repubbli¬ 
ca ha brevemente risposto al¬ 
l’indirizzo rivoltogli dal sena¬ 
tore taratore. 

Lasciato Palazzo Madama, U 
Presidente dell» Repubblica si 
è recato con la scorta d’ooore 
al Palazzo Montecitorio^ davan- 
ti al quale era schierato un re¬ 
parto d’onore con musica e 
bandiera. j 

Uno achieramento di carabi¬ 
nieri in alta uniforme era di-' 
sposto nelTatrìo del palazzo. 

n Presidente Gronchi ha ri¬ 
cevuto; attorniato dal compo¬ 
nenti dell’Ufficio di Presidenza 
• dai capi dei gruppi parlamen- 
tari, il Capo dello Stato e gli 
ha rinnovato il suo saluto ed !1 
suo augurio, ringraziandolo deL 
la visita. 

n Presidente Einaudi ha ri¬ 
sposto sottolineando tòe U. Par- 
llamonto è il ìoIcto dellit vita 


democratica del Paese ed ha 
ricordato di avere, in un suo 
sentto, affermato che dal con¬ 
trasto delle idee nasce la vivi-i 
ficazione e la spinta al pro¬ 
gresso e che, attraverso il di¬ 
battito ori^nato daUa contrap¬ 
posizione delle idee e delle 
tesi, i popoli traggono ragione 
per migliorare. 

Quindi il Presidente Einaudi, 
terminata la conversazione, ha 
lasciato Montecitorio salutato 
da tutti i presenti e si è recato 
al Quinnale, per ricevere gli 
auguri del Còrpo diplomatico. 

L’on. Gronchi ha da parte 
stia fatto gli auguri alla stam 
pa parlamentare. Fra l’altro 
egli ha detto che per quanto 
riguarda la votazione degli 
ori.g. sulla nuova legge elet¬ 
torale, essa dovrà avvenire in 
riferimento ai principi generali 
della legge stessa, non al 
dettaglio; e con ciò ha evidea- 
temente inteso ribadire che U 
famoso ordine del giorno pre¬ 
sentato dalla maggioranza con 
lo scopo di impedire l'esame di 
merito della legge non è pro¬ 
ponibile. 


sguardi ostili di poliziotti, a 
braccia di poliziotti, a sbar- , 
ramenti e muri. Qualcuno si 
ero grandemente preocimpato 
di difendere Charlot. Difen¬ 
derlo da chi? Da noi? Da un 
giornalista in cerca di di¬ 
chiarazioni? Da una compro¬ 
mettente stretta di mano? 
Certamente da queste cose, 
poiché, quando occorreva tli- 
fenderlo, ChapUn non è stato 
di/eso dalle immondizie dei 
ascìsti. 

Del resto, come potenano 
difenderlo, dal momento che 
erano stati essi stessi ad of¬ 
frire le armi per il bersaglio? 
Ora che ChapUn se ne è an¬ 
dato, laviamo in casa i no¬ 
stri panni sporchi. Incomin¬ 
ciamo dal panni sporchi del- 
l’avvocato De Pirro: non fu 
«i, quando era direttore ge¬ 
nerale all’epoca del Mincul- 
pop, a organizzare lo compa¬ 
gno razzista contro ChapUn? 
Non fu lui a scrìvere: « Igno¬ 
rare la pellicola propagandi¬ 
stica deU’etjoreo Chaplìn »? 
Ecco, ora i giovani fascisti 
ne raccolgono i frutti, i frut¬ 
ti marci, e li lanciano con¬ 
tro Charlot. 

I panni sporchi dell’onore¬ 
vole Andreottì: dinanzi a 
Charlot egli ha continuato il 
suo discorso anticomunista di 
tutti i giorni, il discorso avvi¬ 
lente del servilismo all'ame¬ 
ricano atlantico. E poiché 
tutti i giornali han detto che 
ChapUn è sotto accusa perchè 
(( antiamericano », ecco i gio¬ 
vani fascisti trarre le più ov¬ 
vie logiche conseguenze dalle 
parole di Andreotti, e cerca¬ 
re di colpire, con le immondi¬ 
zie che sono abituati a ma¬ 
neggiare. 

I panni sporchi della stam¬ 
pa governativa: le sporcizie 
del Tempo, che si lamenta 
per ìa commenda offerta a 
ChapUn, quelle del Globo, 
che segue il confratello sulla 
stessa strada triviale, quelle 
del Quotidiano, che getta fan¬ 
go, quelle del Secolo, del 
Momento, e cosi via. Tutti 
hanno sorriso di superiorità 
davanti a ChapUn, lo hanno 
trattato da pagliaccio, da 
clown. Ed ecco i giovani fa¬ 
scisti, che hanno riflessi eie* 
mentori nella loro mente ot¬ 
tenebrata, trarre le più ov¬ 
vie conseguenze da tutto ciò, 
e lanciare la frutta guasta 
contro il clown, il pagliaccio, 
il giullare. E il Secolo giun¬ 
ge persino a tradurre in bu¬ 
gia la sua speranza, scrivendo 
che ChapUn è stato raggiunto 
da quei proiettili. Senza pen¬ 
sare che i ragli degli asini 
non giungono in cielo. 

Non è infatti il gesto di 
quattro cialtroni che può toc¬ 
care Charlie ChapUn, A quel 
gesto, egli ha ris^sto con un 
sorriso, ed è andato avanti. 
Ma noi non possiamo lasciar 
passare sotto silenzio questo 
avvenimento, come ha fatto 
la stampa governativa. Se 
essi non si vergognano, noi 
ci vergognamo per toro: ci " 
vergognamo per il discredito 
che costoro gettano sul no¬ 
stro Paese. On. Andreottì, av¬ 
vocato De Pirro, assumete le 
vostre responsabilità. Le avete 
volute tutte intere, per sot¬ 
trarre Charlot a coloro che lo 
amavano, oi giovani dei cir¬ 
coli del cinema, alla gente 
umile; le avete volute intere, 
queste responsabilità, quando 
avete posto una barriera tra 
voi e gli altri, fin dal primo 
momento dell’aeroporto di 
Ciampino. Oggi dovete assu¬ 
mervi anche la responsabilità 
di quelle immondizie 
Le accoglienze a Charlie 
ChapUn dovevano essere il 
vostro lavoro gesuitico, la vo¬ 
stra vittoria poliziesca. Ebbe¬ 
ne, consolatevi: si dirà che 
questa è stata la vittoria De 
Pirro. 

TOMMASO CHtA&ETTl 


la partenza 6 CbartoY 


Charlie ChapUn è ripartito Ieri 
mattina daU'aeroporto di Ciani- 
pino diretto a Ginevra. 


Alle ^Amiche 


99 


La a Pagina della 
donna » uscirà sabato 
27 anziché domani. 
Natale. 

«Ami^e» e cook- 
pafne^ organizzate 
per «loel giorno la diP- 
fusione. 


Il dito nelLocchio 


Esaurita priUMi s eria 

«Prima inchiesta nel Kenia: 
dateci aOLaoÒ italiani ». indro 
Montanelli dal Corriere della 
Sera. 

Perché? Hanno pid stermi¬ 
nato tutti i mau mou? 


Bene in f e rma te 

Ad una ottantenne che gli 
domandava notizie di Maria 
Margotti Mino Condona ho ri¬ 
sposto sulla Gazzetta dd Po¬ 
polo: «Maria Masfottl venne 
uccisa tn Calabria nel cono di 
un coiifUt'a> seguito ad un ten¬ 
tativo di occupazione della 
tetre». 

VovramtiM dire «al, a qual» 


la ottonteroie, la verità, sa Ma¬ 
ria Margotti a SK Coudana. Di 
Maria Margotti la diremmo cha 
fu assassinata a MoUneBg, ha 
Emilia, dal piombo peiigiasco. 
Di Coudono diremmo soltanto 
di badare al vccririo dotto Is¬ 
tmo; in eaudana veacnuan. 


Il 


«La tragadU «di KeaU 
è data dd fatto dw d s( 
blandii, ma dd tatto a 
bianchi sono troppo 
tnilesl arrtvaroBo qd 
anni fa. In KttanU ai. _ 
no fatto dd Kcnta es 
diae». ladre 
Ootrlere ddl» Sess. 
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ncDAZIONE: Via IV NOT«mbre 149 — Telefoni 07.131 - 63.821 • 61460 67.648 


Mercoledì 24 dicemlnré 1952 


Una Befana felice 
a un bimbo infelice 


Cronaca di Roma 


Una Befana felice 
a un bimbo infelice 


FRA I ei OCAnOU DH HEGOa DEL CENTRO 

Poche novità o prezzi alti 

per il regalo di Natale 

Una marea di persone si aggira peri banchi m cerca 
d’ispirazione - Meccanismi meravigiiosi e cifre inaccessibili 


Il servizio Atac 
o{rg-i e domani 

li ecrvizio autolilotranvlarlo 
nelle giornate di oggi e domani 
si 6volgerà come beguo; 

OCMZI. — Servizio normale fi¬ 
no alle ore 21 (intima partenza 
dal capolinea) li bervlzio not¬ 
turno rimarrà BOfejxìfio nella not¬ 
te dal 24 al 25 

DOMANI. — Il servizio verrà 
svolto In due turni: dalle ore 0 
alle 13 (ultima partenza dal ca¬ 
polinea) o dalle 20 alle 24 (ulti¬ 
ma partenza dal capolinea).. 

Nel mattino saranno In fun- 


MONTATURA CONTRO IL P.C.I. SGONFIATA DAL TRIBUNALE 

Un’accusa di insurrezione armata 
ridot ta a una semplice amm enda 

La fervida fantasia del Questore trasformò vecchie cartucce in 
terribili ordigni — Tutto è finito in una bolla di sapone 

Nellaula Hoinivuota della XlVimod- ’91 e venttsel cartucce di luna tcbcera da funzionano dj 


W MHBWHV «•VVWMHSWUBS MAvs wV vwo v wa» w zlofio tutto lo llnco della rctc. ad Nell aula Homivuota della xiv mod- oi e ventisei cartucce <U una icbcera eia funzionano m 

_ ——---eccezione delle linee bjieclall Sezione del 'lYlbunale Penale di calibro varia Ii’ufflclo politico ri- polizia « è di una gravità ecce- 

- I. j ,, j . , . . , . r. u I «o- ...... (Oelerl). Roma si è conclusa quasi in sor- feri anche di avere trovato in un zlonale, specie perchè esso lascia 

D force eccezlpnale. Sembra, in *°*rrl.« Noi periodo serale funzione- dina, verso le ore 12 di Ieri, una cassetto di una sezione una tes- presumere che il PCI sla in pee- 

vi®*** J ^“*?,***il Questi e|orni, di vivere in un ranno soltanto le se«uentl vicenda poltllca e giudiziaria che sera In bianco per funzionarlo di sesso di un gran numero di que- 

Natale, di Capodanno di Per- mondo diverso dal solito. Le »cMera di comm 'e ee^uenu i Pubblica Sicurezza. ste tessere, jireeunzlone qu^ta 

ragosto si sentono nell'aria man preoccupazioni, per quanto pos- molla le locomotive e le lasciava iru-.ro ir. «..ttr. itniii. « viv.. ‘ , . . , ... . rhe è ler^itn formuiarn ni 

mano che la ricorrenza ai avvt~ sibile, vengono*^accantonate o scorrere sul binario circolare Tram: l, 4, 5, 0. 12. 13 burr. 23, bcali>oro In tutta Italia e viva- j,el rapporto de.ia polizia cl ® ten lecito lonnulare di 

dna La festa matura oian aia- nascoste Si scende chiudendo con la monotonia che non stan- circolare Interna o Bsterna. cl reazioni popolari. La sentenza g^no elementi grotteschi, che fronte alle voci correnti di ve¬ 
ne è d’inverno esplode, di so- qualche volta pii occhi sul hi- ca i bambini. Il prezzo era piut. Filobus; 35. 40, 63. 60. 64. 76 tm finito di liquidare una Iper- muovono al riso, prima ancora ^ 

Ilio, quosi in silenzio, nel chiuso lancio familiare, E si portano tosto modesto per un giocattolo borr.. 77. sa. tollcn provocazione architettata cj,e allo sdegno « Il possesso di ^ 

della casa intorno alla tavola a spasso i bambini per promet- ormai classico, ma non altret- Autobua; 85. 00. 228. 440, 213. daU ufticlo politico della Que- tali munizioni — vi si legge — comu^stl e che i comunisti 

imbandita meno modestamente tere loro i doni della Befana tanto modesto per 1 trenini elet. IbO. 201. stura di Roma, • non costituisce apparentemente avrebbero in animo di compiere 

del solito. Si ha subito, insom- esposti nelle vetrine illuminate trici, con lampade di segnala- Tutto lo linee Colori aono ao- n 5 agosto 1U50, prendendo che una contravvenzione, ma es- periodo tii emergenza, sotto 
ma, tre o quattro giorni prima, Nel negozio che abbiamo vi- zione ai lati del binarlo e sa- *P**o por tutta la giornata. spunto da alcune azioni dinaml- so assumo un’lmiiortanza ben 'e false spog.io di tutori dell or¬ 
lo sensazione che lo ricorrenza sitato di bambini ce ne erano lite e discese, gallerie, devia- Tariffo: normale tariffa festiva iarde effettuate da sconosciuti maggiore se messo in relazione ^ esistenza, in luo- 

è prossima e si avverte anche molti. Uno chiedeuo alla mam- tori, eccetera, eccetera. Ma il al mattino o tariffa unica di in qualche cinema della Capitale con alcuni elementi obiettivi de- uon precisati, di veri e pro- 
subifo reccezlonolitò deU’auuc- ma perchè mai i giocattoli si trenino elettrico è proibito per L 60 nel periodo serale Le tee- e presentando artatamente 1 fat- sunti dalle indagini Tali eie- depositi di uniformi del cor- 

nimento, dalVaffoUamento ulte- comprassero, visto che la Bc- le borse modeste, perchè 24.000 aere sono valide ti alla Procura della Repubblica, menti lasciano adito ad una Ipo- P® ^ guardie di P S. di cui 1 

riOTc dei tram, dal uia uol per /ano avrebbe poi pensato a tut- lire sono un po' troppe. Autolinea extra-urbana Roma la polizia riuscì ad ottenere un tesi di una gravità eccezionale, comunisti si sarebbero serviti ai 

le strade del centro, dagli ac- ti. E la mamma raccontava la La sezione bambole è un al- Tivoli: Oggi e domani normale mandato di peitiulslzlone per un che è doveroso formulare, circa Uni suddetti ». 
quistl eccezionali nel negozi af~ solita buoia: che i doni si com- Irò reparto classico del negozi servizio secondo l'orarlo in vi- certo numero di sezioni rionali l'uso cui presumibilmente erano Vaneggiamenti di gente uscl- 

follati. prano solo per i grandi; al pie- di giocattoli. Molti guardano, goie. e per la scxle della Federazione destinate le jiallottole, anche se ^ di senno? Mancanza di son- 

Questa impressione si avver- coli avrebbe poi pensato Io buo. mo non troppi comprano. Una - provinciale dei PCI. a prima vista non del tutto ef- del ridicolo, provincialismo, 

tiwo in modo netto ieri in un na vecchia. Ma quanto dovreb- bambola costa dalle IO alle 20 ^400 Quintali Ql 0€S(C Durante la notte ranartl ar- fidenti, e pur conservate con ottusità si mescolano nel rappor- 

grande magazzino di vendita, be essere ricca la Befana 1953 nula lire. Ve ne sono anche a . , ,, rentori^^^Rti deiiR reiem tanta curai » della Questura Manca Invece 

dove di proposito ci slamo re- per poter accontentare tutti i Prezzo molto inferiore, ma è al tradlZIOHale « (OttìO » ® S SrSne ò d, Ouai'è questa ipotes- d, « ec- ‘**^*'" deU'lntelllgen- 

cati per ricevere più diretta- bambini romani! difficile trovare qualcuna che e, , ., 7 :-irrrr,_ », .1 Quale questa potè . ai a ec umana Comunque, non si 

mente le impressioni della vi- I giocattoli che si trovano nei costi 1000 lire. A questo prezzo !.*. trattava che di un castello di 

qilia di Natale. Folla a non fi- negozi sono come al solito, dei- 
nire, scale mobili e ascensori le fogge più svariate. Ci è sem- 


mila lire. Ve ne sonò anche à Durante la notte reparti ar- to della Questura Manca Invece 

prezzo molto inferiore, ma è al tradÌZÌ0nal6 « (OHÌO » matl o motorizzati della celere. . < ♦ . , del tutto la luce deU'lntelllgen- 

1/ difficile trovare qualcuna che ° x T r ^ cercamine e di r^lo Qual'è questa Ipotesi d, a oc ^ Comunque, non ai 

e si trovano nei costi 1000 lire. A questo prezzo ,?***",*?« s.® trattava che di un castello di 

ie al solito, del- si possono acquistare bambole jgiig autorità 11 tradizionale **®*^^i**lf punti di- chle cartucce, di cm pur ‘’l d* carta, destinato a sfaedarsl 

iriate. Ci è sem- di stoffa di proporzioni mimi- «cottlo» di Natale. N Partito comunista protestò. 


costi lOOn lirn A niicstn «rc‘> 2 n ovuivu hvfhv liiutabin» * yiaviuar nViib un tW 

si VssoV d%e®‘‘au?o®?ur*Sl®"tradSe“ emt?''desdLS a sfalderai 

»..c, oi.uie ioou„i e oaeeuaof. le juupc p.u oi/u. c aeia- di Stoffa di proporzioni minu- , cottlo » di Natale. sfr’TH nPartito Comunista protestò. 

stracarichi, stanchezza sul voi- brato, tuttavia, che non si sia scole, ma tuttavia di miglior Oltre mlHcquattrocento quinta- preparare., la rlvduzl ottenendo dalla Procura un or¬ 
to dei commessi e delle com- brillato, anche quest'anno, per gusto, ispirate come sono ai co- H di pesce erano stati fatti af- ^«^ri, e.enchl, nonché ventlquat- nel Ma non basta- Il rapporto ag- ^ Immediata restituzione 

messe costretti a un tour de originalità di concezioni. Gran- atumì regionali italiani. ' fluire al mercati cartucce per moschetto giunge che 11 rinvenimento di voluminoso carteggio Indehi- 


pTccola 

CRON ACA 

U fior»*. 

— Oygi Buceltil 24 dicemht (355-<). 
S. Aoele, Il solo «: I«ts elle 8.3 « 
tramoet» »1!« 16,43. 

— BoIUìUb* d^aiogrAiiM; Rigatiti, ieri: 
asti inascbi 39 leamioe 43; morti m- 
icbi 33. (emn ne 17. Malrim<«l regi. 
«tretl 24. 

— BollilUio Betioralogico; Temperatola 
di ieri; 3.1-9.1. S. prevede tempo io- 
terio. Teoperalara ;« eonieoM. 

Vitibile e aKolUbile ' 

— Ttilri: • Lì tre sorelle • alI'Llne»; 
• AmleP. • «1 lolle. 

— CÌBifflt; < Processo «Ila cittì • a! 
La Feoleo. Aaltoo « IX! Aprilo: t Ope- 
r«^oo« €;eero. aU'Aicyoae. Modenissi- 
Ko eaU A e OtlaTitoo; • Ueuoglomo di 
fuoco • «irAt'.aotc « 'Trleilc: • Teresa • 
il Beilatffl»o. t Le belle delle notte • 
tl Copitol. « t'inijcle rosve • al 01od:o, 
Ilalj, SmeraMo; , Parniceiicre per si- 
gaora • ai Del'e MAsebere: > Tominlc • 
ni Delle Terraue; • Mats Hari • el- 
l'Eden; t Luci della Ribalta • al Fiam- 
netta, Qulrinettn e Ritoll: • Y:Tn Zapn- 
te • ni fVgl'anb; t 11 cappotto • si 
VoToc ce c Odeoo; • S.amo tutu ■«vns- 
JiDi I sirojescnlihi 

Hoitre 

— Si t innnguntn !n primn mosira del- 
rnrtig.snalo nrlistlco piMoo, o^ga(]lt- 
inU dal Ceatru Margheg eco di lUiics, 
in via dei Seb.oi 7. 

Conferenze e dibattiti 

— Domtnicn 28 p. t. elle ore 11, cel¬ 
la sale delle oolerecze delle Galleria -Vn- 
irooale d'Arte Modarca, si terrà iins 
ilIuotrulMie, corredate da proiefoni. su 
« Dsom'er ». L'' 03 Tt-sao è libero. 


— Con un tuo maniietto, 1 ! ci odalo teo- 
do ooto che Leo ol ló gccnauo p. 1 . 
sooo dcpofltali prtaio l'uffic.o elettora¬ 
le, lo ria. del Cerehi 6, gli clcccil de¬ 
gli Iscritti elle IkIo elettorali geoeraJl. 
Cootro qualsiasi ibcris.ooe, cancellaco- 
po e-c. i emmosso il ricorso eoa oltre 
li 13 gennaio p. v. L'nFfìo.o 6 aperto 
dalle 8.30 olle 13 e dalle 16 «Ho 19 
noi giorni lena!: c dalle 9 «Ile 11,30 
nei lestiri 


La famiglie, ncH’impossibili* 
tà di farlo singolarmeqte, rin¬ 
grazia quanti vollero associar» 
si al dolore per la pei-dita del¬ 
l’amatissimo 

VITO MACCHIA 

Soc. Armando Zega & c. 

Via Romagna, 32 tei. 23.528, 
43.390. 


DOMUS AUREA 

I Via RipetU, 147 148 | 

I Esteso assortimento \ 
in articoli da regalo | 

- Sale dii < 
liranzo - Guarda- j 
roba-Ta|ii>ez*erie ì 

TAVOLI DA GIOCO | 

nFipi^FAcri.E~ 

dimenticare il pieprio nome 

che il negozio di ,, SUPERABI- 
TO» in Via Po, 39/£ (ang. Via 
Simeto). Questa grande Ditta, 
inconfondibile e rinomata nel 
campo dell’abbigliamento, può 
essere fiera della sua brillante 
affermazione. 

“ SUPERABITO nel cui ac¬ 
cogliente negozio figurano ma¬ 
gnifici impermeabili, paletot, 
vestiti pronti e su misura, giac¬ 
che, pantaloni, stoffe a metrag¬ 
gio ed il tutto ad ottimi prezzi; 
è il nome che tutte le parsone 
raffinate e di buon gusto deb¬ 
bono preferire. Vendita anche 
a Rate. 


IERI AL C ONSIGLIO PRO VINCIALE 

Hooie ìmpoMi proTvidenze 
per gl i allmionali e le s trade 

Stanziamenti per VOpera e per alcuni 
paesi — Gli auguri al compagno Sotgiu 


Due altre sezioni classiche di 
giocattoli: quella delle automo¬ 
bili e l'altra delle armi e dei 
costumi militari. Nella -prima è 
facile trovare macchine in sedi¬ 
cesimo sul modello delle nostre 
migliori marche. Ma i prezzi! 
Le automobiline che abbiamo 
veduto andavano da un prezzo 
minimo di 13 mila lire ad un 
massimo di 39 mila. In questo 
ultimo caso, la macchina dlspo. 
neva di due posti, di fanali, fre¬ 
no e mote gommate. Roba da 
far impazzire un esercito di 
bambini. 

Fra le armi, domina il ,r Sa¬ 
loon Texas M (si chiama proprio 
cosi) con i costumi da cow-boy, 
pistole, fondine di pelle, giub¬ 
botti, cappellacci c calzoni sven- 


AVREBBE M OLTIPLICATO PER DUE GLI OPERAI 

Prete gestore di canlIerl>scuola 
denunciato alla Procura per falso 

_d_ 

Don Carletti è accusato di avere imitato la firma di un ragio¬ 
niere per truffare alcuni milioni al Ministero del Lavoro 


tamente eequeatrato. La Polizia 
però, al rifiutò <U ottemperare ai- 
ringiunzlone della Magistratura 
e restituì 1 documenti solo dopo 
molti giorni. L'ufficio politico, 
lanciato ormai sulla strada del¬ 
la montatura all'americana, de¬ 
nunciò numerosi membri del 
P.C.t 0 11 Partito stesso, per 1 
reati più diversi e Impensati, fra 
1 quali anche quello gravissimo, 
di attentato alla sicurezza del¬ 
lo Stato. 

La Magistratura, fortunata¬ 
mente, fece giustizia di queste 
assurde pretese poliziesche, pro¬ 
sciogliendo in Istruttoria la 
maggior parte degli imputati da 
tutte le accuse, e rinviando al 
giudizio del Tribunale soltanto 


Importanti deliberazioni sono tl promozioni e emolumenti por Colanti come una bandiera della Alla Procura della Repubblica era sconosciuta persino l'esi- che per cancellare 11 sospetto di ® 5°' 

state approvate ieri dal Consiglio 11 personale dipendente dall'Am- Prateria. E non mancano tff di- ni Roma e stata jiic.sentata Ieri atenza una indulgenza che iiotrebbe ^ ^ » f mKn-r. voiìm s! 

Provinciale, mlnlstrazlono provinciale. mattina una grave denuncia a Sconcertato c iiiso.qieUllo, Il chiomiii'si comnlieitù noi fiTiminntn nrniet 

Tra la decisioni degne di mag- Il consiglio ha poi deciso di formato ridotto, petti dt lamie- eurico del sacerdote don Uinber- dr. Pirrl convoco Iminedlatamcn- - A,. 

glor rilievo è quella relativa allo prorogare di un mese la sessione ®“ sottogola lo carlcttl. parroco della chle.^a te nell'ufficio della direzione 11 InVAXtìla Ha Ull'siltn ™ ir, 

ftanzlunenlo al un mluon, al Mmoiain»!,. orifnSmfmc “ì <“ ““'“ote. Il alKltoro PMo «oc- .inVeiBia 08 UH «IIO ra aj. poWto^ln^btoco IW 

lire a favore delle popolazioni Successivamente, in un'almo- 'giocattoli si rlnefono ° ® dell’attualo sindaco demo- chi. macellaio e segretario della 111 Vili NiìZlOnalc . . imoutAtl dlfesl^dall'av 

deua valle dell’Anlene. che han- sfora di particolare cordialità, 1 ?anofoL dJl%Zo S vista democristiana, gli ^ - v^to^eSSi con^nn^dril 

no subito gravissimi danni a consiglieri D'Amico. Flore. Finoc- ^ScaTiL mZ auesto è * accusato di aver fai- ^lutl Istruttori Vincenzo Pratesi. , giovane ragazza. Enna a unSmenda^ria de- 

causa delle recenti alluvioni. RI- chiaro-Aprtle. Palamenglil-Crispl naturale. L’invasione dei mo- ®‘Ncato la fmnu del rag Paolo eegretarlo della CISL, e Paolo Lndrlnl, abitante presso le suore rimici a e as- 

tevando le condizioni partlcolar- c Pinfo hanno rivolto l loroj^- aerni guerrieri americani ci è Zampa. doi.ilclUato a Roma. In zampa, il colloquio fu burra- J^v^ 3 ilL^nc^aenl 6 solvendo n secondo dai due rea¬ 
mente tragiche in cu sono ve- gurl per 11 nuovo anno ni Pr^l- sembrata ridotta, ma in com- 'i" Archimede, in «lice M fog l Alla domanda: «Rlcono- Sale ve^o fé óra irdf iSi Questore scornato rlvol- 

nute a trovarsi quelle popola- dento a nomo del rispettili pe„ao si accentuano i costumi P“8a cantiere acuola do ,o apposte sul fogli in^fa N-a,.oÌfl?^aSitTzzà consizMo- -.fii nlù pni- 

zlonl. 11 compagno Nannuzzi ha gruppi. da film western. «u» eo\tilo rispose posi- m vii -rn7.no altezza avvenire 

espresso II voto che Io Provincia. Nei ringraziare e nel rliolg^ fi Jo qenfe che pud acquista. J •*} denuncia si [lenente e fu Ucenzlato su due La pmem ragazza di 23 unni 

oltre a questo primo stanzia- re a sua volta 1 voti augurali Onplìn pìia nn„ «,#a riferisco risuleono al domo 6 ..i-.,, _ » r>_ _ . pi''^*** nxsaczM, ui zo umu. |U |2 j* c»!..!.. 

mento, esamini, entro l limiti per l'anno nuovo al consiglieri, 
delle proprie possibilità, l’even- alla Giunta, a tutti 1 collaborato- 

Ziooiiérm ciulìire genuo d.l'p„roco. par ™Sop c^rle'ui"'*' rMOPtiSm SS “°™vS pSviJS'S''^ “an° p"”» 

cpt-alo ,p pmp».... n Pr«l«Ple «Ipl,. h. pu.plcp- J «Pp.ne SSlZ’TT''^ '^SlU LT,pS2'r.?“. Sn «“»< ” Sm 7lr- «pe’frS’“7a‘“nò ™ J?pC Su S"ÌoSSJi..?™mp,Ul 

Raccogliendo una Istanza, ri- to che tanno 1953 unno di fd della festa. P _ duo mllionii iNieatl dallo Sta- a terra con violenza, riportava H dal Segretario Generale dot- 


A Natale gli Amici 
diffonderanno l'Unità 

Alla riunione collegiale tenu¬ 
tasi lunedi dopo un ampia di¬ 
scussione sulla situazione politi¬ 
ca e un esame di carattere or¬ 
ganizzativo doirAssoclazlone e 
stato deciso all'unanimità di ef¬ 
fettuare la diffusione anche il 
giorno di Natale, per appoggia¬ 
re, cosi, concretamente la lotta 
che l'opposizione sta conducen¬ 
do al Parlamento, tenendo a co¬ 
noscenza 1 cittadini degli svi¬ 
luppi di essa attraverso la let¬ 
tura dell'c Unità ». Il Comitato 
Provinciale dal canto suo ha 
rivolto un ringraziamento a tut¬ 
ti i compagni e « Amici > augu¬ 
rando loro buone feste. 

Poiché il servizio tranviario 
termina alle ore 21 si raccoman¬ 
da di prenotare le copie entro 
le ore 20.30. 


KADIO- 


«Oip ,0 unno appo.™ pui ,ogu pi, 

paga? », il Rocchi rispose posi- qy via Tonno. 

tlvainente^ e fu licenziato su due La povera ragazza, di 23 unni. 


dente ir. avvenire 


volta all’Ammlntstrazlone Pro- gronde importanza per la vita 
vinciate dall'Ente Autonomo per del nostro Paese — trovi ognuno 
la gestione del Teatro dell'Opera, animato dal proponimento di re¬ 
ti Consiglio ha poi disposto una care tutto II proprio contributo 
sovvenzione di 3 milioni e 500 per bene operare nell'interesse 
mila lire a favore di questo Ente, dei popolo- 
in considerazione degli scopi e- —— 
ducativi e culturali che esso bi ” 

prefigge. Un altro stanziamento TTÌVA RTi’F'A'lV 

di 100 mila lire è stato erogato ULix». àJXji. Ja-Lv- 

a favore della Bibliografia «Cec- 
carlus», mentre 600 mila lire sa- a 
ranno li contributo della Provln- ■ fl| 

eia per la erezione di un monu- Hu 

mento In onore dei ragazzi ca- 
duri per la Repubblica Romana, 
che dovrà sorgere al Gianicolo. Il 

Consiglio ha poi deciso di stan- JA BAM 

ziare un milione di lire affin- ■ BAI PI 

chè nella nuova aula di PMazzo - 

Valentin! che tra breve accoglierà 

1 Itfvort del consiglio, venga col- Un meravìclioSO IB 
locata una stele o un busto mar- ° 

moreo di Giuseppe Garibaldi. Cli « Anita », del 111 

La situazione di estrema arre- * 

tratezza e le condizioni di parti- ————— 

colare disagio delle borgate ru- Siamo lieti di comunicare 8 


TUTTE LE SEZIONI che nnc«r« 
Doa !• «Tteveto tetto aaudino «atro 
oggi va coapagoo in Fed. por ri¬ 
tirare orgeolieelmo matermlo elompe. 


UNA BEFA NA FELICE A UN BIMBO INFEUCE 

Le ollerie di D’onofrio. Brieco 
Flor e, BlaseiH, ppoieiu e S .P.I. 

Un meraviglioso meccano dal compagno Nuccitelli • 1 doni 
di « Anita », del pastificio CorticeUi e degli Amici delf’Unìtà 


T McirtaftYira oVMOa iin eiuiu lllllw * OUIUJTI v^iicvu. uu giuvoiiUr s>i:uiOVt;ULOit8 «jrfuiiàct di uuiiipiciA/» 

, , I , ca duo milioni) iiagatl dallo Sta- a terra con violenza, riportava H dal Segretario Generale dot- 

elenco di ottanta operai del qua- auaranta onerai « fan- una grave ferito alla testa, I me- tur Negri e dal Capo di Gaol- 

tl fece l'appello nominativo olle ® , „ ” hici deii’nsnedaie di «tan oiovan netto dott. Ingrao, sono stati li- 

piesenza m tutti 1 di 30 ccui>atl «f sm«? ». A questo domanda d cl defi spedale Qidrinale dal Presl- 

mnleaaU nel cantiere scuola. risposta la Ma- dove veniva toasportoto d ur- Repubblica Luigi El- 

S onerai glstratuxB Per oia Bl dice che, genza dallo sM^ Investitore, naudl al quale hanno formula- 

SL cSlm"u ..mpl, ao» c.rl.t« la ImUur. aelte aella Pnb-tacl. U 

avrebbe acquistato una vigna, paneiaii. Roma. 

- ———un orto, una casa c un'ampia — .. ■ . — 


sala parrocchiale, destinata an- _ 

che alle conversazioni politiche DISPERATO DESTO DI DNA DICIANNOVENNE 

del nipote eindaco. 

Lo stesso discorso può farsi ^ 

getta dalla finestra 

stata effettuala. In questi casi, 
ottanta opetui tisnno lavorato 

per dispiaceri amorosi 

51 giornate lavorative. Chi ha ______ 

intascato la differenza, cioè cir¬ 
ca duo muioni e mezzo tu lire? £» staU rìnveiinta morta nel cortile di casa 

Ma non basta. Ad elevano 
Romano, dove la notizia è già 

di dominio pubblico, si fa esser- Una giovane dicianuovenne aU’alba di ieri il portiere dello 
varo che don Umberto CarletU Seltandosi da stabile rinveniva il suo corpo 

gestisce cantieri scuola da due finestra de^ propria ahi- nel cortile interno del piazzo; 


*!!ìì* Siamo lieti di comunicare a mila lire. Generosi contri-,e poi una scatola di costruzio- .,cunl affermano che eell fazione, posta al secondo piano nessun soccorso poteva più es- 

rail collo di Fuori e Carehlttl, ti- tutti i nostri lettori che nella buti sono «tati dati, uioUre, ni e dodici automobilini; il pa- h»* eestitl almeno auaranta dello stabile di via Pavia 43. sere recato aUa fanciulla. Ella 


La polizia sta indagando sul¬ 
le cause del tragico gesto. Co¬ 
me abbiamo accennato però, 
esso sembra determinato da 
motivi passionali. Angela ave- 

ora contro don CarielU esl'ste casa J** 

soltanto una denuncia per falso verarf^li» ori» IQ rii liinoril T.o d - o 

Kiìort- Il ^ proseguire gU studi nell’Uni- 


^ PROGRAMMA NAZIONALE — C.et- 

I na'i^ raO.o: 7. 8, 13. 14, 30,30. 
33.1.'». — Ore 6.30; Lc-r.wie di jio- 
uaat.ce — 6.45; Leeone di inglese 
7: Owr.o, Previsioc: dri tempo, Mn- 
^'hc del matliflo — 8-9; Orano. 
Raiiegna della Vamp», PrerUicni del 
itnijio. nijjira leggera e eacioni — 
11 : Rad.omei^iggio di P.o XII — 
11 ,!.'»- Lvcrorto &.aIonico — 13.15: 
l'aotoai sialan,- — 13; Qrar.o, Pxe- 
t;s:ooi col tempo - 13,15: Albuu 
mos'cale — 11,15-14.30: Chi è d. 
»reo»? C.oema — 16; Prerisieol del 
tempo, naMtre snl rnacdo — 16,30: 
^ CjrioseaA» 'n discoteca — 17: Orche- 

I slra Fraga» — 17.30: Parigi vi par¬ 
la — 18 ; Mnsira operel(ieti«a — 
18.30: Ktancb Actceicelli: Goldcni 
e«i immagmi — 13.45: Il bne, 
rasico o il presepio d: Crocio, — 
10.15: O.-che-stra Angelini — 19.45: 
Fatti c ptoMemi del giorno — 20: 
Mnsire leggera. La camene del gior¬ 
no — 30.30: O.-ario, Aitnalitì, Ra- 
d>«port — 21: La pesca dei mo- 
La caMia Cella lelieità — 
21,45: Gianni Schicchi. Mosica di 
Puccini 33,45: Colloqui con i per- 
e^aggi del presepio — 23.15: Cen¬ 
ti di pastori — 23,45: TVasmissio- 
De della messa di Natale. 

SECONDO PNOfiBAlOU — Giona- 
II radio: 13.45. 15, IS. — Ore 9: 
Gietoo per giorno — 9,30: i can¬ 
tanti che voi predente — lO-ll: C»- 
e^a eercoa — 13: Prognntma ecamh-o 
fra la BadiadiilaiioB Iraacdta a la 
R-VI — 13,30: Tote noo e due — 
14: Millelnci — 14.30: Orchestra 
•Anepeta — 15: Orario, Pretis'oc! 
del tempo, [nterrmien: stradali — 
15,15: Parete d'onheslre — 16: Ta 
lenii dille ilellt — 16.15: Orche¬ 
stra Xieelli — 16.45; Ceocerto :n 
cic.'atura — 17; II giardxo delle 

I moreciglie — 17.30: Ballale con 

co: — 18.30: Gente in gamba — 
18.45; Dedicato a te — 19: Rn- 
manro scencggitlo — 19,-30 Dama 
di oggi e di ieri — Orar.o. Radio- 
sera — 20.30: La pese* dei motìTi. 
Sord-Sod. Cn co^o di feci — 23 15 
Cario Sariiva presente. Musica, dol¬ 
ce amica — 23.45-31: Noiiurre. 

TERZO PBOfiRJUOU — Ore 30 e 
30: C'^ncerto d'epertara — 21: Fi- 
'i gare della .trkme foe-a'e rcpaVo! - 
I casa in fiala — 31.1.5: Quando il 
, tempo r.soroe. Vette di Natale — 
> 22: Inhecn Sebistiee Bach — 19 30: 
> Xttoreo li focolue con i fratelli 
> Grioim. 


« V 1 * _• , « tore sanitario dell’ospedale di fabbricazione. eoltanto una tìenuncla per falso jg lunedì La ..x,, 

in considerazlon® di dò. la Olun- Naturalmente ci sono stati Spirito (lire 500), le Vi sono poi le offerte degli «Porta dal r^onler Zampa, « dorella ch^ vive nello steiS versità d= un“alt^ci«à ^ chò 

ta ha deciso di contribuir® con lo veementi asrai nlevanU, che ^ ° quale, a sostano delle sue ac- SrartàmeTto munta l’ofa d^ ntSò 

_____ ____... ci hanno aiutato a ragmiuigere _ - . _ _ _ aPParian»enxo giunxa i ora ai perciò essi s; sarebbero sepa- 


stanzlamento di un milione di ^ Itonno aiutato a raggiu^ere . 
lire alta spesa per la costruzione ^ bella somma cui abbiamo 
del cimitero In ciascuno delle accennato e ringraziamo senti- 
due borgate, auspicandone la sol- tamente i genCTOSi sottoscrit- 
lecita leelizzazlone da parte del- to^L cominciando dal compa- 
le amministrazioni comunali gno Edoardo D’Onofrio, il qua- ì^'; 

Sono state Inoltre approvate le ci ha inviato 10 mila lire, r 
numerose ddlberazlonl relative a e dal compagno Angelo Proiet- ì j 
lavori publglel stradali In varie ti, che, airetto del suo mairi- h"’ 
zone, • provvedimenti rlgnardarv- monio, ha voluto versare 25 


^Ì.Ì?>s J i 

'/-..--.'eI 




• 0.0 0 


cu», h. c.|.to co™ .«Umou. ondar, à ocriaria m Si Purdarii ohr,«:^« fS'- 

fra*"! ^ali conoscenti, accompa- to abbia causato tra^ due gio- 

anche 11 guata da un amico. Non aven- vani un litigio, o, più sempli- 

Il danaro scomparso e danaro dola rintracciata aveva npn«i- 


SOTEIZA N ATALIZIA DR NKTM TARMALE 

Il perdono alla zingarella 

che robò un grosso brillanle 


SI è eonchico Hinami alla DC per otto udienze. 11 Tribunale ha 
Sezione ilei Tribunale penale e m es so una sentenza con la qua- 
(presidente Seineraro, P.G. Ma- le assolve la giovane e Della 
eri) un interessante processo per Marisa con il perdono giudizia- 
terto nel quale sono coinvolti, rio. condannando Ida Boeder ad 
oltre alla famiglia del «re de- un anno e sei mesi di reclusio- 
gli zin^ri». principale imputa- ne, Silvio Ensemberger a sette 
ta. anche cinque gioieniert mi- mesi con la sospensione condi- 
lanesi. accusati di tlMttazione. zionale della pena e il benefi- 
Ma riepiloghiamo f fatti; oel do della non iscrizione, i glofel- 
Inglio 1951. la figlia e la mo- Ileri Toschi. Luzzatti. Sordi. Ne- 
glie del «re degli zingari». Sii- gretti e Maglieri a tre mesi di 
vio Enaemberger. e precisamen- arresti per incauto acquisto, 
te la sedicenne Marisa Enscm- 



m 


* 1 « denaro dola rintracciata, aveva pensa- cernente, che Angela non ab- 

j di tutu i citt^lnl, destinato ad to che la giovane fo5tse andata bia p.Muto affrontare la sepa- 
} alleviare la miseria di tanti di- gX cinema con il fidanzato, uno razione.' 

I soocupatL che si son vistL per studente calabrese, e ara an- 
i coal dire, togliere qua&l il pane date a dormire. Nesòamo du- _ . . 

• di bocca. Sarebbe tempo die il rante la notte, si era accorto 
5 Ministero del Lavoro agisse, an- che Angela era rincasata. Sfa 
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Primo impoftante successo 
dei laworalori di Naccarese 


ORRIBILE S CIAGURA A PIAZZ A DEI MIRTI 

Giovane contadino 

stritolato dal tram 


- ' ^51 
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Si sono concluse len sera 
presso II Ministero del LavoVo 
con un primo, importante suc¬ 
cesso per I lavoratori, le trat¬ 
tative riguardanti due importan¬ 
ti punti della controversia fra i 
lavoratori e la direzione della 
> Maccarese ». crantroversia che 
dette origine recentemente ad 
una durissima lotta, protrattasi ‘ 
Dcr 16 giorni. 

L’accordo raggiunto prevede 
Un giovene contadino barese, M Roma 148890 e accompagnato nd^one del ^to delle ara- 
giunto a Roma per tras c orrere aU'ospedaie di san Giovanni dal- 1“”, . “j 
le f«te natMizie e p» ai^ul^- to (piantici P. S. Manna, tóUa cin 

ra dei concimi chtinlci, ha txo- Sezione Trastevere. TXsgiaziata- p-r j lavoratori di oltre due mi¬ 
rato un'orrlbUe morte in una mente, al sanitari del Pronto i,oni e mezzo; prevede inoltre 
sciaguni della strada. Soocoixo non restava che aocer- per i varcavi il riconoscimento 

del diritto al riposo settimanale 
Cd alle ferie infrasettimansli, che 
finora non veniva fatto fluire 
A tacitatone delle somme 
maturate dai vaccail per I man¬ 
cati riposi, la Maccarese si > 
impegnata a corrispondere, una 
tantum, la somma di lire IRaoo 


ML LAWOHO 

EEEE*.4RTE 

C tavole a rotori 
L. IfNI 


p par UOMO. DONNA 
RAGAZZO 

E Tutti I modelli 

• tutti i colori 

1% MERCE NUOVA 

1^ PREZZI NUOVI 

E IL SARTO 
A DI MODA 

B Via Nomentana, 31-33 
(arg. Porta Pia) 

1 Si vende anche a rate 

I* Invitiamo 1 nostri 

— lettori a fare acquisti 
• plesso il SARTO DI 
MODA 

PICCOLA PUBBLICITÀ^ 

1)_ UOMMEKCtALI L 12 

A.AA. «LUCFWATT» tabbnca 
resistenze, mica, nichelcromo re¬ 
frattari - Assortimento termostati 
e resistenze corazzate - Rappre¬ 
sentante esclusivo fili nichelcro¬ 
mo < Kanthal » - Via Sclniotil 107, 
Roma 3.3447-375180 4480 

A A&TltitANl Canto Svendono 
cameraletto pranzo, eco. Arreda¬ 
menti granlusso • economici. Fa¬ 
cilitazioni - Tarsia 31 (dirimpet¬ 
to Enal) 7002 

«) AUTn-GICLl-SPORT t- 12 

A. CORSI celeri economicissimi 
scoppio Diesel. « STRANO ». Vi¬ 
sitateci! Emanuele Filiberto 60. 
Reboris. 222010 

7)_ OCCASIONI ti, 12 

BAMBOLE bellissime infrangibili 
camminanti vende Fabbrica Arti, 
giana. Magnanapoll. 9 fplar/a 
Venezia). 4090 

AVVISI SANITARI 
Dott. DELLA SETA 

Specialista Veneree PeHe 
Disfunzioni sessuali 

via Arenala 29 int I H-12 18-Zo 

ALFREDO STROM 
VENE VARICOSE 

VENEREE . PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 

(Presso Plasxa «el Pepate» 
TeL 61329 - Ore S-Zt - Fest. S-lg 
Oeer. Pref. N. Zisrr del 7-7 issa 

ENDOCRINE 

Oitogenest, Gabinetto Medico per 
la cura delle disfonzlonl sessnall 
61 erigine nervosa, psichica, en- 
doerlaa consoltazlonJ e cute 
pre-post-raatrtmoniali 

eraodlHf. Dr. CARLETTI 

Pa E aqn atn a, it - ROMA (Sta¬ 
zione) Visite 6-12 e 16-18. feattvt 
6-12. In altre ore per appunta¬ 
mento. Non si curano veneree 

OiSfUNZiOni 

SESSUALI 

di quaUiasl origine. Deficienze 
costituzionalL Visite e cure ore- 
matnmonialL Studio medico 
PROF. OR. DE BERNAROIS 
Specialista denn. doc. tl. med. 
ore 9-13 16-19 - fest. 10-)2 e oer 
appuntamento . Tel. 484 344 
Piazza Indipendenza 6 (Stazione) 


OGGI Grande « Prima » Nazionale ai Cinema 


Tommaso Lopetuso. nato a terne la morte. 
Bari ventun anni or sono ed ivi ... 

residente in via Tesorieri 8 , si .. „ , 

trovava nella mattinata di ieri M iRllSli I 
' ‘I» piazza dei Mirti, a Centocel- » , 

- j :a Erano le ore 7.30 circa, quan- p 6 l I lllO CUI 

do li giovane vedeva passare un ■ 

^ tram delle Vxlnall, diretto ver- Alle ore 14.30 


Ur aifisfa IR fìR di vita 
per fRifo (RRtro hr (amkm 


be r ger e Ida Boeder, rubarono .. . i . 

dalla gioielleria romana Ven- IMlla ih UfflriprU - - ---- - r' — 

IreJU un brinante del valore di IU1H6 Vi OlllUCIM beUissimo meccano t gli altri doni nertenutici ieri Roma. Egli si slanciava per l'ospedale di San Camillo è ste- 

otto milioni e de) peso di 62 CnI hÌRWÌ " K pe «alirvi, mentre la vettura era In to ricoverato, in pericolo di vl- 

csratt, che consegnarono al ri- JQf««UUAI SUI miMII a u "'“W- naa calcolando male lo U, per U frattura deUa base 

^ttivo padre e marito, n qua- gentili Nina e Tcm (lire m i- - Amici dcll'Un.tà». delle *e- abmclo. perdeva requUlbrto e cranica n ventitreenne Pasquale "'“''.lii-*'' ST,*:!',':;'' 

a sua volta, provvide a col- jj, ™ ringoiare tentativo di le) « piccola Dolores Boz- z.oni Garbatella c Quadrare; «adeva so^ le ruote Dostertori Nasti, abitante hi via Acqua- accordo 

ìrs: Jìldi™ é Sri II ««ti. rti». pt^iiO» fi-rr'fV»,?“« M SSJT’SLS »■ 'SS fi 

U—I, flixliè, «tenne Rocco Ueurl, n nuele, bOTbin! m^o fortunati di lei. «bsi diMnbune. b^io n conducente, aue grida dal Men*» ««R «tb* prcataalonl tncccanl^. 

quStora^lS tOTBÒta^cioSiio essendo privo di metal di sussi- ci ha Inviato cinquec^to lire. Sans.ccia lire 500, Silvio Sai- poveretto e delle persone che via Ottiqis e. giddando un mo- . ^ 

del legittimo p ro prie tari o. stanza, decideva Ieri di toglierst, Ringraziaino poi cordiahnen- s:ccia 100, Gastone Pagliann assistevano al fatto, bloccava 

Tanno cosi Imputati Marisa u vite, sdraiandosi sul binari te «< Anita il laboratorio di 100, Lidia Ronchi 50, Sante Ba- immediatamente la vettura. Pur- 

Ìa ”** ;<*r de) tram 8 in piazzale Clodlo. maglieria di via Porta Pincia- sali iOO, Luigi Miani 200, Sar- troppo, però, tl corpo del giova- 

iì^Mrj **^^l 1 *l ^ S rnììSraji^ * passanti riuscivano a farlo 2e. na 4, clic ci ha fatto pervenire nari Servilio 300, Luigina Al- ne era rimasto schiacciato, fona n capo contro li volante 

f liìiNto ric^. tistere daU'ifissno gesto, n vcc- un grosso pacco contenente bMghi 50, Giovanni Alberghi Estratto da sotto tl convoglio, il producendosl le gravi fratture 

* cbio è stato consegnato a suo sette cagipeUini di lana, dodici 50, (^lineili 100; gli altri ti contadino veniva adagisto su cui abbiamo accennato. I mnl- 

aipR wm processo prolnttosl Btito Traata. paia di cMvìp i, cinque maglie, hanno Tersalo lire 5 mila. una macchina deirARAB, targa- lail disperno di salvarlo. 


,n—j „ rerrinsirai ' delle Vxlnall, diretto ver- Alle ore 14.30 di Ieri circa, al- per ogni vaccaio, per comples- 

llrmO wl OtllUUIM . _i; -n-i ti.i s-ri 'O Roma. Egli si slanciava per l'ospedale di San Camillo è sta- rivi due milioni di lire. 

-JL-Ì _Ite, : ^ hi»: " bruissimo meccano t gli altri doni penenutiri ieri meni^ la vettura era In to ricoverato, in pericolo di vi- Inoltre le jwrti hanno stabi- 

SQfildROOSl IRI DfMn ^ ..v . „ moto, ma calcolando male lo U. per U frattura deUa base ineontrarri nuov amen te 

- gentili Nina e Xccla (lire Amici dellXJnità'» delle Al&ncto i*eauiiiiiTio e cranica fi Tcntltreeniie PesQuale H® gennaio per rivede- 

p, un «nr,l.r. .»uu,. <• W e U pi»ol, Dolora Bo«- rion. Gartalnm n mote p«teri.rt .Munte I, vte Ac».. .S!??. 
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UiUllAKAZlOM UELL’ILLUSTKE STUDIOSO ALLA ‘KASSEOiNa. DI PISA 


Vigilia di Natale 


Sil vio MICHELI 



Finita la fiiierra, prinui <-lu* Al piiuc-ijiio ■k-ll himtiid. ai rametti di ginepro. Lrutio ' 
rìaprit'^e lo itubilinunio, min una ■^eia pajià nnea.sò rosso biifTe eo-e, persino un lazzo- 
padre si lio\o .i giiaie la li. lebbie. Aella ■>iaii/a non Ietto duu\u. un libro, un Pnio , , 

città in eeiea di lavoro. iNoii i.inaiiovu che il ‘eita -.ul tpiu- ili scarpette, del sapone... Ada | ^ 

si sgomentava. Pareva soltan-.le giaceva lui, e .a tonca die- corse iu cerca di scorci di» | ^ 

to vergognarsi di ipielle sue Uro la quale mia madr** aveva candela e fu mentre accende-' ^ a 

mani clic gli pendevano, qua-jripreso a sospirare in si'en- vamo ralbero che le prime ? 
si un impiccio, mi (uso. liiii-./io Aii/i che ivy.Miaii ti si'iio- vixi arrivarono con il suono 
te volte, a ca-a. l'avevo vc-ìla. dovevo correre 'ui mare o delh| sirene della l'.F.M. e 
duto biittaici dcniio la laii ia, in pineta pei tigna, poi di degli altri stabilimenti: il pri- 
iu silenzio lasa in casa col io l.me alle mo grande trattore agricolo 

Dopo mesi ili fila ilavanti spalle pei la ctoeTc. delhi falibrica occupata pns- " 

a un uflicio. ebbe un lavo-' I na ->era vcn leio molti sava bianco di neve per le vie 
ro. Per un vecihio reltiricato-ompagni di papà a dirgli della città, 
re specializzato .onie lui — 'del lavoro che filava Hciie. ma Fu città era tutta alle fiiie- 
lo chiamavano < Hallo di .beii-janche dei pericoli < he pule- stri*. Una folla di operai, can- 
. pia > per dire dcll.i bmiià del'viino coireic <i iii'.i della tando. seguiva il trattore che 
suo hivoio alla mai(iiina —.jeattivcria della Dittatile per- rombava nella notte di neve, 
ritiovarsi a ineatniniaie le s|sti>\<i nelle sue tlLCisinni. f Papà, - corsi a dire, — c 
strade non era bello e dov e-ulaccontarono della luta in- il trattole, il nostro... >. l er > 
va fargli maggiormente pio-jg.iggiata dai lavoraion degli hi prima volta lo trovai che, 
vare la fatiiii. lo < imprende- altri stabilimenti c ni-'str*iio- piangeva. ^ 

VI’ già ielle i o%e Peialiro.lno il giornale .Iti partito. Soltanto in gennaio la dire-j 


4 ' 



v(' yià Lcili* < n-Hi» ri'iahro.hu» il jjiornniu At\ partito. r^nltunto m jr<Miuaio la cHre* 
(l iC musi (li (|iu»llii fatica fr-1 ^ Cmaj^uio. ^ *li'v>rrj. -- ma /jono della KK.M. accettò di 
cero ritornari‘ iii <*a^a le leu-, pensa a guarire > I aM'iaroiio ritornare stille sue decisioni* 
ziiola dal Monte dei Pegni ’alln mamma una bu'ta con Che cosa provarono i lavora- 
-Ma il tratto da iiicatiamareidei soldi. fori della mia città bisognava 

accorciava ogni giorno; fini- La vigilia di i\aMle. men- vedere. € Corri subito a riti¬ 
fa la sii.ula. sarebbe fluita tre m’ingegnavo nel Sosco i>tr fure dal Monte i tuoi lilui >, 



'la cultura deve uuire gli uninìuì,, 

alterma Francesco Fiora in una sua in iervisla 

L*umanesimo non può dividere il mondo in occidentale e orientale - La libertà coincide con la verità 
Il viaggio in U.R.S.S. e le incivili reazioni di certi Catoni - raccontoto quel che ho veduto,. 

Siamo lieti di pubblicare lar. sia il gruppo al quale ciascuno speriamo di incontrarvi, umili vivo, e sono lo stesso di prima; (uno cospicuo e non sospetto 
Ohi brani di un’mtervista che di noi si possa indirizzare, sti- quanto noi siamo. gli idrolatri hanno fatto apo- ha pubblicato in Italia il Vol- 

Francesco Flora l’insione stu- mandolo il più vicino alla sua «E sono oggi quel che ero, stasia, e il bello è che lo come picelli) non si dà ad intendere 
rpo lite mento in concezione della realtà sociale, quel che fui per tutti i miei fedeli nè li desidero in futuro quello che non è. La vosua 
fVdoc ' j ' 1 nessuno mi toglierà il di- anni, quel che sarò domani: as- nè h riconosco per il passato, sufllclcnza è del tutto spaesa^at 

uRShf ha concesso tn quest» serbar fede a questo settore della libertà che per me Non una delle Idee che oggi ho e quella delegazione italiana 

giorni alta rivista Rassegna », principio, che mi fa riconosce- coincide con la verità. E chi soltanto ripetute è inedita: chi della scuola ne sapeva, prò e 

della Caso editrice Nistri-Li- re l’umano dovunque esso si pensasse perciò di avermi per- dice di conoscere 11 mio pas- contro, assai più di quanto non 

schi di Pisa: manifesti, di là dallo opposte duto, deve convincersi di non sato non può Ignorarle nè fai- presumiate saperne voi, presi 

ideologie. E chi non è capace avermi avuto mai». sarle. tutti in un mazzo, con la vo- 

«Non ho mal concepito la di questa oggettiva adesione al- — Ma come spiegare le ini- «Ho raccontato quel che ho stra Indiscreta sicumera, 
distinzione tra Oriente e Occi- l’opera positiva degli uomini, pressioni varie e le reazioni veduto. Ho dichiarato che le «E potrei dirvi che assai più 
dente che forse è utile al poli- P»r se grida al venti la sua della stampa? mie parole non possono esser delle cose viste nelle molte e 

1 Ilei ma è assurda nel mondo del professione di libertà, si illude _ . i». . ii ^atle a speculazioni politiciie, varie e libere visite, mi è pia» 

' oenslero e delle arti. Còmplto di essere libero. Alcuno mi dls- CSemplO u incollerflliza Sono un libero scrittore che cuto quel che spontaneo si o£- 
ìaoiin piittiira è di unire gli uo- se: «Le vostre dichiarazioni ci , „ si farà mai irretire negli friva ai miei occhi; la gente ■ ‘ 

' mini non già dividerli o peggio nuocciono». Risposi: «Se la ve- , schemi e negli schermi di qual, nelle vie, nella metropolitana, 

I omeXnf gU odU®"“ rità vi nuoce, vuol dire che vi nei parchi, nel negozi, net tea- 

T «««Ir. nho A nrn Qinm mcssi dalla parte del tor- n’,,» formule e da tutti 1 sistemi, io tri, nelle biblioteche, nel mu- 

« In un saggio che è ora st^- q vorrebbero obbligarci a dicare i singoli fatti per queho affermerò la presenza vitale di sei. 

pato a mo prefazione nel mio p^j. renderci schiavi del f*'® f ^ dovunque io lo «Comunque, lo confesso che 

volume Scrittori calcoli di nartlto? Grossa arro- Passioni di parte ci vogliono s^nta vivere; parlerò senza reti- accetto le accuse di candore, 

tcniporflticl# edito 8 Pisa d& Ni- P * fsr travedere. IjA priniB e fon* cenze o fQlsl scodì in& snehe /^firììA un rìcnno^clitiBnto di vìstA 

stri-Llschi, io dichiar^o arico- ganza è ne porre il dilemma: Hamontale libertà non ci viene .^nza consentire ad alcuno di Sa e come ?o?e dT^^^ 

intromettersi in quel che ri- Mi diverte l’idea d’esser para- 


cerca (Il legna straccata in tale, ma la mamma, m sileii- 
gioriii (li piogge e di libeccio, zio, lo buttò in aii angolo. 
Con papà di nuovo senza la- Soltanto .Ada, la più piccola, 
VOTO, le lenzuola e gli altri s'era messa a pianger" In ca¬ 
ntili oggetti di easa erano su non c’era che f >dorc dei- 
tornati a poco a poco al Mon- raeqna bollita c i|itLtln del 
te dei Pegni. Ben poclie cose ranno. Anche i mici iihri di 
restavano (illrc il letto e la scuola erano stati vindiiti, 
conca del bacato dalla quale tranne quello li storia che 
In mamma non si allmifana- tenevo nascosto, l/scii nella 
\n che a notte fonda per ri- scia di neve che splendevano 
tornarsi dietro snll’alha \l- già le vetrine dei negozi ca- 
l’alba, più che i rumori mi riche di buone cose. La gen- 
destavano sempre i sospiri di te affollava i marciapiedi Si 
lei come quando papà era al sentivano lo radio c gli odo- 
frollio e In casa .sapeva di ri dei camini in qiielfaria di 
acqua bollita e i giorni era- iie\e leggermente mossa dal 
no lunghi a passate. Passò an- vento. Domani era iNatale c 
che rinverno. ()iiel ferrihile si doveia faie qualcosa. Tor- 
inveriio di fosse e di stenti, ani a casa lon (Ine ,,anettoii{ 
con poco pane per casa, con c una hiigia sulle labbra, ma 
le piogge, il freddo e il dine- tutti gli occhi -favntio su 
rio vento in fiiffe le crepe, me, ft*rnii. in silenzio f’na 
A'^cnnc l’c,«tafc c riaprì la manata di mia madre mi 
F.E.M. \oIt(i la r iccia t Papà 

Ricordti heiic hi ■.^■r•l. la \o!c\o gridine. - l’hn fiitfo 
volta che le mani di iiiio pa- oer le- non o"' me non (,«-r 
dre po-aioiio -ni taiolo l.'iime'*. 

prima busta-paga del suo vt*-! Ripresi i due paiieitoni e 


GLI SBALORDITI VI SVILUPPI DELLA LEGGE MAC CARRAN 

ingiuriose domande 
ai marinai france si 

« Siete ima prostituta? » si è vista eliiedere la cameriera di un transatlantico addetta 
alla persona del ministro Moch - I metodi inquisitori del F. B. I, - Reazioni a Parigi 


zioni, che erano rigorosamente 
circoscritte a fatti precisi, è 
stata troppo spesso un esempio 
sconfortante di intolleranza e 
di inciviltà, e talvolta un tumiil. 
to di trogloditi. In qualche caso 
l’informazione parziale ha con¬ 
traffatto le mie parole, e a co¬ 
loro che hanno una pericolosa 
immaginazione consequenziaria 
(peggiore di una macchina di 
logica formale) ha permesso di 
inventare cause ed effetti ine¬ 
sistenti. 

«Io so che per alcuni giorni 
nei salotti, nelle redazioni, nel 
circoli non si è parlato che del 
caso Flora. Io non ho letto che 
pochi giornali, ma mi sta in¬ 
nanzi una messe di articoli di 
fondo, elzeviri, corsivi, carica¬ 
ture da soddisfare la vanità nià 
ingorda c più intemperante. Po¬ 
che le VOCI serenamente avver¬ 
se; abbondano parole forti e 
magnanimi sdegnL In nome del- 


cialdemocratico Jules Modi 


ro lavoro dopo'anni di guer- di ccirsa tomai a po>drlÌ do- ;,o,rH«s7iW pa’t stesso Jnles Moch, insieme .Martin, per la cronaca — era il tradtoento dJ 

ra e d'iae.lia.' I.a maa.a.a%ta- ve li avevo rolrnlì, .ita dopo licosa era Irop- eoi ,nini3«o depli E.leri tal- f« «o a tordo delte__-ape e ^e ^ 



sjionderanno fav. 


tempo della nostra giovinezza, 
mentre noi candidi letterati a- 
vevamo capito come stessero le 
cose politiche del nostro paese, 
e dai fatti (tragici fatti) abbia¬ 
mo avuto ragione (e avremmo 
preferito di aver torto, sactlft- 
cando le nostre piccole perso¬ 
ne), i furbi conformisti sbaglia¬ 
vano tutti l calcoli e tutte le 
previsioni e collaboravano alla 
rovina d'Italia. E’ vero che a- 
vendo continuato ad esser furbi 
e Tradito gli antichi padroni 
(perdendo il diritto a quel ri¬ 
spetto che io professo per av¬ 
versari rimasti fedeli ai loro 
principi!), essi stanno pur scm. 
pre a galla; ma questo non ò 
degno argomento, giacché lo 
hanno in comune con ì rei su¬ 
gheri di cui parlava il Car¬ 
ducci. 

Un linguaggio da schiavi 

«Qualcuno, con quegli argo¬ 
menti che fan colpo nelle testo 
confuse, si domandava come, 
in cosi poco tempo, io mi fos¬ 
si fatta un’idea tanto sicura 
delle cose che ho veduto; e 
altri ironizzava ch’io dovessi 
avere riflessi ben velocL Certo: 
velocissìmL Ho però detto che 
sarei fatuo se mi attentassi ft 
oltrepassare il limite di ciò cho 
prof. Francesco Flora ho realmente veduto. Ma 1 ri¬ 
flessi dei miei critici sono addi, 
mentisce con la viltà del rittura medianici o anzi sopran- 


sninemo iii un auro, ime- •['''a. ,u casa piena ai ;;;aTentTta''h7rre''*con fninif- toposta alla nuova lepislazio- porto franhesé, egli \veva americane, a jj^n furono scarsi *i grugnitL ne pubblica a parlare di Leo- insultano con etóa protei^ 

^stre tornarono a spalancarsi gente, operai che avciiano rnc- labile delicatezza \iuankeen la ne americana, che estende la condotto i suoi interrogatori sopruso provocava j latrati, i belati, gli squittii nardo da Vinci nell’Accademia chi, non avvezzo a mentire, ha 

jiel sole, le doiiiie cantavano, colto in citta danari e robe raffinata ^ 'omandti^ «caccia alle streghe» sin tra sui diversi membri delVeaui- l^ J'^nolta tn ogni membro nasali dei parrocchettl In gsb- deUe Scienze, o perchè gli ami- creduto che fosse un dovere fàr 

bcffeiano las, di gerani sui per i lavoratori della F.E.M. nvivaiTdom^^ i maXai dei niroscW stra- paaaioZresemando Velismi dell'equipaggio; in tutta la bla. Non si astenne dal cogllexe ci italiani del viaggio han po- conoscere fatti di cultura chft 

Javanzali. Ritirati gli ogget- Videro l’albero buttato in un Sre— loro domi*, niTi il no Ireste dSd dom-lde trancia, le notizie giunte dai la buona occasione qualcuno di luto indicarmi nel catalogo dsL devono interessare tutti gU uo. 

^ ì dal Monti* dei Pegni, le cor- angolo e lo misero dentro il °ÌT una .ave 7 U, Ut Un codìcìUo deUa d% Tnecess^ìo citalTh7fe- Piroscafo in navigazione su- quei presunU letterati che noi la Biblioteca l^nin il mio no- mini di buona fede, siano amici 

h tese fra le facciate sul- seceinp.pieno di cenere e ran- f ‘«„ccT-l'V anf "a nX- farniócrnm lepoe £r- ^ scitavano un coro di indigna- abbiamo mai de_gnato di un 


acque 


sugheri conformisti 


nimo senso storico, la libertà 
di milioni e milioni dì uomlzd 
riscattati dalla servitù della gle. 


lina testa. iy<i\a «a s(*nsazi(>- togliendo qualcosa dai pae- «lealismo». «Siete una prò- nelle acque territoriali ante- Mj IDICFIOfpUlOPIO . nnurmi ntlantìci in una «In tanto clamore avvent- rchbero trarmi al livello delie pio, disconoscere, senza un Bal¬ 
ie che il brutto fn.sse rimasto chetti da portare a casa loro, stituta? » «Magari lo fossi» ricaiie, e tanto meno mette- „ diurni n di dire In ueritò nlitestn nressn i d^^^ va che molU Catoni sfogassero lof Piccole teste. nimo senso storico, la libertà 

/ »l triste ricordo Jeba guerra cominciarono ad appenderle — aveva risposto una amia- re piede a terra, se non ha i ai j n i ^ ^ milioni di uomini 

• D’aiitiinno torna, .t scuola ""••■••""'""••"•••y.. la verità S.etc me stato m- Appena sbarcati a Le Ha- Pammirazione che dlchia. „una facezia assai comune, ba. esenti dalla tirannia di «pa- 

» mi sembrava che dono le I lì l 1 *« ospedale, in vre. tutti gli uomini di ^or- cavano di avere avuta per II nella nnifnSi droni». 

ire di IcTione .1 1-vcrtimenl.^ - J * i ì “"•? correzione, :r un do hanno tenuto una nunn- mio passato, per la mia dignl- o2ervSn?che dicendo che questo viag- 

eo? ràjnfr^ mù nrlh * sTa S *** alienati, tn una prt ne sotto gli auspici del loro tà. la mia serenità, la mia an- f^l^tro di me è chelto’deSà ^ importante ch'io 

^ 1 - strali.. li ^ •” ospizio? vete sindacato. Tutti d'accordo nel tica vita di artista e (dilavano, un uomo’candldo al min finora compiuto, ho Inte- 

fos„c piu liello. arra papa avuto la tubercolosi o vn'al- prendere una decisione co- bontà loro!) di maestro. le come aeli altri diciotto ami" so riferirmi al contatto con una 

mi guardala i rompiti, ma - tra malattia contagiosa? Sie- tegorica: ogni navigante ri- «Ero il loro idolo, e io non ci’che erano con me i russi ^aiiicalniente divetta da 

Ini era hanno so Li n In in ma- ' I MMT i fr^ . _ t- -—."x _. x.-..-_ .1 . 1 : J.' _i__ in e^nnwn «raiio i,ua ine, 1 ru^i n,,eiia df>irT»a1ia n HAll'Rttrn. 


ì mi sembrava che, dopo le 
ire di lezione, il iivcrtimentn 
coi ragazzi eiù arila straih. 
fosse più liello. l.a sera papà 
mi guardava i rompiti, ma 
Ini era buono soltanto in ma- 
leniatica. .Mie \oBe m'I >en- 
tirini la storia, -i arrabbiavi 
«he i libri lornas-.’ni a par¬ 
lare di certe ro«e serond ■ 
Ini — per niente differenti da 
prima, da prima della guerra. 

.A me la storia piaceva mol¬ 
to. Mi piaccia lèggi ic del'e 
battaglie e scoprirci gli croi 
E pure coinprend.’vo come in 
1 nessuna pa:rina -i parlasse, 
,per esempio, della gente che 
dopo sei anni «ra rioni»- 
' perM'i iizioni, ritornava a ca- 
.sa scn/.i rilrovar,* la casa nè 
i figli nè un ' ivoro che gl» 
des..e da \Ìvcre. L neppiir. 
Icggcio (h-llc gner.'c le rose 
rhe pai>a e gb operai come 
illi dice»ano ogni .ranno, an¬ 
che or.i rhe la •'i.-Jiano. «Le 
guerre non sono an denti¬ 
no! >, ripetevano. 

Pure non rin-ci*’! a spi - ! 
g.irnii per quale rac «me «a 
operai continuasse.o a par¬ 
lare della guerra r.,nie dav¬ 
vero ci troiassimo a pas-arni 
un’altra, dopo quel’ i lic ave¬ 
vamo passato. Ci ,.eiis..* i! 
giorno clic i lav irjfon della 
F.E.M. dopo lanr I ìd aie fu¬ 
rono costretti ad r.;eupare 1 > 
stabilimento abb.jnd-ir.ato da’ 
la sua direzione .'ne voleva 
licenziare *'00 m-'mi. • 




Ti l 

iwi 








te dedito agli stupefacenti i«|/iuterà di rispondere a'ie do-ilo sapevo. 


avete fatto traffico di :tupe-\ monde del poliziotto aiiieri- 


avrebbero fatto vedere queUo __ „ j«ii » • 1 . , 

Spesso colesti censori do- che volevano. Ebbene Io vi dico ° Nei gior- 

ano essere i medesimi che. che a voi. alla vostra rlp.>a nrp_ pa_sati ho voluto rileggerò 


I quella dell’Italia o deli’Euro- 




■" in Francia con la vostra 

FR.ANCIA — fn drammatico momento delle Inondazioni nelle regioni centrali del Paese, nave? » 

A PcrlKcux. invasa dalle acque, si è costretti a far uso delle barche Si tratta di un interroga- 


'sl,riZrac^Zi SieT. Mm So SZfce.TZ^- » »>*, adopera.» jgrto cI» che al ™?av.. a f»»™? S1’aUrr'l'=d„a™i^ 

?„ai alalo <™«.ca»«e in ’a«- le dopo qualche eailicioue ho ^3^0° u'So'Si S^'e^'niSraa^e doveS dl^Jf o hi 

feria di prostituzione o in dovuto^ approvare "O"°‘="edevo°al%as^o‘'effl; pSere‘“aU’iSfl^^^^^ suol fogU 

qualsiasi altro traffico im- sa decisione degli uommt di romano, che essi (oh gio della morte; ma a me no. 

morale? Siete iscritto ai sin- fjorantirc loro la so- quanto marziali!) battevano «A tante persone di buona ® anche Gide (riservo 

ducati? A quale sindacato? Udapetà del governo: tì Con- sulle massicciate e sui pavi- fede che vivono nella scuala. ® o quell aspetto 

Siete tuttora, o siete stato siglio dei Ministri si e oc- mentL Ed ecco ch’io li scopro che hanno studiato 1 metodi di. ^ 

nei passato, membro di una cupato, infatti, della questio- postumi e sviscerati ammiratori dattici d’ogni paese, che suUa 

organizzazione o di un nar- ne e, in Parlamento, deputa- della mia opera di quel tempo, scuola russa in particolare, pri. 

tito comunista o a tendenza ** tendenza hanno Ma io non accetto. Bisogna che ma del viaggio (al quale erano ^ 

coJiuS” Anele dS l? Presentato risentite interpel- costoro si cerchino un altro già largami preparati) han. 

lanze ai miaiairl iataresaali e Idolo lun.rarlo d. «p^omo- »o lotto dlociho' df ,olmnl di “?.? 



XKTTI 


€3(1 loTliKAIxK 


NOTIZIE DELLE LETTERE 


al Presidente del Consiglio. | rare nelle loro preci. Io sono! scrittori avversi e favorevoU ^rd^lfmeSe SsfderaS di toS 

«IS ~ « — . nare che in Russia, 

KiCni ai stampa _ ^- Ma per aver io messo in zi¬ 
ro Facendo coro con diversi) J.O nPI 111.0 O Bevo il singolare signlflralo tì 

giornali inglesi, danesi e nor- X^WUtCl un tale evento nella viU 

a- ^gesi. Le MoAde ha scritto: _ Z __ ^ 

«I marinai stranieri sono X? non n’S'. 

»” sottoposti ormai sulle lare Tamburi lontani ■ ® violen^. In Tri- vi£kla)T^iLS^o ^ 

navi, cioè sul loro stesso ter- . nidad, vi sono i medesimi in- esclamato su ner eiù: che vitn 

rìtorio, a un’assurda ìnchie- Que^o ^ tratto da un rac- gredienti e gli stessi ìnterpre- gav^tevole dove^ av^ a^ 

“ c«i '?oof ?omu»«H o?'fo„“ do-tooij wòS'h.®,!i5rl.‘‘S Ha»ro^ e Glom, Fort, lo F«n^o Flora! 

a“li SoS rt Ge?n.oart -fo^oosiio a Nort Ovoal. di no cSS“to oh? h^ 

o chiSi in manicomio come King Vidoc. Anche qui ai Dacia d, Sh^a co d. mo=o gU Sii do£ nìS 

pazzi. Come reagiranno gli la stona di una marcia peri- A dopoguerra, motivo per cui, gjovin^ tra guerra e di^ 

equipaggi contro queste mi- ® dura, anche qui vi è seguendo le buone regole del tura e gli anni adulti in un'al- 

sure ìnammissibìli,che hanno spinto razzista che cinema commerciale amenca- tra guerra, ho avuto una vita 

già suscitato le vigorose prò- * aggressione americana no, al bininnio sesso-denaro si materialmente dura e HifflcH^ 


n la parola, coi voto o con di «tiavnnn. 

azioni? Pensate di tomo- KiCMi ai »iampa 

in Francia con la vostra Facendo coro con diversi 
ve? » giornali inglesi, danesi e nor- 

Si tratta di un interroga- vegesi. Le Monde ha scritto: 

«I marinai stranieri sono 

ffitKtfiiiMMfftttifitiuttffKift gQffQpQsfi ormai sulle loro 

nani, cioè sul loro stesso ter- 
[jmid ritorio, a un’assurda inchie~ 


Misiica iranchista mento. Ma ffià: » clericrrdeca- 
Oa quanao ta Spagna c slata aenit aeila • fiera » hanno 
U4.U ti.xaAcO lu.ga- cominciato col salutare m 
no * caUuiate creato agit mi- ocdda il loro « uomo di cultu- 
.1 pei cOtOnia uen ..unioni „■ f. certo finiranno — que¬ 
ir n/e e PO; in/euaaio accisa- sta rotta assieme ai Clertco- 


La sircn.i dcB.i ' h-.'L mi«v j 
nava lo sli-s^o, jJIc* or¬ 

dì prima. Gli oo,*-ai .tfivano 
imposlalo la cu-ir iz«»ni in 
>erie di otto tra» ni .igricob 
del tipo pedante: tn‘'a la cit¬ 
tà ne parlala. G'* op*’rai 
degli stabilimenti anco¬ 

ra guadagnavano. nj»-'leiano| 
■spesso as'icmc dei > idi — 
anche settimane d* paga — 
per distribitìrli a i|ii;li deba 
F.E.M. perchè coaiinua-sem a ! 
lottare, dicevano. » lottare! 


L i| no *caUu<aie ltcùio egn im- 

'-.-’l- ! -» pei cOtOnia uei.t ..unioni 


t..cnte all America e alta sua po- 
lit.caj con maggiore mienstta c 
/requerua sono apparsi su tut¬ 
te .e terze pagine di giornali 
cattolici (aot « Popolo > al 
« yuOi.oi.no »z e Su tutte le 
puoo-icazioni aeii Azione t-'at- 
tohea (dalla « fiera letteraria • 
a « Gioveai articoli, note e 
informazioni sulla vita • cul¬ 
turale » e s artistica s spagno¬ 
la. E questo avviene ora, non 
certo perché prima c» fossero 


lottare, dicevano. » lottarei certo perchè prima c» fossero 
anche per loro. Io cip vo. (’a-j duoo» sulla purezza d intenti 
pivo che se mio » i.die e eli. spirituali del cattolicissimo di(- 
altri avC'«ero uioì’.if ». anche* tatare di Spagna, ma perchè 


eli operai delle dil;e vicine e 
lontane avrebbero d«vijio p’C- 
earsi presto o ‘ardi e darla 
vinta a chi aveva in'cnzmnc 
di pensare e decuh-re in lut¬ 
to e per tutto m-’lie per b>- 
ro. Giunsi quindi a e mpren- 
dere persino che to-a -leniP- 
ra-ssero le parole di mio pa¬ 
dre qnanilo d'cev i -b • ’e mac- 
rhine non pi»s-.nno ••"cre che 
tfceli operai che ti passano 
iasieme la vita. 


— iia» — c’erano ancora dei 
piccoli e fastidiosi pudori verso 
quei pochi e incostanti scrit¬ 
tori americani e atlantici che 
acecano acuto qualche moto 
di cauta e incerta repulsione 
nei confronti del regime falan¬ 
gista. E forse anche per un 
ultimo residuo di rispetto ver¬ 
so quegli scrittori spagnoli, 
non certo tutti comunisti, che 
ancora preferiscono starsene 
IR esilio, lontani da Franco e 
dai suoi Campi di concentrm- 


nostalgici di • Giovedì » — coi 
saiutare in franco il proprio 
paiaamo della * liberta della 
cultura ». Per arrivare a tanto 
occorrono due cose; una sem¬ 
pre più acuta e insistente cam¬ 
pagna di sciocchezze antico¬ 
muniste e una cortina di neb¬ 
bie misttco-ietterarte. (Pare, 
infatti, che l’uJtima merce di 
contrabbando ideologico negli 
atlantici e dei vaticani sta 
composta appunto di fumi mi¬ 
stici e di precipitati letterari). 

• 

< t sonetti > éi Belli 

Sono usciti pressa» i EZlitore 
Mondadori tutti i bonetti di 
Gioaocbino Belli. i ire volumi 
sono stati curati da Giorgio 
Vi goto. 

Le * Opere > dì Bieam 

Nella bet.a collezione • ha 
letteratura italiana • Storia e 
testi ». ediu daireditore Rlc- 
ciardt di Napoli e diretta da 
Mattioli Fanciazl Schiaffinl. è 
uscito tl volume che ocNoapieo- 
de le Opere di Nlera (ali* een- 


resslonl di un italiano»; cAn¬ 
gelo di bontà ». « Il Vanno ». 
Poesie, Tragedie. Semiti poli¬ 
tici e Lettere), a cura di Sergio 
Romagno'.i 

l/m nuovo libro di Pralolaù 

K r.c..e ei,./»oiu 

Vallecchi 1 ultimo racconto di 
Vasco PratoJini. le ragazze di 
San fredtano. già publ^icato 
sulla nviata «Botteghe Oscu¬ 
re ». Lo stesso editore annun¬ 
cia per M prossimo anno il 
grande romanzo di PratoUnl: 
una storia italiana 
Urne eaUmmu di gonio 
destìnutm ai giovani 

L’editore &cfi*arz G» MiJtno, 
che abbiamo già avuto occa¬ 
sione di citare a proposito del¬ 
la collezione di poesie « Cam¬ 
pionario » (nella quale è ora 
uscita la racco.ta a» poesie di 
L'ngareut. Vn grido e paesag¬ 
gi). ìm Inizialo una nuova col¬ 
lana di testi poetici, c Quader¬ 
ni ». nella quale saranno pre¬ 
sentati 1 poeti nuovi e più gio- 
vattL La collana, diretta da 
Tristan Sauvage, sTnlzJa con il 
volume di Mario Cerronl. Canti 
della pace. (Maro Cerronl c 
uno del vincttorl del Premio 
nazionale dell Unità Gl poesia), 
seguiranno; Gerì Uoctn, Paro¬ 


le udite domani; Gilda Musa. 
Il porto quieto; Casimiro Bel- 
teiu. Per .ulti la pietà- 
Alcmù dasski 


sure inammissibiìifChe hanno spinto razzista che cinema commerciale amenca- tra guerra, ho avuto una vita 

già suscitato le vigorose prò- * aggressione americana no, al biniHnio sesso-denaro si materialmente dura e diffleiia . 

fesfc dei governi interessati? ®tte ^pol^ioni mdiane come aggiunge la propaganda belli- E se voi eravate felici in quel 
F* lrf»itn rhipflerjtelo. iSnrcm- specie di caccia ^ossa con- __-__ __. temoo. schiavi felfrL nnn 


E’ lecito chiederselo» Sarem- spwie cu raccia gnssa tod- creazione di una osi- schiavi felici, non posso 

tno, del resto, curiosi di so- animali selva^ G^ Coo- f invidiarvL Ma la mia vitaT^ 

pere cosa direbbero i marinai P®*’ interpreta in «Tamburi ^a- aspri casi e nella sof» 

americani se, al loro arrivo lontanila parte del corag- <*» bombe atomiche e di piani feretiza per troppe ^Ità corali 
a Cherbourg o a Le Havre, capitano che conduce un segreti trahigati. onde eravamo cinti, ebbe sena- 


med.ona di una ragazzo mo- l’AttóSffco- es- americano di oggL del vivere umano che U vo¬ 
tata. HI. 120; Roland, Vito e „ en^„ In „ . Stra aridità è incapace di im- 

morte degli insetti, ut. 120. da ^ Iattura del film è quella . ^ f crona^ a^iun^amo maginare. 

eU Speitstore rtulianu» a^aSa7si Se^es%n suo col- co.nsueta di queste storie or- la Ha^o^ ei è sembrata «Cosi r^gp f^e a ma 

paMkuU im Lsiersa ìegamSt^piùpi^des^ «na mai banalL H «technicolor, è P® ^ì***.*^^ 

L'interessante rivista di cui- abbastanza bello Glenn Ford si è dimostrato «®osco altra maniera di e*er- 

^rà^^Su^w^li wimre^: - quelle inglesi si «r • • 1 J ° •*^***- »«> istitnlS la 

terza di Bari. La rivista, che ha comportate, siriora, p.u TrinicIflcI ’ Vice rapporti col mondo. 

cinaue anni di vita dietro di aà- ^rogglosomenie ut quelle . . , - ■■ - - «Ancora una volta io dilea- 

f ™ francesi —che simile scenda- _ Dopo un divorzio, un-idil- ,, ._,_._. do — contro jdl schiavi ei»a n- 


50. o meglio, al suo •cUd)è».| 
• Vice j 


fessione delle lettere, ove rno- 
mo istituisce la verità del suoi 
rapporti col mondo. 

«Ancora una volta io difen¬ 
do — contro gli schiavi cte o- 
sano parlare delTaUrui adua- 
vìtù — rindìpendenza della cul- 
itura». 

E Frcnceaco Flora ha eoa- 


nnora una'^^^ - che simile scanda- Dopo un divorzio, un’« idil- * . do - cc'ntr^"^ 

ro funzione di criuca^ mnsT ** P‘“' Perché ho», un matrimonio, un parto. Il nCCmMIfO MUK sano parlare dell'altrui adua- 

lisi Sia net settore economi- indegno sopruso poh- un altro divorzio, qualche jji fAI al -s_ fe-ia — l’indipendeiaa della cul- 

co che in quello politico sla riesco nasconde anche un epi- scandalo e alcuni anni, ritorna "vii® %wl> il gpOCMRSII 

nel campo letterario che In fcdio di gu^a commerciale: r«atomica» («difCcUe», cor- «ttunn» «t»ii rv-tr ^ ®**“ 

queno storico. le com^gnìe americane ^n- reggerebbe Nicola De Pirro) ^ ^ 

Va nmtmxs di lena sul malessere e sugli in- Hn«rwnrtfi in «« mmunira. ^ Q»«l no viaggio, ordmaado pa. 

liBiHztonl memSua Bacia, cidenti che la legge Mac Car- Ha^orth, to un film che «n offerto di^ vecchi taccuini di appunti, eoa! 

le^^ó SlirtbtoS^elSt *■“« provocherà inevitabil- ®"^* «"‘«lizione rive- «»- *« di «:rÌB«ra pià^wM aa 

rie H romSST^trS ciS mente sulle navi straniere, duta eq aggiornata di Gilda, ™ *«»»» Polemica, 

di Mkùieie Sadoveanu celebre P®»" soppiantare le concorrcn- Gdda, come sapete, fu l'esem- ® «Ueembre am quanta miglior arte sapr^.. ’ 

•ione ai GliueoM nttoDIo tmmatlantlchc. rerotlano di Hollywood, un. Sffe.!*? »**»eùl •««'IJ».* 


alone di Giuseppe Petronio 
(Ut. 900). 


o Ssctìe «offa 1 "°"^°^’, r ^ 

uiUoCFrE BOFFA * esaltazione del sesso, del de-|coiTentc alla pleaaa ara». * 


/ 










4 — «L’UNITA*» 


Mercoledì 24 dicevibre 1M2 


Turpin incontrerà 
Archie Moore 


AVVENJMENTI SPORTIVI 


I 29 incontri 
tra Italia - Svizzera 


GU SPETTACOLI 


IN VISTA DEL 30" CONFRONTO CON GLI ELVETICI 

In netto vantaggio l’Italia 

nei 2 9 incontri con la Sviz zera 

Quindici vittorie, dieci pareggi e quattro sole sconfitte dal 1911 al 1951 — La Na¬ 
zionale « B », nelle sette partite disputate, vanta ben sei vittorie e un pareggio 



'nuli 


Olii 


Domenica le nostre compa- 
eini « azzurre », A e B, si 
troveranno di fronte rispet¬ 
tivamente olle rappresenta¬ 
tive, della Svizzera. 

La storia degli incontri 
Italia-Svizzera è lunga e nel 
medesimo tempo legata alla 
più antica storia del a foot¬ 
ball » nel nostro paese, ai 
primi tentativi > del pionieri 
del calcio di collaudare In 
campo internazionale, la gio¬ 
vane rappresentativa « azzur¬ 
ra » a quei tempi allenata, se 
non erriamo, da uno dei più 
illustri pionieri, Umberto 
Meazza. 

■ Il primo incontro con i 
« rossocrociati » svizzeri, ri¬ 
sale, infatti, al 7 maggio 1911 
e si disputò aH'Arena di Mi¬ 
lano. Quella partita che si 
chiuse con un 2-2 (in parità 
si era concluso il combattu¬ 
tissimo primo tempo con una 
rete per parte) suscitò aspri 
commenti 


I commenti negativi in fin 
dei conti, furono giustificati 
dal fatto che i pochi sportivi 
incominciavano a sfiduciarsi: 
la giovane Nazionale italiana, 
nelle quattro precedenti par¬ 
tite internazionali disputate, 
aveva collezionato due scon¬ 
fitte con l’Ungheria (a Bu¬ 
dapest 6-1 e a Milano 1-0) 
un pareggio con la Francia 
(Parigi 2-2) e una vittoria 
conseguita a Milano, il 15 
maggio del 1910 sulla stessa 
Francia. 

Prima che finissero di dar¬ 
ci dei dispiaceri, j « rosso- 
crociati » ci inflissero una 
netta sconfitta (3-0) sul cam¬ 
po di La Chaux De Fonds, lo 
stesso mese di maggio del 
1911. Quel tre a zero mise a 
nudo le ancora acerbe espe¬ 
rienze dell’Italia in campo 
calcistico, ma non per questo 
i nostri pionieri si diedero 
per vinti. 


La beffa di Parigri 


Tre anni dopo altro nuovo 
pareggio con la Svizzera ed 
altra doccia fredda: rincontro 
si disputò a Genova (il 5 
aprile 1914) e gli svizzeri ci 
dominarono anche se la n.o- 
stra segnatura (Mattea al 26’ 
del primo tempo) arrivò 
prima della loro. Genova, 
però, apri le porte a due no¬ 
stri netti successi raggiunti 
a Berna dodici giorni dopo 
(1-0) ed a Torino il 31 gen¬ 
naio dell’anno seguente tre a 
uno). 

Poi la parentesi della guer¬ 
ra mondiale e la forzata as¬ 
senza degli incontri inierna- 
eionali. Il conflitto infiacchì 
le nostre giovani forze e a 
questo fattore deve essere 
addebitata la sconfitta subita 
dell’Italia ad opera della rap¬ 
presentativa svizzera (il 28 
marzo 1920) allo stadio di 
Berna dove figurò per la 

{ irìma volta il nome di Ba- 
oncieri che poi, dovrà molto 
far parlare di se. 

C’era ancora parecchio da 
fare prima di riportare il cal¬ 
cio « azzurro » al livello dei 
•uol avversari e la vittoria 
conseguita il 15 maggio a Mi¬ 
lano sulla Francia, per 9-4, 
non illuse nessuno. 

Si serrarono i denti*e si 
corse ai ripari. L’anno se¬ 
guente l’Italia trionfava a 


Milano contro la Svìzzera 
per 2-1 e sette mesi dopo il 
6 novembre 1921, coglieva a 
Ginevra il primo pareggio in 
terra svizzera (1-1), mentre 
il 3 dicembre 1922, a Bolo¬ 
gna doveva ancora accettare 
dagli elvetici un risultato di 
parità: 2-2. Poi la parentesi 
di un anno senza duelli con 
i « rossocrociatl » finché alle 
Olimpiadi del 1924, a Parigi, 
la stessa Svizzera ci dava da 
ingoiare il rospo del 2-1. 

Ma Parigi ha segnato la 
fine delle sconfitte dei nostri 
calciatori ad opera dei rosso¬ 
crociati: noi siamo stati bat¬ 
tuti nei quarti di finale dopo 
che gli « azzurri » avevano 
fatto parlare di sè tutti i 
giornali d’Europa e la beffa 
di quella sconfitta non fu di¬ 
menticata neanche dopo l’I-l 
di Zurigo dell’aprile del 1926, 
e la vittoria di Milano del 
mese seguente (3-2). 

L’Italia si prese invece la 
rivincila e umiliò la rivale il 
30 gennaio del 1927 proprio 
a Ginevra, dove gli azzurri 
vinsero per ■ S-Ì. Ma erano 
già entrati nella formazione j 
italiana forse 1 più fanosi 
'calciatori «razzurri» di tutti 
i tempi. Ecco la formazione: 
Combi; Rosetta, Caligaris; 
Cevenlnl III (Gap.), Bernar¬ 
dini, Janni; Conti, Baloncie- 


ri, LIbonalti. Rossetti, Le¬ 
vratto. 

L’anno seguente (1928) 
nelle due gare valevoli per 
la Coppa Internazionale l’Ita¬ 
lia metteva in ginocchio nuo¬ 
vamente la Svizzera a Geno¬ 
va (3-2) ed a Zurigo (3-2) 
mentre nel febbraio del 1930 
gli azzurri aumentavano il 
bottino e piegavano gli irri¬ 
ducibili avversari per 4-2. 

Nelle quattro successive 
partite valevoli per le coppe 
internazionali gli italiani se 
ne sono aggiudicate ben tre 
(Napoli 3-0, Ginevra 3-0, Fi¬ 
renze 5-2) e ne hanno pa¬ 
reggiata una sola (Berna uno 
a. uno). . j 

Sembrava che gli svizzeri 
ora, dovessero decidersi a la¬ 
sciare via libera ed evitare 
di incontrarsi con gli italiani, i 
Ma nell’aprile del 1936 dopol 
tre anni, a Zurigo, rasenta¬ 
rono il pareggio perdendo! 
per 2-1. Il pareggio giunse a 
Ginevra (2-2) durante la 
competizione della Coppa in¬ 
ternazionale dopo che l’anno 
prima, a Milano, avevano 
incassato un 4-2. Poi si passò 
2-0 a Bologna, al 3-1 a Zuri¬ 
go e l’I-l a Torino nel 1940. 

Altra parentesi bellica ed 
altra difficile ripresa per il 
nostro calcio. Alla ripresa dei 
contatti con la vicina Sviz¬ 
zera siamo ospiti a Zurigo 
l’il novembre 1945. Ci schie¬ 
riamo con questa formazio¬ 
ne: Sentimenti IV; Ballarin, 
Maroso; Grezar, Parola, Ca- 
stigliano; Biavati, Loik. Pio- 
la, Mazzola. Ferraris li. La 
partita si concluse con il ri¬ 
sultato dì parità (4-4) ma 
servi ad indicare che era 
possibile ricostruire una 
squadra di calcio tale da po¬ 
ter reggere al confronto con 
i maggiori avversari d’Eu¬ 
ropa. 

Due anni dopo, il C.T. Poz¬ 
zo contro gli stessi svizzeri, 
impastò un undici sull'ossa¬ 
tura del Torino (9 elementi), 
più Parola e Sentimenti IV; 
a Firenze la squadra italiana 
riportò la sonante vittoria 
del 5-2. 

Dopo che il grande Torino 
cadde a Superga, l’Italia si 
incontrare la Svizzera: dal- 
gli svizzeri e fu a Lugano. La 
ricostruzione di una nuova 
nazionale fu quanto mai dif¬ 
ficile e se ne incaricò la 
BJ3.C che schierò a Lugano 
il 25 novembre 1951, la se¬ 
guente formazione con quasi 


tutta la difesa presa in bloc¬ 
co dal Milnn: Moro; Silvestri, 
Bonomi; Annovazzì, Tognon, 
Grosso; Lucentini, Lorenzi, 
Boniperti, Gel, Burini. Fu 
una vera e propria delusione 
forse la più grande delusione 
che abbiamo avuto dal 1911. 

Ora torniamo ancora ad 
incontrare la Svezzerà: dal¬ 
l’anno scor.so ad oggi il nostro 
calcio ha fatto lunghi passi 
in avanti e questo trentesi¬ 
mo incontro dov'rebbe au¬ 
mentare il numero dei nostri 
15 successi contro i 4 della 
Svizzera. Un bilancio, quindi, 
a nostro favore ed in favore 
nostro è anche il bilancio 
della nazionale B: 7 incontri 
contro la Svizzera B. di cui 
6 vinti ed uno pari. 

franco MENTANA 



Corradi c Vivulo. Imo a ieri « speranze » del calcio italiano 
c oggi titolari delia Nazionale A 


CAMORIANO Ci PARU DEL GIRO DI FRANCIA 1953 

“Allo là, per Fauslo Coppi!,, 
scri vono i giornali Iran cesI 

Ma il prossimo « Tour » rischia di diventare una trappola per il signor Goddet 


l±a QA JMf*i. Q3Sr ATO PEìJJLEì RISERVE 

Mtownu B^Ijivoìpno B «5-L 


Qualcitc giornale di Parigi ha 
dello corna del Tour 1D53. Hi so¬ 
no letti titoli come questo: « Al¬ 
to là, pOr Fausto Coppi 1 ». 

Il giornale più duro con il 
Signor Goddel. è sialo ce Matin 
Che ha scritlo: « Questo Tour, si 
voglia o no, è stato imliustlto 
per la controfigura cJl Fausto 
Coppi, cloò per un debole pas- 
olsta o un jxsiSlmo scalatore; vo¬ 
gliamo diro per uno stradista in¬ 
completo B. 

Dello stesso parere è stato ve 
Figaro: « li Tour 1053 ò stato co¬ 
struito contro Coppi, ma — «e 
non erriamo — già altre duo vol¬ 
te la corsa è stata costruita con¬ 
tro di lui, o il risultato ò noto ». 

L'Kumanlté ha così giudicato 
la corsa; « E’ un Tour, quello del 
1953, ebo cUmostm di averno ab¬ 
bastanza (e perchè?..,) dd coppi; 
un Tour che schiaccia l’occhio a 
un Van Steenbergen, a un Miv-| 
gnl, a un Bobet... ». 

Comunque, la strada del Tour, 
ormai, è segnata: e su quella 
strada gli uomini dovranno cam~ 
minare: anche Coppi che, a 
quanto si dice, ha già un con¬ 
tratto-ingaggio con « l'Equipe ». 
(Ma, non è VU.V.t. che dà i no¬ 
mi delia « squadra » per il Tour? 
Sì. è VU.V.I., d’accordo con Bin¬ 
da. però Coppi è Coppi...), 

Il campione non se l’à presa, 
quando ha letto che il signor 
Goddet ha cercato di costruire 
una corsa che certo non gii dà 


squadre di soli dieci uomini; il 
vantaggio che si dà agli uomini 
di Francia è troppo. Vedrete che 
cosa accadrà, come andrà a fini¬ 
re: cosi: gli uomini di Francia, 
a turno, daranno battaglia tutti 
i giorni, a tutte le ore; sotto i 
freschi, sempre; via un « gallo ». 
un «galletto». Eppoì. un altro 
« gallo », c poi un altro « gal¬ 
letto»... Sarà un match di 70 uo¬ 
mini. atl'mcirca, contro dicci. Re¬ 
sisteranno i 7 o 8 o 9 gregari? 
E se Coppi (o il « capitano »...) 
avrà una disgrada, una crisi? 

Anche un anno fa, la stessa 
storia, però, un anno fa, dopo 
le corse piatte, venivano subito, 
o quasi, te montagne; venivano, 
anche, te corse con la febbre dei 
tic-tac. Questa volta, invece, per 
jsaltar fuori Coppi dovrà aspet¬ 
tare i Pirenei; potrebbe già esse¬ 
re tardi. 

Il Tour è de € l'Equipe », è del 
signor Goddet. il quale della sua 
corsa può fare quello che vuole. 
E infatti ne fa quello che vuole. 
Ma è utile al « patron » dare al 
Tour un'etichetta bianco rosso e 
blu. soltanto? Anche in Francia 
Coppi ha un gran pubblico: sol¬ 


tanto Coppi riesce a riempire le 
piste di Parigi, e il signor Goddet 
lo sa, perche ha le mani in pasta 
nel Vci. « d'iliv. ». Che cosa ne 
Sarebbe del Tour, se — di Sua 
volontà, per /orco — Coppi de¬ 
cidesse. fosse Costretto, a dar 
forfait? 

La presa di posizione del si¬ 
gnor Bianchi ù chiara. Ma è Cop¬ 
pi che deciderà. E la sua deci¬ 
sione si conoscerà soltanto in e- 
state. dopo il Giro d'Italia. Dun¬ 
que, c'è tempo. 

A’ITILIO CAMORIANO 

Neri e lorenii 
si sono alienati a Palermo 

PALERMO, 23. ~ Allo Stadio 
della Favorita nel pomeriggio di 
oggi I giuocatorl Neri e Lorenzi, 
convocati per la Nazionale « A » 
che giocherà domenica prossima 
contro la Svizzera, hanno -vol¬ 
to il primo allenamento atletico 
sulla base di girl di campo, pai- 
leggi e tiri di prova. 

Era assente Glovannini, li ter¬ 
zo azzurrabile dellinter. recato¬ 
si a visitare del parenti a Tra¬ 
pani, 


Il campionato di calcio del- 
l’UIBP ò giunto ormai alla sua 
quarta tappa e già si vanno de¬ 
liberando le posizioni nel 4 gi¬ 
roni. 

Nel girone A del campionato 
Allieni tl prati, a\endo battuto 
la Stella Rossa, è ora solo tn 
testa alla classica, seguito dal- 
l’Aasl Ponte, che ha scontato 11 
suo turno di riposo. La Virtu»- 
Trlonfale è uscita ancoro una 
volta sconfitta dal campo della 
Farnesina. 

Nei girone B il Centoceilo è 
ancora a punteggio pieno; se¬ 
guono, con tre punti, la Berza- 
ni. Il Colosseum e l’Atlante. La 
Indomita, battuta con un secco 
4 a 1 dalla capolista, chiude la 
cioaslfica con zero punti. 

Nel girone A elei campionato 
Amatori li casillo, con la sonan¬ 
te vittoria ottenuta sul fanalino 
di coda, l’Assi THonfale. ha di¬ 
mostrato di essere la favorita del 
girone. Seguono Rinascita Ponte, 
che ha riposato, e il Flaminio 
con 4 punti e la Mallozzi e la 
Italgraf a tre punti ; tra queste, 
molto prabllmente, u.sclrà fina¬ 
lista la aeconda. 

Nel girone B l'Imbattuta Ren- 
doiegno ha subito la prima scon¬ 
fitta per opera del Prisco. Le Ve¬ 
trerie S. Paolo hanno compiuto 
un galoppo d'allenamento con¬ 
tro l’Alba Romana flO-1), men¬ 
tre la Cozzi ha subito un’altra 
sconfìtta con la Travertino In 
netta ripresa. 

Ecco 1 risultati della IV gior¬ 
nata: 

ALLIEVI - Girone A - Prati- 
Stella Rossa 2-1; Farneslnft-Vlr- 
tus-Trlonfalo 2-1 — Girone B - 
Centoceile-maomlta 4-1; Atlante- 
Berzanl 3-2. 

La classifiche - Girone A - Pro¬ 
ti punti 7. Assi p. 6 , Farnesina 

3, stella Rossa 1. Virtus Trion¬ 
falo 0. — Girone B - Centocelie 

4. Berzanl. Atlante o Colosseum 

3, indomita 0. 

amatori - Girone A - CaslI- 
Jo-Assi Trionfale 4-1: Flamlnlo- 
Scintlha 1-0; Meiiozzl-ltaigraf 2-2. 
— Girone B - Prisco-Rendoiegno 
3-2; Vetrerie S. Paolo-Alba Roma-i 
na 10-1; Pro Travertino-Cozzi 3-1. 

te classifiche - Girone A - Ca- 
-slllo 7. Rinascita Ponte e Flami¬ 
nio 4. Mallozzi o Italgraf 3, Scin¬ 
tilla 2. AS-st Trionfale l. — Giro¬ 
ne B - Rendoiegno 6 . Vetrerie 
San Paolo 5. Prisco e Stiglor OUs 

4. Travertino 3. Cozzi e Alba Ro- 
niana 0 

C, S. 

Turpin incoiiirevù 
Ar dile Mu ore 

LONDRA. 2.3. — E’ probabile 
che Turpin tenterà la scalata al 
titolo mondiale del pesi medio 
massimi solo nel caso che doves¬ 
se fallire il tentativo per ottene¬ 
re un incontro per il campionato 
mondiale del medi contro Archie, 
Moore. 11 quale, si apprende da 
New York, ha notiOcato ufficial¬ 
mente di essere disposto a met¬ 
tere il suo titolo in palio 

Moore desidererebbe incontrare 
il campione britannico a New 
York questa estate, o anche più 
presto, nel caso che Maxim non 
reclami il combattimento di ri¬ 
vincita al quale ha diritto 


RIDUZIONI ENAL — CINEMA: 
Aurora, A a s e a 1 a, AUuunbr», 
Brancaccio, Cola di Rlenxo, Cine- 
star, Excelclor, Fiammetta, No- 
mentano. Olimpia, Orfeo, Plane¬ 
tario, Plinius, Quirinale, Reale, 
Sala Umberto, Tuccolo. TEATRI: 
Rossini. 

TEATRI 

ARGE.NTINA: Ore 17.30: Concer¬ 
to di Volkmar Andrene con 
musiche di Bach. 

ARTI; Riposo. 

DEI GOBBI: Domani 24 riposo. 
Dopodomani 25 due rappre¬ 
sentazioni alle ore 17,30 e el¬ 
le 21,30. Spettacolo: « Secondo 
carnet de notes ». 

ELISEO: Ore 16,30; C.ia Stabile 
di Roma « Tre sorelle ». 
MANZONI: Riposo. 

OPERA: Oggi e domani riposo. 
PALAZZO SISTINA: Ore 17: 
< Attanasio, cavallo vanesio > 
con Rascel. 

QUATTRO FONTANE: Ore 17: 
nuova rivista «Davanti a lui... 
Tre Nava tutta Roma». 
QUIRINO: Ore 17: C.ia Vivi Glol- 
Clmara « L’adolescente » di Na- 
tanson. 

SATIRI: Ore 17: < Non si può giu¬ 
rare su niente ». regia di Ser¬ 
gio Tofano. 

VALLE: Ore 17: Teatro d’Arte 
Italiano < Amleto ». 

VARIETÀ* 

Alhambra: Le mille e una notte 
e rivista 

Altieri: La valle del monsoni 
e rivista 

Ambra-Io vinelli: 11 mondo nelle 
mie braccia e rivista 
La Fenice; Processo alla città 
e rivista 

Principe; Come divenni padre 
c rivista 

Volturno: Il mondo nelle mie 
braccia e rivista 

CINEMA 

A.Il.C.: La gloriosa avventura 
Acquarlo: I-o scrigno delle sette 
perle 

Adriano: 11 cacciatore del Mis¬ 
souri 

Alba: Sansone e Dalila 
Alcyone: Operazione Cicero 
Ambasciatori: Ragazze da marito 
Anlene: Processo alla città 
Apollo: Totò a colori 
Appio: Là dove scende 11 fiume 
Aquila: Abracadabra 
Arcobaleno: Androcles and thè 
iion 

Arenula: £l Paso 
Artston: Lui e lei 
Astorla: Il mondo nelle mie 
braccia 

Astra: So che mi ucciderai 
Atlante: Mezzogiorno di fuoco 
Attualità: Totò e le donne 
Augustus: Robin Hood e i com¬ 
pagni della foresta 
Aurora: 11 pugnale del bianco 
Ausonia: II mondo nelle mie 
braccia 

Barberini: Trinidad 
Bellarmino: Teresa 
Bernini: I 10 della legione 
Bologna: Un uomo tranquillo 
Brancaccio: Un uomo tranquillo 
Capitol: Le belle della notte 
Capranica: La giostra umana 
Capr.inichetta: Carica eroica 
Castello: 11 segreto del carcerato 
Centocclle: Totò a colori 
Centrale: L’ultima minaccia 
Centrale Ciampino: Riposo 
Cine-Star: Il mondo nelle mie 
braccia 

Clodio; Camicie rosse 
Cola di Rienzo: Il mondo nelle 
mie braccia 

Colonna: Ogni anno una ragazza 
Colosseo: 1 guerriglieri delle Fi¬ 
lippine 

Corallo: Riposo 
Corso: Tamburi lontani 
Cristallo: 1 figli del moschettieri 
Delle Maschere: Pamiccbierc per 
signora 

Delle Terrazze: Tomahawk 
Delle Vittorie: Il mondo nelle 


Lux: Riposo 

.Massimo: Alla corte di re Artù 
Maxzini: Duello nella foresta 
MetropoUtaa: Trinidad 
Moderno: Totò e le donne 
Moderna gaietta; Totò e le donne 
Modernissimo: Sala A: Operazio¬ 
ne Cicero: Sala B: La regina 
d’Africa 

Nuovo: La corte di re Artù 
Novocine: 11 cappotto 
Odeon: Il cappotto 
Odescalchl: Siamo tutti assassini 
Olympia: Aquile tonanti 
Orieo: I figli dei moschettieri 
Orione: 1 racconti dello zio Tom 
Ottaviano: Operazione Cicero 
Palazzo: Sei per otto quarantotto 
Palestrina: Un uomo tranquillo 
Parlotl: La corte di re Artù 
Planetario: XU Rass. Internazio¬ 
nale del documentarlo 
Plaza: GII occhi che non sorrisero 
Plinius: 1 pirati di Barracuda 
Preneste: Totò e 1 re di Roma 
Primavalle: Alice nel paese delle 
meraviglie 

Quirinale: Un uomo tranquillo 
Quirinetta: Luci della ribalta 
Reale: Un uomo tranquillo 
Rex; Il mondo nelle mie braccia 
Rialto: Schiavo della furia 
Rivoli: Luci della ribalta 
Roma: Tortura 
Rubino; La corte di re Artù 
Salarlo: Il voto 

Sala Umberto: La leggenda del 
Piave 

Salone Margherita: C’è posto per 
tutti 

8 . Andrea della Valle: Vent’annl 
dopo 

Sant’Ippolito: Lo scrigno delle 
sette perle 

Savoia: Là dove scende il fiumo 
Silver Cine; Il gatto milionario 
Smeraldo: Camicie rosse 
Splendore; Kangaru 
Stadlum: La presidentessa 
Superclnema: Il cacciatore del 
Missouri 

Tirreno: Moglie per una notte 
Trevi; Un americano a Parigi 
Trlanon: Papà diventa mamma 
Trieste: Mezzogiorno di fuoco 
Tuscolo: Stupenda conquista 
Ventun Aprile: Processo alla città 
Verbano: Totò a colori 
Vittoria: li mondo nelle mie 
braccia 

Vittoria Ciampino: La pista di 
fuoco 


NEL GIRONE F DELLA IV SEaJI*: 

Di nuovo al comando la Carbosarda 


Lu soddisfazione del Prato elqulllitA. E solo aiutati dalla for-lsmanteiiare la salda difesa dcglil della foresta 


Europa: La giostra umana 


schia di diventare una trappola gtrone p. non e uuraio a lungo, ueve ringiasaaie u oig. ooui** H pontedera dal canto suo ha Faro; La rosa nera 
per il signor Goddet. infatti: che Infatti 11 Prato e il Montepo- che gli ha accordato un rigore sconfìtto con un secco 3 a 1 una Flanuna: Lui e lei 

cosa sarebbe il Tour, questo Tour, ni Iroiiegnati severamente B prl- per un lallo del tutto involon- colligiana In formato ridotto. Fiammetta; Umeligbt 

se _per una ragione o per Val- rno In casa con 11 Chinotto Kesri. tarlo di Sciamanna, pennetten- VITO SANTORO Flaminio: SteUa «oUtaria 

tra... — coppi fosse costretto o « In trasferta il secondo, contro dogli dt raggiungere 11 pareggio. -- . Foglilo: Viva Z^U 

dar forfait? l'altra squadra romana la Ro- La Romulea ha dovuto giocare AnmISa «auetta: H cacclaton 

"iS™ ““«'*> “Sr“!S: T'fmouò „ £ Villa Allori ”£0’ 


vantaggi: Coppi ha piegato il . .. 

LIVORNO: Colombai Lessi, tare 11 suo vantaggio: all’ 8 ' di- l'uscita del portiere giallorosso e giornale — il giornale dei signor n x 11 n t 11 et- t »• n»ts 

Jardella, Lonzi; Benlni, Priani; fatti segnava Capacci a concia- poi spediva In rete. Goddet. « l’Equipe »... — e se l’è Belle prove della Romnlea e del Chinotto impegnate m ditncili confronti ‘ 

Catalano, isolani. Taccola, Bono* sione d’una szlons personale e Troppo netto è risultato il di- messo In tasca: farà così anche Diana: La corte di re 

sUeL Rinaldi II- al 30* ancora AndreoU portava a vario di classe tra le due equa- con il Tour? Doria; Robin Hood e i 

ROMA: Tesseri; Brancaccio, cinque le reti. Ore per potere azzardare un giu- g- appunto per evitare questo La soddisfazione del Prato e qulllitA. E solo aiutati dalla for- smantellare la salda difesa degli della foresta 

lAonarcU. Stocco; Frasi, Esteri; I labronici riuscivano a ae- dizio. Do segnalare, tra 1 àngoli, pericolo che lo stalo maggiore del Monteponi per aver finalmon- tuna sono riusciti a chiudere la azzurri. Eden: Mata Harì 

NattU, Capacci, Andreoil. Zecca, gnare 11 gol della bandiera con lo ottime prestazioni di AndreoU « l’Equipe » ha messo su una te raggiunto la Carbosarda. che partita a reti btonche. Benché In campo neutro (a Stella ^Utaria 

BundqwisL Jardella. il quale scendeva verso e Frasi per la Roma e di Lessi corsa che non è piti una mac- sembrava do^-esse dare inizio a 11 Monteponi ai campo «Roma» Siena) il Lanciotto ha avuto ra- 

Arbitro: Seo di Napoli. rotea giallorossa giungeva a po- per II Livorno. china ammazza uomini, c che rt- una seconda decisiva fase del è mancato In pieno all’attesa, e gione tìeu’Arezzo. TmeUo n^a” 

Marcatori: nel primo tempo al chi jjassl da Tesseri, attendeva L’Informatore j^hia di diventare una trappola girone p. non è durato a lungo, devo ringraziare II sig. Santese h Pontedera dal canto suo ha Faro* La rosa nera 

2' AndreoU, all'll’ Sundqwist, al _ n infattJ fi Prato e il Monteoo- che eli ha accordato un riaore .smnflttr, ITTI oM’Wm a 1 I • T.ttf a l«al 

26’ AndreoU. Nella ripresa airs* f ' ' 

Capacci, al 30’ AndreoU e ol 40' 

Jardella. 

Con cinque reti a uno 1 rin¬ 
calzi della Roma hanno battuto 
Ieri, nell’incontro valevole per 11 
campionato riserve. Il Livorno B. 

Le reU, per la verità, avrebbero 
potuto essere anche otto, data 
la inesperienza degli ospiti e in 
particolare del loro portiere. 

La Bonu si è portata in van¬ 
taggio al 2 ': su calcio d’angolo 
battuto da Bundqwlst, Zecca di 
testa, smistava ed AndreoU che 
Spediva in rate. 

All’ll’ la seconda rete: un tiro 
senza pratese di SuiMlqwist, cal¬ 
mato da trenta metri, nasceva un 
maUnteso tra colombo e Jardella 
e la palla sbatteva prima contro 
U palo e poi finiva in reta 
Al 28' .AndreoU aumentava il 
bottino, segnando di testa, su 

calcio d’angolo. _ _ ____ _ 

Nella tìprasa, malgrado 11 vento » c» 1 , i.. riduco-al portiere Macchia, infortunio sta volta sul difficile campo del Pramio R^à'Prióra (terza di-li «lenu» 

a favora. Il Livorno non riusciva ROAl.a B-uivuiiniu u a-z Anoreoii di lesta segna la ine a una delle tappe a crono- che non ha permesso al toscani Groseeto; a nulla sono valsi gli visione): Pctruska, Babbuino,|| prCJXi I 

a Impedirà alla Roma di aumen- terza rete per i giallorossi imctro... però, non ranno bene le di poter giocare con tutta tran- attacchi dei maremmani per Flauto, 


anno IX - N. 11 ■ NOV. 1952 

Rinascita 

Direttore: PALMIRO TOGLIATTI 

Emilio Sereni, I popoli per la 
pace 

11 colpo ui Stato di De GasperU 
Furio Diaz, La paura de Ivoto. 
- Giovanni Alberini, Come si 
viola la Costituzione. - Profes¬ 
sore Widar Ceaarini Sforza, 
Una voce discorde. - Mario 
Giuliano, Illegalità costituzio¬ 
nale. 

Maurizio Ferrara, La Involu/ior e 
reazionaria della D.C. dal 1 al 
IV Congresso (1946-1952) 
Ruggero Zangrandi, I gerarchi 
democristiani di fronte alla 
loro base. 

RoderìgO; A ciascuno il suo. 
Ruggiero Qrieeo, l problemi del 
partito al XIX Congresso del 
Partito comunista deU'Unlone 
Sovietica 

Terese Noce, Per la difesa e lo 
sviluppo della industria tes¬ 
sile. 

Ennio Veduti, La stabilizzazione 
del braccianti In un comuim 
del ferrarese. 

Oli storici gesuiti e 11 caso Slan- 
bky. 

Luigi Incoronato, La festa (rac¬ 
conto). 

Michele Raco» Paul Eluard poe¬ 
ta della verità. 

Paul Eluard, « La poésie doit 
avolr pour but la vérité pra- 
tique ». Au basard. Aris (poe¬ 
ti capolavoro cinema- 
tografico dell’annata. 

Chìianti, Viaggio nel Po- 
rnie bracca lesine un anno dopo l’allu- 

Del Vascello: I figli dei mosebet- 
tieri vione 

Diana: La corte di re Artù Dibattito sul linguaggio pollti- 
Doria; Robin Hood e i compagai co: Luciano Gruppi, La que- 


Da OGGI al Cinema 

OOESCALCHÌ 

Tutta Roma potrà vedere 

SIAMO limi ASSASSINI 

11 capolavoro cinema¬ 
tografico dell’annata. 


foresta 


stione è del contenuto. - Ro¬ 
lando Modena, L’aspetto sto¬ 
rico della questione (Lettera 
al Direttore). 

Mario Spinella. Scuole e corsi di 
partito: sviluppo e prospet¬ 
tive 

La Battaglia della Idee: Boris 
Shub e Cameade. - Louis De 


dar forfait? roltra squadra romana la Ho- La Komuiea na aovuio giocare 

A attesto nroaosito il sianor ««ulea) si sono dovuti acconten- fin dal 2’ con 10 uomini, e nel 11 FrCnUO ApFllia 

Bianchi ha lìJiWm ^^e di due pareggi: di conse- finale praticamente si è ridotto _ Villa Glnrì ®dòlio 

cionca ivEqJi%^.ZufàSè CurtxISda ù rimasta in otto, ciononostante «so. con Oggi a Villa UlOH ^dono^ ^ 

tra l'altro dice- « io non voelio nuovo sola al comando, coraggio o ardore, è riuscito a Pi-ova di centro, oggi, all'ippo- braccia 

Io o..o cssersl ossicurata la vitto- portare in salvo II risultato ac- pronto del viale Tiziano, è fi Imperiale: 






m 


s. 




r-nn’ni nA i« «..o *^^9® ® 3 sersi assicurata la vitto- portare in salvo II risultato ac- ^ro^o del viale Tiziano, è fi Imperiale: Totò e le donne Cronache del mese, 

infiuenzara Coppi, no la sua car- ^,3 roprle mura, sul quislto. Premio AprUia. per L. 525-000 Impero: Totò e i Re di Roma Pitcìre 

ridà; però a Co;,pi darò un con- solvay. La vittoria contro 1 tenaci se- sulla distanza di m. 2860. Tra ^ arrìv^ lo sposo 

sigilo: gli dirò di non partecipa- ^o cronache dello partita Fra- ha permesso ol Torres di 8 » iSìaf * Sllf^ Mucchi. Mira¬ 
re al Tour del 19»3. In tutti I to-Chinotto Neri riferiscono che portarsi al quarto posto In ciao- ®» * ‘ 

casi, non gU darò il mio nulla- la squadro glallo-vertJe In que- sifica. Premio Rocca di Pana- Ponto- •*•»»»»»*»»**»*»»»■••»»»»»»»»**»»•**»”*»»»•»»•••**•»*•»»•••••••*•*••»»»•»*•■»• 

osta (Ciac, il nulla-asta della sfulttmo periodo, non ha più A Civitavecchia 11 fanalino «h nino, Gastone da Foi, Violetta. - ■■ 1 i.ii »—1 . ■ — , , , 

« Bianchi ». u.d.r.) senza a\er nullo a che vedere con la fom'.o- coda ha potuto, dopo 12 gioma- prèmio Divino Amore: papi- In delle Feste Natsllxie 

prima preso conoscenza del re- zione Incerta dell’Inizio: anche te cogliere la prima vittoria, niano, Marianna. 

golwemo della corsa». Una po- la seconda trasfdta infatti con netta e incontrastata contro un Premio Pontlnia: petrtaka, S| g|A||||ifÌAÌaa VtPVttA PAVAVt 

Icmica, un bisticcio, « Bianchi »- una ddie capoliste ha risto I suol Signe incappato in una giornata Danaura, Idra, Verbano, Valuta. 11 IO vllllillvlv cBbE Ws V R A v V A a 

2*» si Equipe », allora? Può darsi, frutti: un pareggio meritato, e di scarsa vena, proprio sU un Premio Rocca Priora: Rovina. •ri'kBvHn» 

Anche l U.V.I, dovrebbe interré- poteva essere una vittoria so la campo che era stato fino ari ieri Guaio, 

nire; almeno, con una protcsia. traversa non aveese respinto un prodigo a tutti. ,.* 7 *®'*® “OCM Priora faconda 

va bene, per le tante tappe piat- tlr„ di MalLplna. L’undici del Montevecchio con dwUionei: Galassia. Orpello. ComimicB « t»tli 1 8 «OÌ aftesVnuitl Clienti di 


Vo bene, per le tante tappe piat-jtiro di .Malaapina. 


divisione 1 : 
Polio. 


GOlossta. Orpello, | 


fc.„ Va bene, per VaboUzione de- coiV.e attenuante per H Fra- una gora tutto Impegno ha con- Premio Marino: Avellino 
gli abbuoni sui traguardi di mon- to, i>erò. c'è Finfortunlo accorso segtfito un nuovo pareggio e que- Grand (hiipnol. Orgasmo, 
tagna... Va bene, per la riduzio- al portiere Macchia, infortunio sto volta sul difficile campo del Premio Rocca Priora (terza dl- 


» Impedire all* Roma di aumen-t 


terza rete per i giallorossi 


comimien n tatti 1 snoi afreximnitl dienti di 
aver rinnovato i locali e per tale occasione 
effettua una vendita di propaganda con 
preixi e facflltagioni sbalorditivi 


E riprese: Ito. io sogno ruomo cittadino. — Io fonderei una repub- la volta della prigione oscura bolo di civiltà e un patrono 

— Mìo caro maestro, ecco! Voi Io v'olete terribile, io lo blica di spiriti. gli sembrò di vedere il cielo del progresso. Voelio la liber- 

-1 f»:rfo,.^n7a fra le nostre duelvoglio pensoso. V'oi fondate Cimourdain guardò il pavi- stellato. tà per lo spirito, Tuguaglìan- 

rm mento della segreta e disse; Tacquero ancora- -- - - - - -- 




resta rimpiccinita ma diyen- mourdain ascoltava. — Gli è che, forse, ho un utopie. Voi volete la caserma imr- «'pubblica di spade, io la testa, Cimourdain seguì vi, non più forzati, non più" 

ta migliore. Bisogna che il Le p.irti erano invertite, ed po' -remura — disse Gauvain obbligatoria, io voglio la seno- fondo... collo sguardo la direzione di dannati. Voglio che ogni at~ 

diritto entri nella legge e, ora 1 allievo sembrava dive- sorridendo. la. Voi sognate Tuomo solda- S’interruppe: quel dito alzato e attraverso tributo dell’uomo sia un sim- 

quando^ il diritto si è fatto uuto il mastro. ^ E riprese: to. io sogno Tuomo cittadino. — Io fonderei una repub- la volta della prigione oscura bolo di civiltà e un patrono 

legge, è assoluto. E’ questo Cii^urdaìn mormorò: — Mio caro maestro, ecco Voi Io v'olete terribile, io lo blica di spiriti. gli sembrò di vedere il cielo del progresso. Voclio la liber- 

che io definito il possibile. — Tu vai in fretta. HJfforionza fra le nostre due voglio pensoso. V'ci fondate Cimourdain guardò il pavi- stellato. tà per lo spinto, Tuguaglìan- 

—- Il possibile è più di ' ^,«3 mento della segreta e disse; Tacquero ancora. ^ U cuore, la fraternità 

*• , 1 - ,.1 ^ ~ E nel frattempo cosa Cimourdain riprese: per l'anima. No. Non più gio- 

— Ah! Eccoti di nuovo nel ^ ^ vuoi? _Snrietà nto »ranri<> «lolla eo! L’uomo è fatto non per 

sogno. 

— Il possibile è un uccello 
misterioso che si libra sem¬ 
pre al di sopra deU’uomo. 

— Bisogna prenderlo. 

— Viv’o. 

Guavain continuò. 

— Il mìo pensiero è: sem¬ 
pre avanti. Se Dio avesse vo- 
. luto che ruomo indietreggias- 

Prima al padre che Io! Cimourdain _ fece un gesto se gli avrebbe messo un De¬ 
genera, poi alla madre che lo | come di richiamo, chio dietro alla testa. Guar- 



chio dietro alla testa. Guar- 


partorìsce, poi al maestro che — Gauvain, ritorna sulla diamo sempre dalla parte del- 
I® alleva, poi alla città che terra. Noi vogUamo realiz- l’aurora, dello sboccio, della 


lo rende uomo, poi alla pa-|zare il possibile. 


nascita. Ciò che cade, inco-] 


tri* ehe è la madre di tutti, — Cominciate col non ren- ra^a ciò che sale. Lo scric- 
poi all’umanità che è la gran- derlo impossibile. chiolio del verchio albero e 

de »va. — n possìbile si realizza un richiamo all albero nuovo. 

— Tunon parU di Dio. sempre. Ogni secolo compirà la sua 

^ - raw»? di ,4Sl gra. _ Non *n>pre. So si mal- 

di; udre, madre, maestro, tratta l’utopia la si uceid». ‘f '* j"? “J 

Jf’iSS-. * ?‘*ifUolo di un es- Kl^éalSSa’e d^lSlo. in fS- 


gmdiiio della scala, sale sere in germe. 

• 2^®* , , , — Bisogna però afferrare uomo non vive per'non esse- 

CtaMUrdain taceva. Gau- Tutopla. imporle il giogo re pagato. Dio, dando la vita, 
vaia prosegui; della realtà, e inquadrarla contrae un debito; il diritto 

— Quando si è in cima alla nei fatti. L’idea astratta deve è il salario innato. Il salario 
Beala, ri è giunti a Dio. Dio trasformarsi In idea concre- è il diritto acquisito. 

Bf dfachfude, non resta che ta: ciò die perde in beUez- Gauvain parlava col racco- 
BMlBBta» iza, 1® guadagna in «UUtà; na gUmanto di un grofata. Ci- 


|do. sono la stessa parola. Lo! 



Galleria: D cacciatora del Mia- Baint-Juat, Frammenti sull* 

Istituzioni repubblicane. - Dl- 
'no *'**^®‘ ' ^ ven- scorsi alla convenzione e ecrit- 

Golden: H mondo nelle mie ti^elU (j ^sto ne MapMorda). 

braccia ~ Enrico Caviflia, Diario. 

Imperiale: Totò « le donne Cronache del mese. 


n aa® «mU® ài foca 


Et BW labbra 


mento della segreta e disse: Tacquero ancora. ^ U cuore, la fratemjtà 

—- E nel frattempo cosa Cimourdain riprese: l'ànima. No. Non più gio- 

iVx vuoi? — Società più grande della -®’ L’uomo è fatto non per 

'Ifer — Quello che e. natura. Te lo dico io, non è trascinare catene, ma per 

— Tu dunque assolvi 1 ora \i possibile, è il sogno, aprire delle ali. Non più uo- 
presente: — E’ il fine. Altrimenti a niini rettili. Voglio la toasfi- 

— SÌ- che serve la società? Bestate gurazione della larva in le- 

— Perchè? nella natura. Siate selvaggi, pidottero; voglio che il ver- 

— " -''hè è una tempesta. Otaiti è un paradiso. Ma in me della terra sì trasfonn! in 
Una tempesta sa sempre ciò questo paradiso non sì pensa, fiore vivente e si involi, 
che fa. Per una quercia fui- Sarebbe preferibile un infer- Voclio... 

■ninata, quanto foreste risa- no intelligente ad un paradi- S* fermò. Il suo occhio si 
n.ntc! La civiltà era appesta- so stolto. Ma no, niente infer- fece splendente. Le sue lab- 
ta. questo gran vento la puri- no. Dobbiamo essere la socie- bra fremevano, ma egli non 
fica. Può darsi che non dislin- tà umana. Più grande della disse più verbo. 

-ma abbastanza, ma come po~ natura, perchè uscirne? Allo- La porta era rimasta aper» 
trebbe fare altrimenti? A lui ra accontentatevi del lavoro l®-. I rumori ^netrava^ at- 
■:petta il còm^ito dì una sì ru- come la formica, e del miele taiti nella prigione Giunge- 
de .spazzata! Davanti all’orro- come l’ape. Restate l’animale vano vaghi suoni di tromba; 
re del miasma, comprendo il lavoratore invece di essere la probabilmente era la diana; 
furore del soffio. intelligenza regina. Se voi ag- calci di fucile pi^ 

Gauvain continuò; giungete qualcosa alla natura, chiavano m terra, erano le 

— D’altr.n parte, che m’im- sarete necessariamente più sentinelle che si davano il 
oorta della tempesta se ho la grandi di lei; aggiungere è cambio; poi, abbastanza 
bussola? E che m’importa de- aumentare. Aumentare è in- n®. torre per qga nto ri 
gli avvenimenti se ho la mia grandire. La società è la na- l»*esse giudicare nelroxnri- 
coscienza? tura sublimata. Io voglio tut- te, ino movimMto sinule a 

E aggiunse con quella voce to ciò che manca agli alveari, rimuovere di ass^ di ta- 
bassa, che è anche solenne: tutto ciò che manca ai for- vole, con rumori sordi e in- 
— C’è qualcuno cui non ci mìcai: i monumenti, le arti, termittenti come colpi di 
si deve mai opporre. la poesia, gli eroi, i geni. Por- m^eilo. 

— Chi? — domandò Ci- tare fardelU eterni, non è U . Cimo^urdam. pallido, ^1- 
mourdain- legge den’oom®. No, no, no! teva, Gauvam era assorto, 

Cacnraìn alzò il dito sopratNoa più paria, non più achia- fCeRttaeal 
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UN PANHLO IN SECCA 


L’articolo di Panfilo Gen¬ 
tile dedicato ol Congresso di 
Vienna e pubblicato sul 
'< Corriere della Sera », col 
titolo « Difendersi dal comu¬ 
niSmo », dimostra nella sua 
fattura che se non esistesse 
il comuniSmo Panfilo Gentile 
non avrebbe mezzo di dimo¬ 
strare il suo rapido passag¬ 
gio dal liberalismo al fasci¬ 
smo; e dimostra anche che il 
• Corriere », sema poter riem¬ 
pire le sue pagine di attacchi 
e menzogne contro ì comuni¬ 
sti, non saprebbe più come 
uscire quotidianamente. 

Per difendersi dal comuni¬ 
Smo Panfilo Gentile scrive 
con tutta chiarezza che biso- 
fpm difendersi dalla pace. E 
per fare questo, bisogna re¬ 
spingere tutte le proposte 
Uscite dal Congresso dei po¬ 
poli tenutosi a Vienna, in- 
ro7ninciando dalla proposta 
per un incontro dei cinque 
' Grandi », atta a risolvere 
tutte le questioni che oggi di¬ 
vidono il mondo, dall'unifi¬ 
cazione della Germania alla 
ripresa degli scojnbi commer¬ 
ciali tra Oriente ed Occiden¬ 
te, dalla fine immediata delle 
o.s-filitò in Corea alla solida¬ 
rietà col popoli coloniali nella 
loro lotta per l’indipendenza. 

Sono i punti che Panfilo 
Gentile elenca diligentemente 
«H’iiiizio del suo articolo. 
Punti che egli respinge, non 
documentandone V inutilità 
perchè sarebbe compito im¬ 
possibile; ma soltanto perchè 
anche l'Unione Sovietica vuo¬ 
le tutto questo, e poiché .si 
tratta dell’Unione Sovietica 
tutto è da respingere in bloc¬ 
co. La mentalitò di Panfilo 
Gentile si rispecchia nel fat¬ 
to che egli vede « in Vienna 
l’infelicissima città » costretta 
ad ospitare nientemeno che 
' cinesi, monpoli e chirghisi ». 
A questo punto verrebbe di 
ricordare alVarticolista del 

Corriere » quanto ha dichia¬ 
rato, a proposito di certo raz¬ 
zismo politico ed intellettua¬ 
le, un libero scrittore italiano, 
Francesco Flora, allorché ha 
affermato che questo antico¬ 
munismo « è troppo spesso un 
esempio sconfortante d,i intol¬ 
leranza e di inciviltà e talvol¬ 
ta un tumulto di trogloditi». 

Ma andiamo avanti. Non 
solo Panfilo Gentile è costret¬ 
to ad ammettere l’importan¬ 
za del Congresso dei popoli 
a Vienna, ma egli ha la bon¬ 
tà di riconoscere che ìa lotta 
per lo pece, condotta vigoro¬ 
samente dai popoli con alla 
testa i partiti comunisti, « non 
è completamente privo di ef¬ 
fetto e non merita solo una 
sdegnosa negligente noncu¬ 
ranza». Perchè due catego¬ 
rie, oltre i comunisti e i la¬ 
voratori, scrive sempre l’ar¬ 
ticolista del « Corriere », 
ascoltano e partecipano a 
questa propaganda per la 
pace: una è quella dei sim¬ 
patizzanti, che egli definisce 
brava gente ingannata che va 
diventando una schiera; l’al¬ 
tra è quella dei neutralisti, 
che Si vo facendo sempre più 
forte ed importante e che il 
coraggioso Panfilo definisce 
« schiera dei pavidi ». Appa¬ 
re chiaro cioè anche da que¬ 
sta irosa polemica, ispirata 
alla discriminazione più ottu¬ 
sa ed al razzismo politico, 
che il Congresso dei popoli 
di Vienna ha determinato 
una svolta nella lotta per 
imporre la pace: cioè alVazio- 
Tjc quotidiana, che in ogni 
parte del mondo i popoli con¬ 
ducono secondo le diverse si¬ 
tuazioni c condizioni, si è in¬ 
nestata a Vienna una diplo¬ 
mazia dei popoli, che deve 
operare tra le masse e tra i 
governi c determinare un 
nuovo corso inteso ad oppor¬ 
si alla guerra. 

Sono questi i risultati con¬ 
creti che rendono isterici i 
rari Panfilo Gentile nazionali 
c internazionali, la grossa 
borghesia nostrana e l’impe¬ 
rialismo straniero. La grossa 
borghesia ed i suoi difensori 
appunto per questo riprendo¬ 
no a pontificare servendosi 
della stessa ignorante proso¬ 
popea che nel defunto regime 
aveva impersonato il gerarca 
Starace, quello che si vanta¬ 
va di aver ietto un solo libro 
ma di saper saltare nel cer¬ 
chio di fuoco. Infatti dove 
porta questo ragionamento 
discriminatorio dell’articolista 
in parola? Tende a ricreare 
nel mondo 7in clima d’igno¬ 
ranza e di intimidazione, il 
clima di guerra; tende cioè 
a rimettere in azione quello 
in cui il fascismo e il nazi¬ 
smo sono falliti, perchè bat¬ 
tuti dalla rivolta dei popoli. 
EP in questo clima infatti che 
crimini nazisti, come le fosse 
di Katin, dovrebbero essere 
attribuiti a coloro che hanno 
dato oltre diciotto milioni di 
morti per sconfiggere i raz¬ 
zisti tedeschi. 

E* in questo clima che si 
vorrebbe che il mondo non 
conoscesse più come veri 
questi fatti, che gli stessi 
giornali della borghesìa han¬ 
no dovuto annotare: cioè il 
barbaro massacro dei prigio¬ 
nieri inermi della Corea. EP 
in questo clima che in Italia 


caso che i giornali fascisti 
italiani si dichiarino lieti che 
la nuova legge Mac Carran, 
la quale impone poliziotti 
americani di qualsiasi nazio¬ 
nalità sulle navi che toccano 
i porti statunitensi e vieta lo 
ingresso a chi non è gradito 
al padrone imperialista, lasci 
ora libero il passo «al fasci¬ 
smo italiano, al nazional¬ 
socialismo tedesco e alla fa¬ 
lange spagnola», mentre proi¬ 
bisce l'ingresso ai comunisti: 
intendendo naturalmente per 
comunisti Charlie Chaplin, 
Toscanini, Moravia, Zavatti- 
ni e tutti coloro, che per av¬ 
ventura osino dire di voler 
esprimere la voce del popolo. 
E’ vero l’Inghilterra conser¬ 
vatrice e laburista definisce, 
e la citazione é tratta dalla 
« Stampa », « spirito reaziona¬ 
rio e confuso e pericoloso pa¬ 
nico anticomunista tutto ciò». 
/ giornali francesi, i fogli di 
quella parte che in ogni Pae¬ 
se tenta ancora di tenere in 
gugno la bandiera delle li¬ 
bertà borghesi, e non è am¬ 
maliata dalla psico.si di guer¬ 
ra, combattono con energia 
queste pazzie. Ma in Italia, 
dove De Gasperi chiede forze 
straniere per reprimere le 
aspirazioni dei lavoratori, i li¬ 
berali si chiaynano Panfilo 
Gentile e predicano l’ostraci¬ 
smo, il settarismo, la discri¬ 
minazione politica e operano 
contro la pace. 

Vogliono ìa pìierra questi 
biliosi: ma la loro pavidità è 
tanta che se con poco sforzo 
si sono avvicinati alia iano- 
rante prosopopea di Starace, 
non riescono ancora ad imi¬ 
tarlo almeno nel coraggio del 
.salto nel cerchio di fuoco. 
Contro le forze ottuse della 
reazione, e contro i suoi servi 
.sciocchi, il popolo italiano Jia 
detto a Vienna la sua parola, 
dice e dirà nella lotta quoti¬ 
diana che la vare vincerà. 

DAVIDE DATOLO 


Movim ento di prefetti 

Il Consiglio dei Ministri ha 
approvalo il seguente movì- 
mtnto di Prefetti: 

Giammichele dottor Florin- 
do da Gorizia al Ministero con 
funzioni di ùspettore generale; 
Mondio dr. Umberto da Rovi¬ 
go a Latina; Giura dr. Prospe¬ 
ro da Enna a Rovigo; Merca- 
dantc dr. Fabrizio dalla dispo¬ 
sizione a ispettore generale. 

f seguenti vice prefetti vi¬ 
cari sono nominati prefetti e 
destinati alle sedi appresso in¬ 
dicate; Mommo dr. .Adolfo che 
conserva l’incarico di Diretto¬ 
re degli Affari Civili a Trie¬ 
ste; ^ndozy dr. Giorgio ad 
Avellino; Nicosia dr. Giovanni 
a Ravenna; Ferro dr. Salvato¬ 
re a Enna; Belisario dr. Paolo 
a Rieti; De Zerzi dr. Renato a 
Gorizia; Lorè dr. Lorenzo al 
Ministero con funzioni di 
ispettore generale. 
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TRAGICA ANTIVIGILIA DI NATALE PRESSO VERONA 

Il diretto HilanO'Venezia dentila 
cinque passeggeri morti e 2 feriti 


Una vettura di 2. classe incastrata nel bagagliaio - Come è avvenuto il nuovo disa¬ 
stro - inebiesta in corso per accertare il mancato innzionamento dette segnalazioni 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

VERONA, 23- — 11 diretto 
409 proveniente da Milano era 
già in vista delle prime case 
della città, stamattina alle 
10,10 quando un pauroso sus¬ 
sulto annunciò la .sciagura. La 
locomotiva aveva deragliato 
trascinando il tender lungo la 
scarpata di sinistra. Il rCAto 
del convoglio .si era sganciato 
e le ruote dei vagoni di testa 
infossate nella terra. 

Tutto è avvenuto in pochi 
secondi, come sempre accade; 
il tempo necessario per semi¬ 
nare morte e iovina. Subito 
dopo i pianti, le grida, di 
quanti ancora non avevano 
potuto comprendere quello che 
era accaduto pochi metri più 
avanti, nelle prime carrozze 
del Convoglio ferroviario Qui 
due vetture .si orano ;nca.str;ite 
Luna nell’altra; il bagagliao 
che .seguiva il tender ed una 
carrozza vuota di prima e di 
seconda classe. Silenzio tut- 
t’attorno, mentre giù alcuni 
ferrovieri ed altri uomini si 
davano da fare per portare i 
primi soccorsi. Dalle lamiere 
contorte veniva cosi estratto 
un ferito grave, U ferroviere 
capotreno Nicolo Borino, che 
al momento del deragliamento 
si trovava nel bagagliaio. Lun¬ 
go la .scarpata altri due uomi¬ 
ni. con il terrore negli occhi, 
risalivano verso il treno, dopo 
aver vissuto momenti dramma¬ 
tici. Erano il macchinista ed il 
fuochista che si erano gettati 
dalla piattaforma della loco¬ 
motiva in tempo per .salvarsi 
la vita. 

La sciagura, come ' abbiamo 
già detto, è avvenuta alle 10.10 
a due chilometri dalla stazione 
di Porta Nuova, in località Fi- 
nilon di Santa Lucia. In quel 
tratto di strada ferrata una 
squadra di operai stava lavo¬ 
rando già da alcune ore per 
sostituire alcuni tronchi di bi¬ 
nario, Poco prima, alle 10, era 
regolarmente transitato un al¬ 
tro diretto proveniente da Mi¬ 
lano, Tante 409, partito alle 
7.35 dalla stazione della capi¬ 
tale lombarda. Il normale 409 
(Tante era stato formato per 
Teccezionale afflusso di viag¬ 
giatori alla vigilia delle foste) 


che lo seguiva con un distacco te. Un attimo ancora e il di- potersi, m puchi me.si. di tante 


di dicci minuti avrebbe dovu 
to arrivare alle 10.15 a Porla 
Nuova, non era .stato segnalato 
alla squadra che lavorava nei 
binari. Co-i, almeno, ci ò stato 
detto, sebbene la cosa non sia 
stata ancora provata. E’ certo 
che gli operai, sicuri di poter 
continuare il lavoro, tagliava¬ 
no dodici metri di binario che 
dovev;i e.sscre .sostituito. In 
quel inomeoto qualcuno nella 
.squadra si accor.se deU’arrivo 
del nuovo convo.glio che co- 
m'è poi stato stabilito, correva 
alla velocità di 80 km. orari. 
Inutili purtroppo, gli affrettati 
e disperati segnali degli uo¬ 
mini della squadra. Quando i 
macchinisti si resero conto del 
terribile pericolo era troppo 
tardi, la locomotiva già sob¬ 
balzava deviando paiirosamen- 


sastro era compiuto. 

Ora, mentre telefoniamo, il 
sole è scomparso ed i rifletto¬ 
ri dei carri attrezzi illuminano 
il tra.gico scenario mentre le 
squadre di soccorso continua¬ 
no la loro opera. Decine di 
treni, nella giornata, sono 
transitati a pochi metri di di- 
■stanza dal luogo della sciagu¬ 
ra lungo un binario .secondario 
riservato normalmente ai mer¬ 
ci. Decine di treni .-ni quali 
centinaia di viaggiatori .sono 
stati percorsi da un brivido, 
mentre i fischi delle locomoti¬ 
ve .salutavano i caduti, alcuni 
dei quali erano ferrovieri. Gra¬ 
vi -sono lo responsabilità in 
questo nuovo disastro e Tin- 
chiesta che è stata subito aper¬ 
ta saprà accertarle. Ma biso¬ 
gna anche rilevare che il rì- 


st'iagure, denuncia una perico 
Iosa situazione esistente nelle 
FF.SS., situazione che ci poj-- 
ta necessariamente a conside¬ 
rare lutto il sistema orgaiiiz- 
Ziitivo interno delle nostre fer¬ 
rovie. 

I morti di .stamattina devono 
far riflettere ancora una vol¬ 
ta: i primi tre. e.stratti dai rot¬ 
tami, sono ferrovieri: Sante 
Cappelletti di Venezia, Renzo 
Baldoni di Mostre e Cesare 
Carlctti, i.spettorc delle FF.SS., 
qtjosti i loro nomi. Tra i feriti 
più gravi, oltre al capotreno, 
vi è il messaggero po.stale En¬ 
rico Orlasi di 51 anni, anche 
egli come il Borino residente 
a Venezia. 

Numero.si viaggiatori hanno 
riportato ferite di lieve entità 

PIERO CAMPISI 


liuportmil» scopei'tii 

a rclieologrica 


Nell» grott* di CMt*llanii «cino 
stati rinvanuti I t«atl di an- 
tiehl animali 



BARI, 23. ~ n direttore tlellc 
Grotte di Castellana, professor 
Franco Anelli, ha dichiarato di 
aver scoperto nella Grotta delle 
Mura abbondanti resti delta 
fauna pleistocenica, accompagna¬ 
ti da esemplari di una ricca in 
dustrla delle selci. Lo studioso 
ha affermato dt essere giunto al- 
i'importante rinvenimento nel 
corso di accurate ricerche nel¬ 
l’antro, che è sito al fondo di 
una piccola rada nei pressi di 
Monopoli. Egli ha soggiunto che 
gli oggetti rinvenuti sono in¬ 
dubbiamente del tipo paleolitico 
Eupcrioic. Inoltre il ricercatore 
l\a rintracciato resti animali e 
del mastodontico Uro, il grande 
ficllno delle caverne nonché un 
elotolo sulla quale si può scorgere 
una figura zooforme, forse la 
testa di un bov’lde con lunghe 
corna. 


Anche la Provincia di Pisa 
per l'ifalianità di S. Rossore 

PISA, 2,'$. — Su invito dei Pre¬ 
sidente doti. Antonio Maccarone, 
il consiglio provinciale di questa 
città ha approvato un o.d g. di 
ferma opposizione alla cessinile 
della tenuta di San Rossore a 
forzo armato straniere, concor¬ 
dando con la posizione assunta 
dal consìglio comunale sulla stes- 
.<ra questione. 



Concluso il dibattito sugli o.d.g. 
la Camera in ferie fino a lunedì 

Anche ieri VOpposizione si e battuta contro la legge truffaldino - Il ministro Fella 
rinvia a dopo Capodanno la risposta sulla tredicesima mensilità ai petisionali 


Dopo cinque giorni di in¬ 
tenso dibattito, la prima fase 
della battaglia degli ordini 
del giorno, si è chiusa ieri a 
mezzogiorno esatto. In nove 
sedute per un totale di qua 
rantaduQ ore. TOpposizione 
ha svolto ben 179 ordini del 
giorno. Altri 39 non hanno 
potuto essere .svolti perchè 1 
loro presentatori avevano già 
parlato nella discussione go 
nerale. 

Un imponente bilancio di 
lavoro che dimostra, sia per 
la gravità degli argomenti 
esposti che per la forza dei 
motivi addotti a loro soste¬ 
gno. la serietà con cui le si- 
ni.slre hanno condotto que.sta 
prima fase dell’offensiva con¬ 
tro la truffa elettorale della 
maggioranza. 

Gli ultimi oratori sono sta 


IL TERRENO CONTI NUA A SPOSTARSI DI MEZZO METRO OGNI ORA 

Un abisso di 80 metri divide 

l'abitato di Caselle dalla frana 

Ieri si è aperta un* altra frana di due chilometri e mezzo 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MODENA, 23. — Sbigotti¬ 
mento e paura attanagliano la 
popolazione della nostra mon¬ 
tagna dal momento in cui sì è 
sparsa la notizia del nuovo gra. 
ve disastro provocato nel co¬ 
mune di Fanano dalla frana 
che ha investito la frazione di 
Caselle. 

Una mezza montagna sia slit¬ 
tando a valle per un chilometro 
di lunghezza di terreno, che 
lentamente ed inesorabilmente 
avanza inghiottendo tutto. 

£' vano ~ lo sappiamo ormai 
per nostra dolorosa esperienza 
in fatto di alluvioni — tentare 
di arginare il disastro, le incon¬ 
tenibili forze della natura, nel 
momento in cui esse si scate-| 
nano. Ma ben altro sarebbe il' 
risultato di fronte a questa ca¬ 
lamità se ad esse si contrappo¬ 
nessero quelle opere sollecita¬ 


to e indicate in altre circostan¬ 
ze crucìalL 

Occorrono boschi, briglie e 
sbarramenti d’ogni genere, re¬ 
clamati in decine e decine di 
manifestazioni e convegnL pro¬ 
mossi da entL amministrazioni 
e organi sindacali, attraverso 
centinaia di petizioni, ordini del 
giorno, dettagliatissime relazio. 
ni, ecc. 

Le notizie che ci pervengono 
intorno alla grande frana di Ca¬ 
selle di Fanano sono di ora in 
ora più drammatiche. Aìl’im- 
provviso, nella nottata di saba¬ 
to. si è verificata, sul lato del 
monte che sovrasta il borgo, una 
incrinatura che in breve essa 
si è trasformata in una profon¬ 
da e lunga spaccatura. Subito 
dopo la terra ha preso a mar¬ 
ciare verso la valle, sradican¬ 
do tutto quanto trovava lungo 
il suo cammino. Un intero ca¬ 
stagneto di 20 ettari è stato in¬ 
ghiottito. 


Il governo considera 

“completala,, la rilarma 

Solo 153 mUo etUrì mefnati Eaora ai contadini! 


Il Consiglio dei ministri, riu- ne di carattere generale, le ci- 


__ aver espropriato complessiva* 

si ritorna a fare del razzi-lmenle 584 mila ettari e di ave 


.<tmo e t degni allient non solo 
di Borghese, ma dei predica¬ 
tori anticomunisti come Pan¬ 
filo Gentile, insidiano il gran¬ 
de attore Charlot in ri.sifa in 
Italia, definendolo ^ sporco 
ebreo ». 

E’ evidente: Vanticomuni 


nitosi feri al Viminale, ha di¬ 
scusso Tattuazione della • legge 
stralcio di riforma agraria >. Il 
governo ha approvato decreti 
di esproprio per circa 58 mila 
ettari, di cui 10 mila vincolati, 
in quanto i proprietari — per 
evitare lo scorporo — sì sono 
impegnati ad eseguire sui loro 
fondi opere di trasformazione. 
Con i nuovi decreti approvati 
ieri, il governo annuncia di 


re cari completato l’attuazione 
della • legge stralcio ». Il Con¬ 
siglio dei ministri ha emesso in 
proposito un comunicato dal 
tono definitivo, qna.ri a signifi¬ 
care che, con Io scorporo di 581 
mila ettan, la riforma aerarla 
in Italia è fatta, si osserva in 
proposito che la grande pro- 


smo di quei liberali che di- prietà terriera nel nostro Paese 
ventano fascisti seguendo il comorende circa 14 milioni di 
rapionamentn dei rari Pan- ettari e che la riforma agraria 
filo Gentile non può portare non è stata ancora neppure ac- 
ad altre conseguenze. I loro cennata in quasi tutto il centro 
mne.sfri .sfanno nnfuralmenfe e in tutto il nord-Ttalia. 
negli Stati Uniti e non è a parte que.ria conricierazio- 


fre fomite dal Consìglio dei 
ministri meritano altre osserva¬ 
zioni. 

In primo luogo: gl; ettari 
previsti per lo scorporo dai va¬ 
ri Enti riforma ammontavano 
a circa 710 mila ettari; di que¬ 
sti, 33 mila riguardano la Sar¬ 
degna e 64 mila la Sicifia (per 
quest'ultima non esiste il ter¬ 
mine del 31 dicembre per ^i 
scorpor.. vai.do invece per il 
resto dTtaLa» Gli ettari da 
o=prr.pr;a'e nel continente sa¬ 
rebbero dunque 613 mila; se è 
vero che il governo ne ha 
espropriati 584 mila, ne restano 
ancora c;rca 30 mila. 

In secondo luogo: lo .nesso 
comun-.cato del Cor-v.gl.o de: 
mini.nr. ammette che solo 153 
mila ettari sono stati finora as¬ 
segnati ai contadini. Una quota 
irrisoria, rispetto alle grandi 
promesse democristiane e agli 
stessi e.spropri effettuati. Il ri¬ 
tardo nelle assegnazioni è dav¬ 
vero mconcepibile, e tale da 
giu-stificare pienamente le agi¬ 
tazioni in atto nelle campagne. 


Dopo aver raggiunto e supe¬ 
rato il villaggio di Pinactto, la 
massa di terriccio in movimen¬ 
to, che intanto aveva costituito 
un fronte di un chilometro, si 
è affacciata davanti a Caselle. 
Nel cuore delia notte gli abi¬ 
tanti hanno dovuto fuggire tra¬ 
sportando le proprie masseri¬ 
zie e mentre i loro focolari ve¬ 
nivano esposti alla minaccia di 
una muraglia mobile deU’altez- 
za di 750 metrL la popolazione 
era costretta a trascorrere la 
notte alTaddiaccio. 

Due ostacoli occcasionalì. la 
strada comunale che sfiora la 
borgata e il torrente ospitalo, 
hanno trattenuto per qualche 
tempo la slavina. 

La strada è rimasta ostruita su 
di un tratto notevole e le ac¬ 
que del torrente sono state so¬ 
spinte fuori dall'alveo nella ter¬ 
ra circostante. 

Le acque delTOspitale forma¬ 
no, fuori dal loro alveo, un la¬ 
go i cui lati sono di una cin¬ 
quantina di metri. Ogni comu¬ 
nicazione è interrotta. 

Per quanto riguarda la situa¬ 
zione di una ventina di case 
minacciate, essa è giudicata as¬ 
sai precaria. La terra, sotto il 
loro pavimento, sussulta conti¬ 
nuamente mentre la frana in¬ 
calza movendosi a 50 cm. l'ora. 

Tecnici, operai del Genio Ci¬ 
vile, agenti di P. S. accorsi non 
hanno potuto far altro, finora, 
che accelerare lo sgombero del¬ 
la popolazione, avvenuto al buio 
Dalle ultime notizie si ap¬ 
prende che la frana, che nella 
notte scorsa si spostava ancora 
circa mezzo metro all’oia. sta 
per lambire le prim ecase dì 
Caselle. 11 terreno nelle vici¬ 
nanze delTabìtato ha intanto 
subito xm abba.^samcJito di 70-80 
metri, rendendo pericolosa la 
situazione. L’unica speranza per 
un arresto della frana è riposta 
nelTabba.ssamento di tempera¬ 
tura che fermerebbe Io slitta¬ 
mento. ma la temperatura è 
stazionaria e se le previsioni 
sono e.-atte .®i avrebbe una lie¬ 
ve tendenza al rialzo. 

Frattanto un’altra enorme 
(rana di due chilomerr; di am¬ 
piezza per una altezza di cen¬ 
to metri è in movimento in 
prossimità della località di 
Piano Seorticara di Acquaria 
Una terza slavina di minon 
proporzioni — centosettanta 
metri di ampiezza per due¬ 
cento di altezza — si sta spo¬ 
stando minacciando direttamen¬ 
te il paese di Rioliinato. 

B, C 


ti i compagni SURACI, BUZ' aula, quando il Presidente 
ZELLl, BARBIERI, BETTIOLtChìostergi hp dato la parola 


Francesco Giorgio, CIUFOLI, 
CREMASCHI Olindo. LA 
MARCA. MANIERA. POL- 
LASTRINI Elettra. MONTA¬ 
NARI, RICCI e ROSSI Maria 
Maddalena. 

Un rapido scambio di bat¬ 
tute si è avuto soltanto quan¬ 
do il comoagno BARBIERI 
ha criticato gli ingiustifica 
bili ritardi con cui il Mini¬ 
stero degli Interni ha comu¬ 
nicato i risultati delle ammi¬ 
nistrative allo scopo di na¬ 
scondere le perdite subite 
dalla DC. 

BUBBIO (sotto.segTCtario 
agli Interni); C’erano delle 
difficoltà tecniche dovute alla 
complessità delle ammini¬ 
strative. 

BARBIERI: Mi spieghi al 
lora perchè il 18 aprile del 
1948, quando le elezioni era¬ 
no politiche, sono passati 
dieci giorni prima che si 
avessero f ri.sulfaff. Noi vo¬ 
gliamo premunirci contro la 
vostra slealtà... 

BUBBIO (irTÌtatìssìmo): Ma 
che slealtà! 

BARBIERI: Questo è un 
apprezzamento delTon. Sara- 
gat! Rivolga le sue prote.ste 
al suo parente. 

Un’altro significativa do¬ 
cumentazione dei melodi 
elettorali clericali l’ha espo¬ 
sta il compagno MANIER.A 
che ha raccontato, tra le risa 
delle sinistre e borbottìi dei 
clericali, quello che avvenne 
in un paese delle Marche al 
quale Tallora ministro Tupi- 
ni aveva promesso la luce 
elettrica. Per dar credito alle 
parole di Tupìni, ì parroci 
fecero portare dei pali che 
vennero inaalzati per dar 
l'impressione che i lavori 
fossero cominciati Ebbene, 
quei pali sono ancora là, 
•^enza che nemmeno un filo 
ndomi la loro scheletrica nu¬ 
dità! 

T/ulfimo ordine del giorno 
era Tunico presentato dai 
deputali di maggioranza, e 
cioè quel famoso ordine del 
giorno che avrebbe dovuto 
impedire la votazione di tutti 
gli altri e far decedere anche 
lutti gli emendamenti tenden¬ 
ti a modificare la legge. Vi 
era atiindi una certa attesa In 


al primo firmatario, on. Bet 
tiol. Questi però ha rinun¬ 
ciato a svolgerlo. Si è alzato 
ollora il compagno .socialista 
DUGONI per ricordare che 
fu già presentata una ecce¬ 
zione dì improponibìlìtà con¬ 
tro questo ordine del giorno 
e per chiedere il parere della 
Presidenza in merito. 

CHIOSTERGI: Il Presiden¬ 
te Gronchi ha già reso noto 
che egli non ritiene di avon- 
zare alcuna eccezione di Im- 
proponibilità in sede di di- 
scu.ssione, ritenendo che la 
sede. opportuna per pronun¬ 
ciarsi in propo.sito sia quella 
della votazione. 

DUGONI: Prendo atto di 
questa dichiarazione. 

Gli ordini del giorno sono 
terminati. Il Ministro Fella 
come aveva promesso luned 
sera Scclba.^ si alza quindi 
per annunciare che il gover¬ 
no è di.spo.sto a discuterò 
.soltanto dopo i) 2 gennaio la 
mozione di DI VITTORIO che 
chiede la corresponsione del¬ 
la tredicesima mensilità al 
pensionati .statali. In questo 
modo Tattc.';:i dei pensionati 
statali è stata delu.sa una 
volta di più ed essi saranno 
costretti a pa.ssare il Natalo 
.senza neanche la .«speranza di 
avere qiia’rhe biglietto da 
rniLf' in nn'i 

CHIOSTERGI ha quindi 
rinviato 1 .‘^eduta al giorno 29 
alle ore IG. Ma prima di ab¬ 
bandonare Tania i deputati si 
sono filiti gli auguri per il 
Natale. L’on. Marazza li ha 
rivolti a"a Presidenza a 
nome c!c;l':>S'Ombtea o Ton 
CHIO.STERGI li ha ricambia¬ 
ti a nome della presidenza, 
rivolgendo?’ anche ai giorna¬ 
listi. Tutta Ta??cmb1ca ha ap¬ 
plaudito la stampa e i gior¬ 
nalisti si .sono alzali in piedi 
per ringraziare. 

La .seduta è stata infine 
tolta alle ore 12.15. 

ie prnfR^fR rrI Pbrsr 

Il qur.d ro delle prote.stc che 
va sollev.ando jTi tutto il P.ac.'e 
il progetto di legge elettorale 
« ruba-seggiha registrato ieri 
una manifestaz.ione di massa 
che ha visto incrociare le brac- 


SINGER 


Il dono più utile è 
una macchina per cucire > 

SINGER 

od un altro articolo per 
il cucito prodotto dalla 

S I NGER 

Le macchine e gli articoli 

SINGER 

sono in vendita esclusivamente presso i 


. li 


NEGOZI SINGER 


Via dal Corso 309 Roma 

Plaxxa Viminata 12-13 Roma 

Via Soana 30-32 (P. Tuscolo) Roma 

Corso Tacito 46-46 Torni 

Via Garibaldi 9 ni*4i 

Corso Italia 41 VItarbo 

Via della Ropubblloa 00 Latina 

Via dal Plablaolto 44 Froainona 

Corso dalia Rapubblioa 46-47 Caaaine 


preeeo le 


AGENZIE SINGER DI ROMA 


Via Appia Nuova 68-70 

Via dallo Fornaci 13'A 

Via dai Castani 148 

Via Padova 38 

Via Ostienao aS A 

Via Tavera 33-36 

Vlala Eritraa 28 

Via Vanvitalll 41 

Via Tiburtina 62 

Vlala Olulle Oaaara T2 

Via dallo Statuto 

Via Giulio Romano 23 

Via di Torre Arsontina 9 


Sic* LuoianI Qiusappa 
» Fiocchi Oiuaappa 
» Luvaro Amllcara 
» Bacni Raffaala 
» Solarino Orlando 
» Bi«nl Qaotano 
» Farfaradl Banadatto 
» Castoni Tarooa 
» Calvolli Salvator# 

» Consorti Danto 
SocIatA MAS 
Sic. BarbattI Albarie 
u Massi Fernando 


eia a 150.000 lavoratori. Per 24 
ore, infatti, tutti l lavoratori 
della terra della provincia ai 
Firenze, hanno scioperato com¬ 
patti, ammonendo il governo 
che, al fianco degli operai 
di tutti gli altri lavoratori, an¬ 
che i contadini sono decisi 
battersi contro la legge truffa 

Un altro significativo .segno 
delToppcsizìone che quesio 
progetto di legge incontra in 
tutto il Paese è dato dal sem¬ 
pre crescente numero di con 
sigli comunali che prendono la 
iniziativa di esprimere un vo¬ 
to contrario. Ieri è stata la 
volta del Consiglio comunale 
di Grottaglie (Taranto) forma 
lo in prevalenza di consiglieri 
liberali, monarchici e demo 
cristiani, di quello di Falerno 
(Catanzaro) c di un nutrito 
gruppo dì consigli comunali 
della circoscrizione di Lomel 
lina (Emilia) 

Significativo il caso del Co¬ 
mune di S. Marco Argentano 
(Cosenza) dove, è stato pure 
approvato un o.d.g. contro la 
legge truffa, presentato da con- 
.siglicri socialcorounisti che for. 
mano la minoranza. Subito do¬ 
po Tapprox'azione di questo 
o.d.g., il consiglio decideva di 
negare la fiducia al'sindaco e 
di eleggere un nuovo sindaco 
nella per.sona di Un indipen¬ 
dente; nella nuova giunta ve 
nivano eletti anche due com¬ 
pagni socialisti. 

Un’altra combattiva catego¬ 
ria di lavoratori, gii edili, ha 
manifestato ieri contro la leg¬ 
ge truffa. A Livorno hanno 
scioperato per 4 ore tutti gli 
odili dei cantieri che sorgono 
nella zona centrale della città; 
i lavoratori hanno manifestato 
in corteo per le vie della città, 
al canto delTinno di Mameli. 
Gli edili dj Palmi (Reggio Ca¬ 
labria) hanno scioperato per 
un quarto d'ora. 

In Puglia, nei grossi centri 
agrìcoli di Cerignola c Man¬ 
fredonia hanno .sciaperato i con¬ 
tadini e — ciò è ancor più 
.significativo — gli assegnatari 
di terre in tutte le aziende del¬ 
l’Ente Riforma. A Colle Val 
d’Elsa, la combattiva cìttadinal* 


e presso le 

AGENZIE SINGER IN TUTTI ) CENTRI DEL LAZIO 

Prima di scegliere un dono 

visitate i Negozi e le Agenzie 

SINGER 
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lavoratori delTindustria, dello S 
artigianato c della campagna. ^ 

A Gela (Caltanissetta) 6.000 =: 
contadini hanno firmato una s 
petizione che è stata inviata S 
alla Camera. 


CIAMEI 


Le rivendicazioni dei metallnrgici 
precisate dai C.C. della F.I.O.M. 


Ci4SS£r7E Jl PREMIO 1 
/ LIQUORI PIÙ F//V/Ì 


Ampia discussione sulle relazioni dei compagni Roveda e Pizzorno = 


E Acquistando 
= nna eassella 
= vincerete nna 


famìirc 



nilllillliilllllllillilllillliilillllilllllifllllllllllllllllilllilfiilllliltllllic 


TORINO, 23. — Nei giorni 
2l e 22 corrente si è riunito 
il Comitato centrale della 
FIOM, che, dopo la commossa 
commemorazione del segreta¬ 
rio della Camera del Lavoro 
di Ferrara, sen. Putinati. te¬ 
nace c valoroso combattente 
della causa dei lavoratori, im¬ 
maturamente deceduto n e i 
giorni scorsi, ha ascoltato una 
ampia relazione del segretario 
generale, scn, Roveda sulla si¬ 
tuazione del settore metalmec. 
canteo nel quadro della situa¬ 
zione del Paesae. e in partico¬ 
lare sullo sviluppo della lotta 
per Televamcnto del tenore di 
vita dei metallurgici, in rela¬ 
zione alle decisioni dell’XI 
(ingresso Nazionale della 
FIOM e del III Congre.??o uni- 
. clcll.a CGIL. 

H Comitato centrale ha con¬ 
fermato che la situazione del 
settore metalmeccanico tende 
ad aggravar^ in conseguenza 
della politica del governo, del- 
Tatìone dei gruppi monopoli¬ 
stici e del Piano Schuman che 
tendono a smobilitare e wridì- 
menriorare. le aziende IRT e 


FIM anziché a.?siciirame la 
massima efficenza ■ 

Il Comitato centra's ha poi 
sottolineato Test rema -gravità 
della truffa elettorale in di- 
scu?-?ione ali.a Camera, la cui 
approvar.c-ne aprirebbe '«iiz’al- 
tro gravi prospettive di acu¬ 
tizzazione delia lotta s-'iciale e 
quindi d< vitenr,r! aggrava¬ 
menti nelle condizioni dì vita 
dei lavoratori, e ha -.nvitato i 
metallurgici a m.anife;tarc u- 
nitariame ntc ìa loro prote.ria c 
reclamare che ’.n Parlamento 
vengano p.'--’: ir.vece in di¬ 
scussione i pr -gtlt: di legge 
per lo sviluppo delTattività 
produttiva na-^i .naie, come 
quelli per la nrtzior.alizzazione 
delle aziende IBI . FI.M. della 
Montecatini e elei monopoi- 
elettrici e il progetto Roveda 
per la costruzione ri- 370.()(k) 
tonnellate di navi. 

n C.C. della FIOM ha posto 
in rilievo con forza Verigenza 
di un deci.*» sviluppo del- 
Tazione del metallurgici per 
l’elevamento del tenore d: vita 
anche come elemento per la 
ripresa e io svihippo dell’eco. 


nomia nazionale — da realiz¬ 
zarsi su di un piano immedia¬ 
to con: 

— il conglobamento della re¬ 
tribuzione (paga base, contin¬ 
genza, rivalutazione) c Tappi»-] 
cazione su questa di tutte le 
percentuali (cottimi, premi di 
produzione, 10 per cento con¬ 
trattuale ecc.) attualmente ap¬ 
plicale solo sulla paga base o, 
per gli impiegati, solo sullo 
stipendio, senza la contingenza; 

— una sostanziale riduzione 
dello scarto attualmente esi- 
stc.nie tra le paghe delle don¬ 
ne c quelle degli uomini e 
tra le paghe de» giovani c 
quelle degli adulti e Ta-ssun- 
z-rne di giovani nelle fabbri¬ 
che; 

— la completa e integrale 
applicazione del contratto di 
lavoro; 

— il nspetto in tutte le a- 
ziende del regolamento per la 
Igiene del lavoro; 

— la definizione delTaccordo 
sui compiti delle commisrioni 
interne, oltre alla realizzazio¬ 
ne delle rivendicazioni azien¬ 
dali o avanzate dai lavoratori 
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«UN PATTO FRA I CINQUE GRANDI GARANZIA PER L’INDIPENDENZA DEI POPOLI» 

inieruisia con Emilio sereni 

sul pi suitaii del congresso ubi popoli 

Ampieiza senza precedeoU della partecipazione aUe grandi Assise di pace -1 gindizi 
della stampa - La rappresentanza dei popoli coloniali al Congresso è stata completa 


Fartiti il Ina 
il tirea lapnla 


E’ terminata ieri la visita 
u/flciale in Italia del Mini¬ 
stro degli Esteri turco, signor 
Fuat Koprulu. Prima della 
partenza, il signor Koprulu 
ha tenuto una conferenza 
stampa, nel corso della quale 


Gratìfiche di anzianità 
agli operai deirtl.R. S.S. 

Le gratifiche ammontano dal 10 al 30 per cento 
del salario annao, secondo la durata del servizio 




















della stampa - La rappresentanza dei popoli coloniali al Congresso è stata completa ha "mcillfmentò p« dcne^framfhe ana^f?sb! ffin^d^ralanJrrkelolfò 

- _ _ « franca coIlaborMione, completato alle acciaierie circa 100 milioni di rubli; i 

na UAB*». nei settori politico e militare », p^if^g g Martello di Mosca, manovratori di macchine com- 

DA UNO PEI NOS TRI INVIATI tere in dubbio come, per tut- fica del Trattato di Rapallo, indipendenza nazionale e per fi’a governo italiano e quel- jvjigiiala di operai delle offi- binate Gìelkubaiev e Tasckin- 

VIPMNA Hinornhi-o ti questi paesi, in effetti, le quando la delegazione inglese, la sicurezza di tutti i paesi, lo tll Tito, facendo una pre- ,e hanno ricevuto forti som- baiev hanno ricevuto, ad 

rntiUn •Sproni A delegazioni rappresentassero costituita in maggioranza da grandi e piccoli, come condi- ci.sa allusione all auspicato gitrg i joro salari. Più di esempio, 6.000 rubli ciascuno, 

Vimnrp T V,# popoli interi, in tutta la va- rappresentanti laburisti, dopo zioni del ritorno dell’ONU al- ingresso della Jugoslavia nel 35 niilioni di rubli vengono e Badianov 6.771 rubli. Gli 

tìuità dei rfpitn «rt tendenze e lunghe discussioni si è dichia- la sua funzione di pace. Patto atlantico. pagati al personale delle ac- operai, gli ingegneri e i tec- 

rp rfpi P«r#lJn rfp 7 loro aspirazioni. rata concorde con le soluzio- in questo consiste mi sem- Analoghe dichiarazioni so- ciaierie di Magnitogorsk. Mi- nici del bacino carbonifero di 

Parlamento le rnri. dpUn sin pressione espansiva di ni proposte dal Congresso per bra, la novità dei risultati del no state rese, a un quotldia- ^ail Kasceiev, capo squadra Kusnetsk stanno ricevendo 

d“o KS?inooSo flnn la«o^^ problema tedesco o per ConWsso aprenti alla re^^^^^ di Parigi, dal Ministro degli addetti ai forni Martin- forti somme, il manovratore 

aio IO coaiTingono a un lavoro ^ i.. cn im- aoeri-nii ano leai .. /-...o^so Siemens, ed i suoi due fidi. _u, __ u: _ r „ 


kfi 






contìnuo e, nello.stesso tem- 
jm, spezzettato in mille campi 


cinema SPLENDORE 


'mvef^A Vi'innnau^^^^ 0®.* sóno“ stàu uno d^gli eie- ben oltre irvoUa del konzcrt- situazione internazionale e ehe i governi ita- tinche 10.000 rubli. ha HcWu ^niù d eoOoVublV 

“f: m più caratteristici ap- hatis questa concordia nella no» trovate propagandistiche i,:,no e lueoslavo nn.-gano Queste gratiùche sono state ^ cevuto piu di 6.000 rubi . 


- --- llano e jugoslavo a possano - - 

fenili « »u questa serata, si apprendeva a gratifiche mensili o annuali Piero ciemenu • vice diren. resp 

-, „ Roma il t^Jp noìù vengono pagate agli operai ed stabilimento Tjpogr. II.E.S.ISA i 

jugoslava all Italia, con la Qgit impiagati di circa cìn* via iv Novembre. 149 VHHHBHIBMHHIHHHH 

U ,,, , , , , quale ,1 governo titista riget- quanta ministeri e settori di- 


delegazioni, che hanno /or- 
muto il calendario diurno c t'’"' 
notturno del Congresso dei 
popoli. Solo a lavori ultimati 
abbiamo potuto conversare un 
po’ distesamente con Sereni 
c porgli alcune domande sullo 
svolgimento del Congresso. 

Dopo aver parlato del con¬ 
tributo ampio dato ai lavori 
del Congresso di Vienna dalla 
delegazione italiana, contri¬ 
buto che i lettori deU’Unità 
pid conoscono, attraverso la 
cronaca delie sedute, abbiamo 
chiesto a Sereni di dirci quali 
fossero, a suo avviso, le ca¬ 
ratteristiche principali e i ri¬ 
sultati del Congresso. Sereni 
ci ha cosi risposto: 

CongrcBMo nuovo 

« A quanti, prima e dopo la 
seconda guerra mondiale, ab¬ 
biano partecipato ad Assise 
internazionali della pace non 
può sfuggire il carattere asso¬ 
lutamente nuovo di questo 
Congresso. Lo ha dovuto ri¬ 
conoscere persino la parte 
meno ottusa dei giornalisti 
atlantici. Giornali come il Fi¬ 
garo, in Francia, come il 
Manchester Guardian, in In¬ 
ghilterra, e molti altri, dopo 
aver fatto, nel periodo di pre¬ 
parazione, dello spirito di 
dubbio gusto sul titolo di 
Congresso del popoli per la 
pace, che ■ essi regolarmente 
presentavano tra ironiche 







realtà ». 


IT-LIQUORI PERFETTI? ^ 
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Il patto di pace 


df 


Che cosa di nuovo c ii.tcìfo , . . . quale II governo titista nget- quanta ministeri e settori di- 

da questo Congresso c quali y|ffor|g di operai QiappOPeSI ta la proposta di sottoporre versi. Metallurgici, minatori ^ « 

^dnmpnlnl^^L^L^n^rnaaìISiì^ Malia kstS Millf-ri ÌhìiIa.i dcirAja 1 a Ver- cd Operai di tutto le catego- OGGI Grande «Prima» ai Cinema 

damenfali esso ng|(e pajj fnilifon inpIeSI tenza fra Italia e Jugoslavia rio ricevono addizionalmente 

Abbiamo chie.ìto a questo - ira nana e aug 

punto. TOKIO, 23 — Lo sciopero dei ^ lario annuo, a secondo della 

rf j; «tr.— lavoratoli giapponesi nelle basi della legislazione jugoslava Hy-afa jgi servizio 

Il patto di pace militari britanniche è termina- aPa zona B del T.L.T., che pif, ^i l 400 milioni di rubli 

«Scusami se ti dico anzi- m^nrn^'derzo per "cinto""c“là viola precise norme del Trat- vengono pagati quest’anno, a 
tutto — ha risposto Sereni —^ tredicesima mensilità. tato di pace con l’Italia. titolo di gratifiche, ai mina- 

che la tua domanda non mi _ - __ 

.sembra impostata giustamen¬ 
te. Non cl siamo proposti, al I BESTIALI METODI DELL’IMPERIALISMO AGGRESSORE 

Congresso, di scoprire o di __ 

inventare delle novità bizzar- * 

re o sensazionali. I termini di 

per 1a^ pace, non' sono quegli PI UOVO Owf CUSIVCi DQttGf ICO 

di una disputa accademica, 

sono estremamente dementa- ■ ■ ^ I * 

^ìigen^dF laiicioto €10 ClarK in Corea 

pacifica tra popoli del mondo __ - ___ 

intiero, che tengono al loro 

proprio modo di vita, alla lo- Zanzare^ mosclw e ragni infetti lanciati in nove incursioni su 
ro indipendenza e alla loro ’ ° . , , ». • 

sicurezza. Dopo che 600 mi- Cìiaiigion e Kosong - Un altro prigioniero ucciso nel campo di Koje 

lioni di donne e di uomini si ____ 

sono pronunciati con la loro 

adesione all’Appello di Ber- TOKIO. 23 — Una nuova of-ltamente alla «rrlromale guerra ile bombe chimiche, o «Germ 


neiie oasi mlllldrl Inglesi tenza fra Italia e Jugoslavia rio ricevono addizionalmente 

- n nrnnnciin rleil.i e<;ten 6 tnne 30F»/o del loro SQ- 

TOKio, 23 — Lo sciopero dei ^ lario annuo, a secondo della 

lavoratoli giapponesi nelle basi della legislazione jugoslava servizio 

^ PiÙ dì 1.400 milìonl di TUbli 

mento del ”20 per cent ”"c la viola precise norme del Trat- vengono pagati quest’anno, a 
tredicesima mensilità. tato di pace con l’Italia. titolo di gratifiche, ai mina- 


I BESTIALI METODI DELL’IMPERIAUSHO AGGRESSORE 

Nuova offensiva batterico 
lan cioto do Clark in Co reo 

Zanzare, mosche e ragni infetti lanciati in nove incursioni su 
Changjon e Kosong - Un altro prigioniero ucciso nel campo di Koje 


e Modetmo 


Emilio Sereni 


adesione all’Appello di Ber- TOKIO. 2a — Una nuova of. tornente alla «rrlminale guerra le bombe chimiche, o «Germ 
lino per un patto di pace tra fensiva batteriologica è stata batterica. Entrambi hanno con- bomb » per quelle batieriolo- 

l cinque grandi il Congresso scatenata dal corpo di spedi- fermalo con le loro deposizioni giche ». 

hi doto la TtrmTi dio iin’ayio- zinne americano contro le città Testendersi del ricorso a simili A Tokio, un comunicato di 

no non la ennniilcfa di onesto Corea settentrionale. metodi di guerra da parte del Clark ha annunciato oggi un 

«atto di Tiare era il Dunto U drammatico annuncio è corpo di spedizione americano, rmovp crimine compiuto dallo 

patto di pace era 11 p stato dato okbì dalla radio di U sottotenente Charles Hill, guardie sud-coreane a Koje-do. 

di convergenza sul quale si 307 » reggimento bombar- Nella «isola della morte» un 

poteva e si doveva trovare un 'incursioni con le dieri dcH’aviazione degli Stali prigioniero è stato ucciso con 

accordo con le altre forze rap- criminali armi battericho sono Uniti, ha dichiarato di aver una fucilata da un guardiano 

presentate al Congresso, prò- state effettuate da apparecchi decollato 11 7 novembre sera «mentre tentava di recarsi ad 

vAtiiAnfi nrl 77 .nnti tìnlitici jimprirnnì rii PhAnplnn o rii clall ^crodroino di Kateng« nel* organizzare riunioni segrete 



CO^ LA SAertC‘^AZ’J^£ pi 

PEPPINO DE FILIPPO 


uresentavano tra ironiche presentale at Ljongresso, piu- state eiieiiuaie tia appareccm ucw.iciu icmaya u, «u 

virgolette, han dovuto mutare per paesi come l’India e come venienti da orizzonti politici americani su Changjon e su riunioni segrete 

il loro atteggiamento; le vlr^ quelli dell’America latina. e sociali diversi. ‘ novembre e tl bomb^Srl 2na Sai _ 

golette sono scomparse, si e xjn altro elemento caratteri- Naturalmente, sulla base di ^ «‘cambre. ìùà abitata nella provincia di „ ... « 

dovuta riconoswre la ^piez- stico per il Congresso è stato una esperienza concreta di ° 8 geuo m Alle 2 antimeridiane I] voto «lllo flonno 

za • la libertà del dibattito ^ato dall’importanza «he vi lotta e nel dibattito con que- i ^ZZÌrS hlo ^«“'8 novembre, l’aereo di HiU , V/f » 

che, nella sala ’del Konzert- ha assunto la rappresentanza ste nuove forze, che già so- no*^^“at^*hombe*^ contenenti colpito dai cannoni contrae- COnCCSSO llcl McSSlCO 

haus, si è svolto tra wrrenti di forze decisive neU’azlone venie agiscono sul piano par- Mugliala di zaSt ZShI e dell’Esercito popolare. Hill -- 

diverse e contrastanti. Si è per Ja pace In paesi come la lamentare e governativo, oltre ra«Ì portaiwi di ’ gmS. iJ paracadute c fu c^A» dì^ lass^. Z 2 . ~ 

giunti ad anraettere. persiqp, Inghilterra, la Francia, e la che su quello dell’azione di due città smio situate nella ^ ***’ »«P“taU messi- 

che del Congresso dei popoli Germania occidentale, dal massa, 11 contenuto politico corea nord-orientale, nei pres- Contro la thonnia del 

per la pace, ormai, ogni uomo quali per tanta parte dipen- dell'azione per un patto di si della attuale linea di com- l« 88 ® conc«- 

nof ioZ '' H * ' l"*»- ■’fta.n'o. ?'° ° Cmtfro U logorio itila 

non potrà iwn tener conto, jg guerra. chilo. In primo piano è ap- La radio popolare ha ntra- mente avvertiti che era ^ noi 

nella ^ considerazione aelie Quando uomini come ^ il parso il valore del patto di smesso le deposizioni di uffi- severamente proibito parlare ••"■'•••••••••••■•'•••••'■"•••••••“'“•••••«•••••••••«•••••miìiiiimwiwì 

forze in gioco nell arena in- Cancelliere Wirth hanno rie- pace fra 1 cinque grandi, co- ciali americani prigionieri, uno chiunque deìVimpi^o, da 

ternazionale. vocato e rivendicato la poli- rne garanzia solidale per la dei quali ha preso parte direi- j„rfe nostra, delle bombe bnt- 

Ancor piu: si e giunti ad _ tcriologiche, in paHicolare che ■ 

ammettere^ che al Congresso _ non avremmo mai dovuto con- H 

dei popoli, ormai, ai sono ^ ^ _ _H_ _ _■ Ol •• fessarlo ai comunisti se fossimo H 

Da oggi in vigofo itogli S*U« | 

centinaia di inilioni di uomi- gano fabbricate — ha prose* 

pace; non solo gli orienta- Im fQ|lllfl 0 ir|lf 11 lOOOB 14OC COIVOD ^^srmS^porta^’^^WAmZiia ■ 

menti di popoli interi, che, AWl A „ bardo degli aerei da traspor- H 

come nei paesi socialisti e di . — ... — to C-124 e saandate con i bom- H 

democrazia popolare, trova- _ ...... xt- • 1 • ì* bardìeri B-29-. ■ 

no la rappresentanp concreta Odiose ìnquiSlZloni Stille UaVl - Vivaci proteste inglesi e Irancesi «r seguenti fatti dimostrano ■ 
della loro volontà di pace, _ che le bombe da me sganciate ■ 

nella politica dei loro gover- erano batteriologiche, he bom- H ‘ 

ni. Al Congresso de! popoli — NEW YORK, 23. — Entra in canL Costoro, ai termini delle e i paesi scandinavi, in portico- be caricate sul B-29 a me affi- ■ 

hanno riconosciuto alcuni di vigore domani la nuova legge nuove disposizioni, dovranno es- lare, a sollevare ripetute e ri- dato erano di forma inconsueta ■ 

questi giornali atlantici — americana sulla immigrazione, sere, d’ora in poL sottoposti ad sentite proteste c le spolette venivano loro ap- ■ 

anche altri ffovemi. come che, dal nome dei suol due una discr imin azione preventiva, ■■■ " ■■" pUcate solo poco prima del ■ • ■ 

nudili deirAmerica latina o principali sostenitori, è stala destinata a stabilire chi di loro Riunione al OaìrO Inoltre, dopo averle sgan- ■ M B ■ 

dSl4/«Sirtanno .ulortaato . . «lUmonC al yaiTO „„ „ | ^■ t 1 ■ 1 1 

-...J:..*.. ad linmini Walters». terra, nei porti americani, e flpprli arann-amatiei esplosone, come awtene di so- ■ B B B -* 

La legge manUene il princi- chi invece, ‘giudicato «sower- araDO-aSiailCl ^ Em 1 m 

rapprwentaUvi del loro wen- è sancito sjvo», non lo possa. „-- ,« be sono temiti strettamente ■ 

tamento, che dd Congresso ^ ji ingresso negli Sta- p^j, effettuare queste «inda- segreti^. 

^hr”#fn*^*h^*^vL'uto°Dre^?e'’e U°*ti per tutti i membri di g]ni„ a carico di cittadini stra- aaiattco^i sono Jiicontrau'o«»gi ^ tenente americano Henry ^E 

che qui han voluto e organizzazioni sovversive e lo. gj, S. U. intendono InstaU ne^ dismltere^e ^eters, numero di matricola 

contatti che la sopraffazione tali^ie>N prmcipio In base al ^ bordo di ogni nave che -iotii conTOrnenu la reur^o- 02204365, del corpo chimico, ha I 
amerfeana spesso inr- toccW porti an^cani, un in- francese m Africa seUentrio- rilevato a sua volta che ban- ■ 

possibili all ONU. re negli stati uniti a cesare qmsitore del F3X. la polizia naie e PoimUimi. dierc di segnalazione sono a ■ 

A vatttai, d romanziere inglese segreta degli S. U., il quale do- .,riunione che è durata disposizione di ogni unità ter- H 

A.XMOn^ concorde Graham Greene e a numerose yrebbe viaggiare, con il tratta- gmo a tarda nòtte hanno pi*^ restre americana, per indicare I 

In questa forma, beninteso, i.fn ““*0 passeggero di pri- «, parte 1 delegati deirindla, i ponti colpiti daRe bombe chi- ■ ▼ 

rintwrpretazione data da que- *«» classe, a spese delle società Pakistan. deirindonesSa. del- nuche e batteriologicbe. ■ |^k 

sti ^nmlirti al Congresso dei Lf evidrate menomazione dei l Afghaniatan. dell’Iran. den & .Queste bandiere — egli ha ■ 
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Contro la thonnia delle mogli, uomini di tutto il mondo scioperate ! 
Contro il logorio della donna moderna uomini di tutto il mondo unitevi 


Da oggi in vigore negli S*U. 

In l amigeiato legge Mnc Ca rrnn 

Odiose inquisizioni sulle navi - Vivaci proteste inglesi e francesi 




questi giornali atlantici — americana sulla immigrazione, sere, d’ora in poi- sottoposti ad 
nnrbe altri uovemi. come che, dal nome dei suol due una discriminazione preventiva, 
niielli deirAmerica latina o principali sostenitori, è stala destinata a stabilire chi di loro 
SrflTndiaT^ autorizzato a scendere a 

.-...Jì..*.. ac 4 iinmini Waltcrs ». tetra, nei porti americani, e 

dni inrn nrim ^ legge mantiene 11 princi- chi invece, giudicato «sower- 

SerConSissò pi® non lo possa, 

lamento, che dd Congresso ^ ,j|y]eto di ingresso negli Sta- p._ effettuare queste «inda- 

gini« a cwicp di cittadini stra- 


Riunione al Cairo 


Ite diverse risoluzioni, colo in caso di eoventtto tan- 

Come risulta da un comuni- cto per errare di bombe chi- 


r 


loro qualità quasi ufficiale, vedano definiti «comui^U» paesi, la Francia. ITnghilterralnl Unite. 
Vero A. che ncrsino governi dal gpvernp americMO., Lin- 

Muollo ìnneese ri sono grosso negli Stati Uniti è stato ‘ 1 ■ ■ = 

SJSrSStoM ^?n IISS: .1 UN CLAMORO» 

so del Congresso stesso, 1 at . nunve dùnosizioni Mac OB M 


che dalValtra; sulla parta mon¬ 
ca spicca la parola «Gas» per 


UN CLAMOROSO SCANDALO A MILANO 


so del CoDgiesso stesso, 1 at- * mj^yg disposizioni Mac 
teggiamento di questa o quei- carran - Walters, d’altra parte, 
la delegazioiie pofmlare, ad aboliscono totalmente ogni li- 
esempio di quella vietMinita, pertà di immigrazione negli 
a pn^osito deUa possibili» di stati UnitL Esse stabiliscono 
co mpr omessi per la soluzione infatti che la p<»sibilità di im- 
di un conflitto che dissangua migrare in America è oonces» 
la Francia. esclusivamente a due categorie 

Ma questo atteggiamento di di persone: la prima, costituita 
certi governi, se sottolinea la da parenti stretti di cittadini 

Sà'itegS; aSulfiSSe" ™i“lS'e5U 

porta, quel che P'’*? 8 tmnrvsc^ /vi omnìzzAzlnni ami?- 


Fermate per prostituzione 

rag azze deirolto borgh esia 

Un albergo di Casuale Lario trasformato in luogo di pia¬ 
cere e di oscenità — Ingiustificabile riserbo della polizìa 


i'I 






o entrarono i nomi del fieqnentatort di 
Mnzione di quel locato non sono statt rivo- 
ito giovani. !«u per un riserbo che pere sia 
ve, faceva di prammarioa quando la « hau- 
omin'. della le > incappa m disavventure 
era proprio de; genere. 


e punti di conyergen» éhe negli S. U. non ^iste per- altanzlò'xìò*''r.;^«enta pòiTzIa chT q^io era prapn^ dVgen^ 

nell EZÌOM tra c»linaia di sonale in grado di eff^tuarc lo quale moturò li deiuto Bel- il centro deirorganizzazioco — 

milioni di partigiani della pa- stesso lavoro con pari compe- jcntanl. Da tempo aUa poiuia La reazione degli agenti era 

ce e le altre forze che, in ba- tenza. . • giungevano segnalazioni di stra- pronta ed efficace, cosi, ne;:e vOMaRM klCfgSkli 

se ad esperienze nuove e di- Queste restrizioni danneggia, convegni ntìla zona di Ca- diverse camere venivano trova- • _j.» m ««-. 

verse, attorno a temi concreti, no gravemente, come si ^m- «uste Lario. convegni nei quali te coppie occasionati formate. PW I HOlKI NIQII M WCW 

r’ nel corso di questi ultimi due prende, quei Paesi — e lltalra tra l'altra erano impegnate ra- a quanto paro, da ragazze della - 

anni si sono destati aUa lotta * tra questi — dai quali cmi- milanesi di buona fami- grassa borghesia lombarda e da METZ, 24. — n Tribunale di 

‘ per la pace. gravano negli Stati Uniti so- gn,. Allora venivano svolte le austeri signori che godono di Metz ha condannato due medl- 

> tratta da un lato della prattutto lavoratori non specia- indagini che meuevmno gli agen- privilegiate posizioni ne; mon- tt nazisti alleraastolo. per arar 

' ’^ fvmli m lizzati, al quali Imgresso In ti sulle piste della losca’orga- do deirindustrta e della flnan- effettuato esperizncnU con cul- 
rapy.. ^.rann qin popoli co- An^^jca è ora precluso. nttzaalone. sau Inoltre veniva acrartato che turo batteriche e gas tcHeM su 

lOTiaii, ac w c wiwiaii, aipm - l’aspetto della nuova leg- La scorsa notte finalmente la i frequentatori del locale, ban- prigionieri del campi tedeech*. 

denti, cy p cf l a lyi ma volta, pjd 1^3 colpito gli late- trappola ai è chiusa, m veste di chlerl, industriali, grossi com- di concenttamento. • 

SI può dire, a q uesy Cong^- ressi nazionali di molti fra gli apensieiati gaudenti un com- merctanu. uomini di borsa, ai II proceaso si era iniziato in 

so, eni davvero totale. Dai «alleati» degli Stati Uniti à missario ed alcuni agenti si prò- riunivano in queU'aibergo per questa citta il 15 dicembre. De- 

capi nazionalisti c religiosi ai quello che sancisce gravi restrl* «entavano all’albergo-ristonante assistere allo «primo» di spot- ^1 altri tre ’.mputati. processati 

rappresentanti della borghe- zioni nella discesa a terra dei • Roma » gcottCo da tale Luigi tacoii ecatanu donde poi si in contumacia, due sono stau 

sfa liberale, dei socialisti, dei marinai imbarcati su navi che Intronzl. di M anni. o. riusclU passava a scene di carattere or- condannati a morto a« uno è 

g^i^ggijgl]^ nessuno può met- facciano scalo in porti antri- che furono ad accattlvaioi Ja (V gtastico. tutto aosolta. 


SPUMANTE DA DESSERT 
PASSITO LACRIMA CRISTI 
BIANCO SECCO DA PESCE 


PESCE 


SEDE SOCIALE FRASCATI - STABIUMENTO EOMA 

























